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„ LIBRO XVI. 

• ** , . r* > v * 

Finito il libro quintodecimo di Santo 
Augustino , comincia il libro sedecimo 
della Città di Dio . 

CAPITOLO i. 

Se dopo il diluvio infino ad Abraam si 
truooa alcuna famiglia , che temesse Id- 
dio . 

, ' * V* » * 

Dopo il diluvio se le vestigie della cor- 
rente santa Città sono continuate , ovve- 
ro interrotte per li correnti tempi della 
infedeltà , sicché non fosse veruno uomo 
cultivatore del vero ed uno Dio, è dif- 
fìcile a trovare per scritture , che ne par- 
lino chiaro ; però che nelli libri canoni- 
ci dopo Noe , il quale con la moglie e 
tre figlioli e altrettante nuore meritò d’ 
esser liberato per 1* arca della destruzio- 
ne del diluvio , non troviamo infino ad 
Abraam essere stata predicata la fede per 
m i 
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aperto parlare d’ alcuno , se non che Noe 
commenda con profeticà benedizione due 
suoi figlioli Sem e Jafet , isguardando e 
provedendo quello che dovea esser di poi . 
Onde avvenne eziandio quello , che il 
figliolo suo mezzano , il quale avea pec- 
catp nel padre maledisse non in se ma 
nel figliolo suo cioè nipote di Noe con 
queste parole . Maladetto il garzone Ca- 
naam , sarà fante alli fratelli 'suoi : certo 
Canaam era nato di Cam , il quale non 
avea coperta, ma più tosto scoperto la nu- 
dità del padre addormentato . Ondq e- 
ziandio conseguitando aggiugne la bene- 
dizione di due figlioli, cioè del maggiore 
e del minore, dicendo; Benedetto il Signore 
Iddio di Sem , e sarà Canaam suo garzone 
e servo : letifichi Iddio Jafet , ed abiti 
nelle case di Sem . Come essa d’ esso Noe 
piantagione della vigna, e la inebbriazio- 
ne del suo frutto , e lo scoprimento del 
dormiente , e 1* altre cose che vi sono 
scritte , sono feconde di profetici inten- 
dimenti , e velate di coperte figure . 
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•• ‘ CAPITOLO II.' 

Che cosa fa figurata nclli figliuoli di 
iVoe . 

i . ' 1 

Ma ora conseguito già 1* effetto nelli 
successol i , le cose coperte sono assai aper- 
te. Or chi avvertendo diligente ed intel- 
ligentemente , non conosca queste cose in 
Cristo ? Certo Sem , del cui seme è nato 
Cristo , vuol dire nominato ; or che cosa 
è più nominato ohe Cristo , il cui nome 
rende jjià odore in ogni parte? Sicché nel 

cantico canticorum , eziandio cantando 

* * 

essa profezia, è assomigliato all’ unguen- 
to sparto , nelle cui case cioè Chiese a-* 
bita latitudine di gente ; però che Jafet 
vuol dire latitudine . E Cam , che vuol 
dire caldo , il mezzano figliolo di Noe , 
come isceverandosi dall’ uno e dall’ altro, 
e rimanendo in quel mezzo, non nelle 
primizie dell’ Isdraeliti , nè nella pleni- 
tudine delle genti, or che significa se tìoa 
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generazione delli Eretici , calda non 
di spirito di sapienza, ma d’impazienza, 
del quale sogliono bollire le viscere e pre- 
cordio delli Eretici , e conturbare la pa- 
ce delli santi ? Ma queste cose ritornano 
in frutto delli proficienti , secondo la pa- 
rola dello Apostolo : Conviene che sieno 
1’ eresie , acciò che gli virtuosi e provati 
si manifestino : onde eziandio è scritto: E 
il figliuolo ammaestrato sarà savio , ed u- 
serà il ministro imprudente . Certo molte 
cose , che appartengono alla fede cattoli- 
ca , quando sono molestate dalla boglien- 
te inquietudine delli eretici , son più di- 
ligentemente considerate , ed intese più 
chiaramente, e predicate più istantemen- 
te , acciò che si possano difendere contro 
a loro i però che la quistione mossa dallo 
avversario è cagione d’ apparare , posto 
che non solamente quelli che sono aper- 
tissimamente separati , ma eziandio tutti 
quelli che si gloriano esser chiamati Cri- 
stiani , e vivono perdutamente , si possono 
ben prefigurare per lo mezzano figliolo 
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di Noe . Certo annunziano profitendo , e 
disonorano mal facendo la passione di, 
Cristo , la qual fu significata per la nu- 
dità di quello uomo : di tali adunque è 
detto : Dalli frutti loro li conoscerete: pe- 
rò che Cam fu maladetto nel figliolo 
suo come nel frutto, cioè nell’ opera sua. 
Onde convenientemente il figliolo si chia- 
ma Canaan , che vuol dire il movimento 
loro , la qual cosa or che altro è se non 
l’opera loro? E Sem e Jafet, come la 
circoncisione ed il prepuzio , cioè Giudei 
e Pagani come gli chiama l’ Appostolo, 
ovvero Giudei e Greci, ma gli vocati e 
giustificati , conosciuta quanto che sia la 
nudità del padre , per la quale è signi- 
ficata la passipne del Salvatore , piglian- 
do il vestimento sei puosono sopra il dos- 
so , ed entrando andando allandietro co- 
prirono la nudità del padre , e non vido- 
no quello che reverendo coprirono ; però 
che per un cotal modo nella passione di 
Cristo ed onoriamo quello che Cristo s’4 
fatto pur noi, e gittiainci addietro il peccato 
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delli Judei . Il vestimento significa il sa- 
cramento , il dosso la memoria delle co- 
se preterite ; però che la passione di Cri- 
sto in quel tempo cioè ; che Jafet abita 
nelle case di Sem , ad il mal fratello nel 
mezzo di loro, celebra la Chiesa come ^ià 
passata, e non l’aspetta ancora più futura. 
Ma il mal fratello nel figliolo suo, cioè nell’ 
opera sua , è garzone cioè servo eie Ili buo- 
ni fratelli , quando ad esercitazione di pa- 
zienzia , ovvero a profitto di sapienza j gli 
buoni usano saviamente gli rei ; però che 
secondo 1’ Appostolo sono alcuni che an- 
nunziano Cristo , ma non nettamente : ma 
dice, ovvero per occasione , ovvero per 
verità s’ annunzii Cristo. Esso certo pian- 
toe la vigna , del quale dice il Profeta : 
La vigna del Signore Sahaot è la casa d’ 
Israel; e bee del vino suo. Ovvero che 
si intenda qui quel calice, del qual di- 
ce : Or potrete bere quel calice , che be- 
rò io? e , Padre , se può essere, passi da me 
questo calice : per lo qual certo significa 
la sua passione . Ovvero perchè il vino è 
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frutto della vigna , sìa significato per es- 
so più tosto questo, che d’ essa vigna, cioè 
della carne del popolo delli Israeliti, pre- 
se per noi la carne col sangue per pote- 
re patire pena; ed inebbriossi , cioè patio. 
E rimase nudo , però che ivi fu dinuda- 
to, cioè apparve la sua infermitade , del- 
la quale dice 1’ Appostolo : e se è croci- 
fisso per la infermitade ; onde dice anche: 
la cosa inferma di Dio è più forte che 
gli uomini , e la cosa stolta di Dio è più 
savia che gli uomini . Ma che essendo 
detto , fu denudato , aggiunse la Scrittu- 
ra , nella casa sua, ottimamente mostra 
che dalla gente della carne sua, e dalli 
dimestici del sangue suo , cioè Giudei , 
dovea ricevere croce e morte . Questa pas- 
sione di Cristo li reprobi annunziano di 
fuori solamente nel suono della voce, però 
che non intendono quello che annunziano; 
ma li virtuosi dentro nell’ uomo interiore 
hanno si gran misterio , ed onorano den- 
tro nel cuore la cosa inferma e stolta di 
Dio, che è più forte e più savia che gli 


uomini . È figura di questa cosa , che Cam 
uscendo fuori annunziò questo , e Sem e 
Jafet entrarono cioè dentro: feciono que- 
sto per velarlo , cioè per onorarlo . Que- 
sti secreti della Scrittura divina cerchiamo 
come possiamo piùemeno convenevolmen- 
te , o più e meno 1’ uno che 1’ altro 3 e 
nondimeno fedelmente tenendo per cer- 
to , che non sono scritti senza alcuna pre- 
figurazione delle cose future , e che non 
sono da referire se non a Cristo , ed alla 
Chiesa sua', che è Città di Dio, la cui 
predicazione non mancoe dal principio 
della generazione umana » la quale veg- 
liamo adempierai per tutte Coée . Bene- 
detti adunque li due figlioli di Noe , 
e maladétt.o 1’ uno cioè il mezzano di lo- 
ro , dappoi infino ad Abraam è stato ta- 
ciuto della ricordanza d’ alcuni giusti e 
fedeli Cultori di Dio più di mille anni 3 
0 non credo però che non ne fussono , 
ma se si ricordassono tutti , sarebbe tr op- 
po lungo $ e sarebbe più rettorica diligen- 
zia , cl»e profetica providenzia . Sicché lo 
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Scrittore di queste sante Scritture, ovve- 
ro più tosto lo Spirito santo per lui, se- 
guita quelle cose , per le quali non sola- 
mente si narrassono le cose passate, ma 
eziandio che si prenunzi assono le future, 
quelle però che appartengono alla Città 
di Dio ; però che delli uomini , che non 
eono suoi cittadini , ciò che se ne di- 
ce se ne dice, acciò che per compara- 
zione contraria o cresca o risplenda . 
Certo non tutte le cose , che si narrano' 
fatte, è da credere che significhino al- 
cuna cosa , ma per le cose che significa- 
no , si narrano eziandio quelle che nien- 
te significano ; però che per lo solo bo- 
mere si fende la terra , ma per potere far 
questo son necessarii tutti gli altri mem- 
bri dell* aratro . E solo li nervi nelle ci- 
tare ed altri tali versi musichi s’ accon- 
ciano al canto , ma -acciò che si possano 
acconciare sonvi anche gli altri É così 
nelle congiunture delli organi che non sì 
percuotono dalli sonatori , ma quelle co- 
se che percosse risuonano son congiunte 
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per essi . Così nella profetica storia si di- 
cono alcune cose che niente significano , 
ma alle quali s’ accostino e congiungano 
quelle che significano . 

A • > 

CAPATOLO III. 

-.1 • . - , ... 

Della generazione delli tre figlioli di 
Noe. 


Adunque da questa innanzi sono da 
trattare le generazioni de’ figlioli di Noe, 
ed ordinare quello che pare da dire di 
loro in quest’ Opera , nella quale si mos- 
tra il corso dell’ una e dell’ altra Cit- 
tà , cioè della terrena e della celeste . 
Sono cominciate ad essere ricordate dal 
minimo figliuolo , che è chiamato Ja- 
fet , li cui figlioli ne sono nominati ot- 
to , e di due suoi figliuoli sette nipoti 
tre dell’ nno , e quattro dell’ altro , sic- 
«hè tutti fanno quindici . E gli figliuoli 
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eli Cam , cioè del mezzano , quattro figlio- 
li , e cinque ^nipoti d’ un suo figlinolo , 
e due suoi bisnipoti figlioli d’ un jaipote, 
e fanno undici . Li quali numerati si “ri- 
torna da capo , e dicesi : E Cus generò 
Nebrot : costui cominciò ad essere gigan- 
te cacciatore contra il Signore Iddio . Per 
questo dicono , come Nebrot gigante , cioè 
forte cacciatore contra Dio . E fu il prin- 
cipio del regno suo Babilon, Oreg, Arcad, 
c Calamne nella terra di Senaar . Di 
quella terra uscì Assur , ed edificò Nini- 
ve, e Robot città, e Calao, e Dasem nel 
mezzo di Nipive e Calac: questa si chia- 
ma la città magna . Certo questo Cus pa- 
dre del gigante Nebrot fu il primo no- 
minato nelli figlioli di Cam , di pui cinque 
figlioli e duo nipoti erano stati numerati • 
Ma questo gigante generò ovver dopo i 
nipoti , ovver dopo i figliuoli suoi , ovve- 
ro che è più da credere la Scrittura parlò 
dipersè di lui per la sua eccellenza, quan- 
do certo fu ricordato il regno suo , il cui 
principio era quella nobilissima città di 
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Babilon , e quelle che appresso sono ri- 
cordate , ovver cittadi , ovver contrade . 
Ma quello che è detto della terra , cioè 
della terra di Senaar, che appartenea al 
regno di Nebrot , che indi riuscì Assur , e 
edificò Ninive , e 1’ altre città che nar- 
rò , fu fatto molto dappoi : la qual cosa 
toccò brevemente per la nobiltà del re- 
gno degli Assirii , il quale il dilatò mol- 
to Nino figliolo di Belo edificatore del- 
la gran città Ninive, che fu chiamata 
Ninive da Nino. Ed Assur, donde si 
chiamarono gli Assirii , non fu nelli fi- 
glioli di Cam mezzano figliuolo di Noe ; 
onde appare eh’ egli furon nati della 
progenia di Sem quelli , che poi otten- 
nono il regno di quel gigante , e che 
indi andassero a edificare altre cittadi , 
delle quali la prima fu appellata Ninive 
da Nino . Poi sj torna all’ altro figliolo 
di Cam , che si chiama Mesrain , e ricor- 
daci quelli che generò , non come uo- 
mini singulari, ma sette nazioni j e ricor- 
daci d’ essere uscite dalla sesta come del 
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sesto figliolo quelle genti , che si chiamano 
Filistei , sicché fanno otto . Indi si torna 
a Canaan , nel qual figliolo fu inala-* 
detto Cain , e ricordansi undici che ge- 
nerò •, e poi infino a elio termini perven- 
nono , ricordate alcune cittadi , si dice : 
e per questo contati i figlioli e nipoti 
della progenia di Cam , si truovano gene- 
rati trentuno . Resta a ricordare de’ figlio- 
li di Sem , figliolo maggiore di Noe , pe- 
rò che a lui pervenne di gradò in grado 
questa narrazione delle generazioni co- 
minciata dal minore. Ma onde si comin- 
ciano a ricordare i figlioli di Sem - è o- 
scuro , che si vuole sporre e dichiarare , 
perchè appartiene molto alla cosa che ri- 
chieggiamo ; però che se si logge così : 
Ed a Sem è nato eziandio ad esso padre 
di tutti li figlioli di Eber, e Iratei ina"-- 

^ j > O 

giore di Jafet : 1’ ordine delle paro- 
le è questo : Ed a Sem è nato Eber , e- 

-\ ' 

ziamlio ad esso cioè ad esso Sem è nato 
Eber, il qual Sem ò padre di tutti li suoi fi- 
glioli. Adunque volle che Sem s’ intendesse 
ni 2 
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epser patriarca di tutti quelli, che son 
nati della schiatta sua , li quali ha a 
ricordare , ovver che sien figliuoli , ovver 
nipoti , e bisnepoti , e da quella in poi 
nati in quel medesimo modo .‘Certo non 
generò Sem questo Eber , ma si trova il 
quinto da lui nella geneologìa ; però che 
Sera tra li altri figlioli generò Arfasat , 
e .Arfasat generò Cainam , e Cainam ge- 
nerò Sala , e Sala generò Eber . Sicché 
non è indarno nominato esso il primo 
nella generazione che vien di Sem , e 
soprapposto eziandio alli figlioli , con- 
ciossiacosaché sia il quinto nipote , non 
se non perchè è vero quello che si dice 
che li Ebrei sono homipati da lui, con- • 
cfossiacosaohè possa essere altra opinione 
che sono chiamati da Abraam come che 
Abraei . Ma certo questo è vero , che gli 
Ebrei 6ono appellati da Eber , e dappoi 
levata una lettera Ebrei , la qual lingua 
solo il popolo d’ Isdrael .. potè ottenere , 
nel qual la città di Dio ed è pellegrinata 
nelli Santi, ed è adombrata di sacramento 
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in tutti. Adunque gli figlioli di Sem prima 
se ne nominarono sei dappoi d’ un di lo- 
ro son nati quattro nipoti; ed anche l’ altro 
figliolo di Sem generò il suo nipote , e di 
lui nato è il suo bisnipote , , e di poi il 
terzo nipote , il quale è Eber. Ed Eber 
generò due figlioli , 1’ uno delli quali 
chiamò Faleg , che vqol dire dividente ; 
e poi la Scrittura soggiugnendo , e ren- 
dendo ragione di questo nome : Però , di- 
ce , che nelli suoi di è divisa la terra : 
e questo che voglia dire , apparirà poi . 
L’ altro, che nacque di Eber, generò do- 
dici figlioli ; e così sono ventisette . ,A- 
durìque in somma tutti li generati delli 
figliuoli di Noe cioè quindici di Jafet, 
trentuno di Cam , ventisette di Sem , fan- 
no settantatrè . Poi seguita la Scrittura , 
e dice : Questi sono li figlioli di Sera nel- 
le schiatte loto , secondo le lor lingue nel- 
le contrade e nelle genti loro . Ed anche 
di tutti . Queste , dice , sono le schiatte 
de’ figlioli di Noe , secohdo le genera- 
zioni e genti loro : da costoro son disperse 
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l’ isole delle genti dopo il diluvio sopra 
la terra . Onde si conchinde , che sono 
settantatrè , ovver più tosto come si mo- 
stra poi settantadue genti , e non uomi- 
ni ; però che prima essendo stati ri- 
cordati li figlioli di Jafet , fu conclu- 
so cosi: Ed a costoro furón spartite 1* 
isole delle genti nella terra sua , cias- 
cuno secondo la Sua lingua , nelle schiat- 
te e nelle genti spe . E già in un luo*- 
go nelli figlioli di Cam furono ricor- 
date le genti , com’ io dimostrai di sopra. 
Mesraim generò coloro , che si chiamano 
Ludim ; ed a quel medesimo modo 1*' al- 
tre Infin a sette genti : e numeratili tut- 
ti , poi concludendo dice : Questi sono li 
figlioli di Càm nelle schiatte nelle con- 
trade e nelle genti loro , secondo le lin- 
gue loro . Però adunque li figlioli di 
molti non sono ricordati , peW> che li suc- 
cedettow» nascendo da molte genti , ed es- 
si non poterono far genti . Però che or 
per che altra cagione , conciossiacosaché 
gli figlioli di Jafet si truovino otto , 
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ai trovino nati tanti figlioli di due di, 
loro; e conciossiacosaché li figlioli di Sera 
si trovino sei , si conta solamènre le. suc- 
cessioni di due? O rimasono .gli altri se.n«* 
za figlioli ? certo non si vuole credei’ 
questo. Ma non feciouo genti , per le qua- 
li fussono degni d’ esser ricordati ; però 
che come nascevano, erano aggiunti alle 
altre genti. 

. : . CAPITOLO IV . 

Delle diversità delle lingue , e del prin- 
cipio di Babilonia . 

Conci ossi acosa adunque che queste geli- 
ti si narrino essere state nelle lor lingue,, 
ritorna poi la narrazione a quel tetppo., 
quando .era una lingua di tutti . E poi 
già espone , perche nacque la diversità 
delle lingue : Ed era , dice , tutta la ter- 
ra d’ una lingua, ed una boce di tutti. - 
Ed addivenne , che movendosi da Oriente 


aa 

trovarono un campò nella terra di Senaar , 
ed abitarono ivi , e disse 1’ uno all’ altro : 
Venite', e facciamo li mattoni, e cocian- 
li nel fuoco < E fatti sono allora li mat- 
toni per pietre , e il bitume era a loro il 
loto ovver calcina ; e dissono : Venite ed 
edifichianci una città , e torre , il cui ca-*- 
po sarà infino al Cielo , e facciamo il no- 
me nostro innanzi , che noi ci dispargia- 
mo nella faccia di tutta la terra . E di- 
scese il Signore a vedere la città , e la 
torre, che edificavano li figlioli delli uo- 
. mini, e disse il Signore Iddio : Ecco che 
è -una generazione ed una lingua di tut- 
ti, ed hanno cominciato a far questo, ed 
ora non mancheranno di fare tutte le co- 
se , che si sforzano di fare : venite , e scen- 
dendo giù confondiamo ivi la lingua lo- 
ro , sicché «non intenda veruno la parola 
dei prossimo suo . E dispersegli ivi il Si- 
gnore sopra la faccia di tutta la terra , 
e cessarono d’ edificare la città , e la tor- 
re , per la qual còsa fu chiamato il no- 
me di quel luogo confusione 3 però che 
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ivi confuse il Signore le lingue di tutta 
la terra , e poi li disperse il Signore Id- 
dio sopra la faccia di tuttala terra* Que- 
sta città , che è chiamata confusione , è 
essa Babilonia , la cui mirabile constru- 
zipne la commenda eziandio la istoria 
delle genti. Certo Babilonia è interpetra- 
ta confusione , onde si conchiude che quel 
gigante Nebrot fu suo edificatore : la qual 
cosa fu di «opra toccata brievemente , ove 
parlando la Scrittura di lui disse , che Ba- 
bilon fu il principio del regno suo , cioè 
che tenea il principato dell’ altre 'cittadi 
ov’ era 1’ abitacolo del regno come in una 
Metropoli , posto che non fosse compiuta 
infino a tanta grandezza , quanto si pen- 
sava di farla- la superba infedeltà ; però 
che si disponeva di fare una smisurata 
altezza, la quale è detta infiiio al Cielo , 
ovvero d’ una sua torre , la quale si sfor- 
zavano di faré principale infra 1’ altre 3 
ovvero di tutte le sue torri, che sono si- 
gnificate per lo numero singulare , come 
si dice mille volte, ed intendesi- mille 
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migliaia , e come si dice la rana e la lo- 
custa , ed intendesi -la moltitudine delle 
rane -e -delle locuste nelle piaghe , in che 
percosse Moises Egitto . Ma che fattura 
umana -, o vana presunzione , voler di- 
stendere- infino al Cielo quantunque al- 
tezza , e di che gran quantità contró a. 
Dio? or quando passerebbe tutti- li u- 
ni versi monti , e quando lascierebbe 
lo spazio di tanto aere nubiloso ? or, 
che nocerebbe a Dio quantunque gran- 
de altezza o spirituale , o corporale ? La 
umilitade, che leva su il cuore a Dio , non 
cantra a Dio , .si sforza di fare la via vera 
e sicura in Cielo. Così fu. chiamato que- 
sto gigante cacciatore contra Dio, lavqual 
cosa non intendendo alcuni per lo dubbio- 
so- parlar greco, interpetrarono dubbiosa- 
mente e falsamente, non contro a Dio, ma 
innanzi a Dio. Enantipn ce rto significa in- 
nanzi , e contra : e così è questo vocabo- 
lo nel Salmo , ove dice : E piangiamo in- 
nanzi a Dio , il qual ci fece : e così an- 
che nel libro di Job , ov’ è scritto : Ttf 
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ti sei levato a furofe contra il Signore . 
Cosi è adunque da intendere questo gi- 
gante cacciatore contro al, Signore Or 
che si significa per questo nome caccia- 
tore 5 se non lb ingannatore , lo presun- 
tore , e 1 ’ ucciditore delli animali terre- 
ni ? Rizzava adunque colli suoi popoli 
la torre contra il Signore per la qual 
cosa è significata la infedel superbia ; e 
giustamente è punito 1 ’ affetto , eziandio 
al quale non succede 1? effetto r Or qual 
fu essa generazione ? però che la signorìa 
dello imperante è nella lingua , ivi è con- 
dennata la superbia , sicché non fosse in- 
teso il comandante all’ uomo, il quale 
non volle intendere per ubbidire al co- 
mandante Iddio . Ma quella conspirazio- 
ne e lega fu sciolta , quando ciascuno si 
partiva da quello che non intendeva, e 
non si accostava se non a colui col qual 
poteva parlare ; , e divise sono le gen- 
ti per Jingue , e disperse per le terre , 
come piacque a, Dio , il qual fece questo 
per modi a noi occulti ed incomprensibili. 



CAPITOLO V . 


Come Dìo confuse le lingue di Quelli t 
che edificavano la torre . 

E quello eh’ è scritto , e discese il Si- 
gnore ; a veder la città e la torre , la qua- 
le edificavano i figliuoli delli uomini : cioè 
non gli figliuoli di Dio , ma quella corfi- 
pagnia che vive secondo 1* uomo , la qual 
chiamiamo la terrena città : Non si muo- 
ve Iddio per luogo , il qual è sempre tut- 
to in ogni parte } ma dicesi discendere 
quando fae alcuna cosa in terra , la qual 
Cosa fatta ol tra 1* usato corèo della natura 
mostra per un rotai modo la sua presen- 
zia. E non appara vedendo a' tempo al- 
cuna cosa , il quale non può ignorare 
niente^; ma si dice vedere e conoscere , 
a' tempo , perchè fa vedere -e conoscere » 
Non si vedeva adunque quella città , co- 
me la fece vedere , quando mostrò quanto 
gli dispiacesse, posto che si possa intendere 
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Dio esser disceso a quella città, perchè 
vi discesoiio li angioli suoi , nelli quali 
abita . Sicché quello che è aggiunto , e 
disse il Signore Iddio , ecco che è una 
gente ed una lingua di tutti et cetera ; e 
poi aggiunto , venite e discendendo, con* 
fondiamo ivi la lingua loro ; sia una rica- 
pitolazione , che dimostra in che modo 
fu l'atto quello eh’ era stato detto , disce* 
se il "Signore. Però che se era disceso, ^or 
che vuol dite , venite , e discendendo 
confondiamo ivi la lingua loro , che s’ 
intende detto alli Angeli ; se non che per 
li Angeli discendeva colui , che nelli 
Angeli discendenti era ? E bene non dice, 
venite e discendendo confondete; ma con- 
fondiamo ivi la liugua loro; mostrandosi 
d’ operare sì per li ministri suoi , che sia- 
no eziandio essi insieme operatori con Dio, 
come dice 1’ Appostplo , noi siamo coope- 
ratori di Dio. 
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capìtolo vi. ' 

Come favella, Iddio olii. Angioli . 

. ‘ ' ‘ . . V /' • 

Potevasi quello quando fu fatto l’uomo 
intendersi anche deili Angioli, che fu det- 
to facciamo 1’ uomo , perchè non disse 
farò.; ma perchè seguita alla immagine 
nostra , e non è licito da credese 1’ uomo 
esser fatto alla immagine «felli Angioli , 
ovvero essere una medesima immagine 
«telli Angioli e di Ilio ; dirittamente s’ 
intende ivi la pluralità 1 della Trinità, la 
quale nondimeno Trinità perchè è uno 
Dio , avendo detto facciamo , dice e fe- 
ce Iddio Duomo^alla immagine di Dio : 
nUn disse feciono li Dii , ovvero la imma- 
gine delli- Dii . Potevasi anche -qui in- 
tendere la Trinità medesima, come se il 
Padre dicesse al Figliolo ed allo Spirito 
santo, venite e discendendo confondiamo 
ivi la lingua loro ;'se vi fosse alcuna co- 
sa, che non lasciasse intendere li Angioli , 
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all! quali molto più si conviene venite a 
Dio con movimenti , cioè con cogitazioni 
fedeli , per le quali è consigliata a loro 
la incommutabile verità come legge eterna 
nella lor corte superba; però che non si so- 
no essi a se verità, ma sono partecipi della 
creatrice verità . A quella si muovono co- 
me a fonte di vita , sicché quello che non 
hanno da se pigliano da essa , e però si 
chiama stabile questo- loro movimento , 
per lo quale vengono gli quali non si par- 
tono . E non parla cosi Iddio agli Angio- 
li , come noi parliamo 1’ uno all’ altro a 
noi, o a Dio, o agli Angioli , o esgi An- 
gioli a noi , ovvero Iddio per gli Àngio- 
li a noi ; ma per un modo ineffabile . Cer- 
to la più sublime locuzione di Dio- in- 
nanzi al sno fatto è la immutabile sua 
ragione d’ esso suo fatto , la quale non 
ha suono che si senta , o che passi , ma 
virtù che sempiternamente dura , e tem T 
pornlmente adopera . Per questa parla al-, 
li Angioli santi ed a noi posti da lungi 
parla altrimenti ; è quando eziandio noi 
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cogli orecchi dentro comprendiamo qual- 
che cosa di quésta cotale locuzione, ci 
appressiamo aili Angioli . Sicché a ine non 
è da rendere ragione continuamente in 
quest’ Opeiyi delle locuzioni «li Dio ; pe- 
rò che ovvero parla la indommutabile ve- 
rità ineffabilmente per se medesima alle 
menti della creatura razionale , ovvero 
parla per la mutabile creatura per ispi- 
rituali immagini al nostro spirito , ovve- 
ro pèr voci corporali al nostro sentimen- 
to del corpo. E quello certo che è detto: 
Ed. ora non mancheranno di tutte quel- 
le cose , che si sforzano di fare : non è 
detto confermando -, ma quasi che inter- 
rogando , copie si suole dire delli minac- 
ciatori , sì come dice uno : Non ne spac- 
cieranno T arme , e seguiteranno di tutta 
la città . Così adunque è da pigliare , co- 
meta avesse detto : Or non mancheranno 
tutte le cose di quelle , che si sforzano di 
fare? Ma se dice così , non esprime e mo- 
stra un minacciante j ma per gli grosserelli 
aggiugniamo questa particola , cioè che 
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diciamo or non , però che non possiamo 
scrivere la hoee del pronunziante . Di 
quelli adunque tre uomini figliuoli di Noe 
settantatrè , ovvero più tosto settantadue 
genti, ed altrettante lingue cominciarono 
ad essere per le terre , gli quali crescen- 
do empierono risole. E fu accresciuto il 
numero delle genti molto più che delle 
lingue j'- però che in Affrica conosciamo 
molte barbare e straniere genti in una 
lingua : e che gli uomini potessono pas- 
sare con navigio ad abitare 1’ isole mul- 
tiplicata già la generazione umana , or 
chi ne dubita? 

CAPITOLO VII.' 

* x • * . y ’ ~ 

Se le bestie , che furono nell ' arca , an- 
darono poi a diverse isole . 

iVta la quistione è d’ ogni generazione 
di bestie , che non sono sotto la cura 
dell uomo , e non nascono di terra come 


Digitized by Google 


n 


3r& 


le. rane , ma si generano ili maschio e di 
femmina , siccome sono lupi e cotali al- 
tre bestiuole ed animali ,, come dopo il 
diluvio , per lo quale fu mòrto ogni cosa 
che non erano nell’ arca , come si posso- 
no trovare nell’ isole f se non se ne' tro- 
varono nell’ un sesso e nell’ altro se non 
quelli che riservoe 1’ arca . Puossi credere 
che sieuo andati notando ali’ isole , ma 
a quelle che fiori presso; però che sono 
alcune tanto di lungi dalla terra , che 
non pare che vi potesse notare veruna 
bestia . Che se gli uomini le presono e 
portaron seco , ed in quel modo v’ a- 
bi Cavano , il feciono forse per studio di 
cacciare , e non è incredibile clic potes- 
se esser per volontà di Dio con operazione 
Eziandio d’ Angioli che vi fossono porta- 
te. Ma se sono nati di terra secondo la 
prima origine , quando disse Iddio, pro- 
duca la terra 1’ anima viva , molto più 
chiaramente appare che non solamente 
per cagione di riparare gli animali , quan- 
to per significare le vario genti per Io 


Digitized by Google 



Sacramento della Chiesa fussono nell’ ar- 
ca tutte le generazioni , sé nell* isole ove 
non possono passare la terra produsse 
molti animali . 

* * 

capitolo vin. ' 

Se diverse maniere d’ uomini mostruosi, 
sono discesi da Adam e da JVoe . 

\ < 

Domandasi eziandio se dalli figlioli di 
Noe , ovver più. tosto di quello uno uo- 
mo , onde furono eziandio essi , sieno 
generate certe spezie d’ uomini mostruo- 
si, che narra la istoria delle genti.* cóme 
alcuni , che si dice che hanno un occhio 
nel mezzo della fronte , alcuni hanno le 
piante rovesciate dopo le gambe; alcuni, 
che hanno 1’ up sesso, e P altro , e la pop- 
pa ritta d’ uomo , e la sinistra di fem- 
mina , e talvolta ingravidano altrui , ed 
alcuna volta ingravidano essi - T alcuni al- 
tri non hanno bocca , e vivono solamente 
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alitando per lo naso ; alcuni altri sono 
di statura d’ un gomito , gli quali sono 
chiamati dalli Greci pigmei derivati dal 
gomito . In alcun luogo le femmine di 
cinque anni concepono -figlioli , e non vi- 
vono più che otto anni. Anche si dice che è 
una gente , che non hanno se non un 
piede per uno , e non hanno ginocchio , 
e corrono mirabilmente , li quali sono 
chiamati sciopodi , perchè giacendo in ter- 
ra quando è il caldo alla supina , si 
cuoprono e si fanno 1’ ombra co’ piedi . 
Alcuni senza capo hanno gli occhj nelli 
omefi ; ed altré generazioni d’ uomini , 
oV"vero -quasi che uomini , le quali sono 
dipinte di musaica nella piazza marina 
di Cartagine , cavate delli libri come di 
curiosa storia . Or che dirò delli cinoce— 
foli , gli cui canini capi e il latrare gli 
mostra più bestie che uomini ? Ma tutte 
le generazioni delli uomini che si dico- 
no essere , non è necessario a crederlo ; 
ma ciascuno ove nasce uomo , cioè ani—, 
male razionale e mortale , in qualunque 
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fórma s’ abbia corporale disusata alli nò- 
stri sentimenti ovver colore , ovvero mo- 
vimento , «Ovvero suono, ovver vigore, 
ovvero arte , ovver qualità naturale , tutti 
nascono di quell’ un padre , e di ciò non 
dubiti verun fedele . Appar nondimeno 
quel che la natura ha ottenuto in mol- 
ti , che sia mirabile perchè è rado . E 
qual ragione s’ intende appo noi delli mo- 
struosi parti , e tal si può rendere d’ al- 
cune mostruose genti ; però che Dio è 
creatore delli uomini , il quale sa quando , 
e cui , e che cosa bisogni d’ essere crea- 
ta , sappiendo con che parti , con che si- 
militudine , ovvero diversità disegni la 
bellezza dell’ universo . Ma chi non può 
sguardare il tutto , è offeso dalla infer- 
mità della parte , però che ignora a cui 
si referisca , ed a cui si convenga . Noi 
sappiamo che gli uomini nascono con pili 
di cinque dita nelle mani e ne’ piedi , e 
questa è più leggieri diversità che verun’ 
altra ; ma non piaccia a Dio che veruno 
sia sì stolto , che pensi avere errato i! 
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creatore nel numero delle dita umane , 
posto che P uomo non sappia perchè lo 
fece quello . Così se nasce maggiore di- 
versitade , conoscelo esso che ’l si fa , le 
cui opere niuno riprende justa mente . Ap- 
po Ippone è nato uno uomo , che ha le 
piante come la Luna , ed in esse duo dita 
solamente per una , e così ha fatte le 
mani. Se fosse tutta una gente così fat- 
ta, coloro aggiugnerebbe a quella mira- 
bile e curiosa storia. Or negheremo pe- 
rò noi , costui essere stato generato da 
quell’ uno , che fu prima creato ? Gli an- 
drogini, che si chiamano ermafroditi, po- 
sto che sieno molto radi , rade vòlte però 
mai mancano che non ne sieno , nelli 
quali appare sì P un sesso e P altro , che 
non si sa per qual nome si debbiano chia- 
mare ; nondimeno P usanza del parlare- 
ha ottenuto , che si denominano dal mi- 
gliore cioè dal maschio , però che niuno 
giammai chiamò ermafrodita o androgina 
in femminino. Pochi anni son passati , 
sì che si ricorda , uno uomo nacque in 
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#riente doppio nelle membra di sopra e. 
semplice in quelle di sotto, però che e- 
rano due petti e quattro mani , e il ven- 
tre era uno e due piedi come d’ unò uo- 
mo , e tanto visse che la fama tirò molti 
uomini a vederlo • Or chi potrebbe nar- 
rare li concetti umani , quanto sono di-» 
versi , e dissimili à quelli , delli quali son 
nati certamente? Come adunque non si pos- 
sono costoro negare avere origine di quello 
uomo , cosi tutte le genti nelle divetsitadi 
delli corpi dall’ usato Corso della natura, il 
qual corso tengono quasi tutti che dis- 
viasse in essi , se si concludono in quella 
diffinizione che sieno razionali e mortali , 
è da confessare che sono della schiatta e 

' r 

dell’ origine di quell’ uomo primo padre 
di tutti : se sono però vere le cose , che 
si narrano della loro varietà , e di tanta 
di versità tra se e intra se e noi » Però 
che se noi non sapessimo , che le scindè , 
e li altri inamonii , e gli sfingi , che sono 
mezzi uomini appo gli Gleci , non sono 
nomini , ma bestie , potrebbono quelli 
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storiografi, che si gloriano della loro cu- 
riositade , farci a credere essere alcuna 
gente d’ uomini falsamente con impunita 
vanitade . Ma se sono uomini quelli , del- 
ti quali queste cose son scritte , or che 
se però Iddio ha voluto creare alcune gen- 
ti cosi, acciò che noi non credessimo er- 
rare la sapienza sua , per là quale com- 
pone là natura umana, come d’ una arte 
d’ un meno perfetto artefice in questi 
mostri , che conviene che nascano delli 
uomini appo noi ? Sicché non ci dee pa- 
rere fuori di ragione , se a modo che nel- 
le genti particulari sono certi mostri d’ uo- 
mini , così nell’ universa generazione u~ 
raana sieno alcuni mostri di genti . Per 
la qual cosa concludendo questa quistione 
piano piano e cautamente , ovvero che 
quelle , che sono scritte d’ alcune genti 
sono al postutto nulla ; ovvero se sono , 
non sono uomini ; ovvero se sono uomi- 
ni , sono nati da Adam. 
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CAPITOLO IX. 

sono uomini nell’ altra parte della 
terra di sotto a noi . 

E che alcuni favoleggiando dicano che 
sono antipodi , cioè uomini dall’ altra par- 
te della terra, ove nasce il Sole quando 
a noi si corca , i quali voltano le piante 
loro alle nostre , per niuna ragione è da 
credere ; però che non confermano se sa- 
per questo per alcuna storica ragione , 
ma sei pensano quasi congietturando. Per- 
chè la terra è nel mezzo del cupo e del 
cerchio del Cielo , e che il Mond,o ha quel 
luogo nel mezzo e nel basso , e per que- 
sto si pensano che 1’ altra parte della ter- 
ra eli’ è di sotto non possa essere senza 
abitazione d’ uomini . E non attendono , 
che posto che il mondo sia in figura ri- 
tonda, ed aggomitolata 1’ una .spera sopra 
1’ altra , e che ciò si moBtri per alcuna 
ragione , non è però conseguente , che da 
quella parte la terra sia scoperta dalla 
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congregazione fieli’ acqua . Ed oltre a ciò, 
se fosse pure scoperta , non sarebbe pe- 
rò necessario che abbia gli uomini -, però 
che la Scrittura al postutto non mente , 
la quale , narrate le cose preterite , fa fe- 
de che si compieranno quelle , che ha 
predette in futuro. E par molto fuori di 
ragione a dire , che alcuni uomini potes- 
sono mai pervenire e navicare da questa 
parte in quella , trapassando la smisura- 
ta grandezza del mare Oceano , sicché si 
collocasse ivi la generazione umana disce- 
sa da quell’ uno primo uomo . Per la qual 
cosa tra li popoli di quelli uomini di quel 
tempo , li quali furono divisi per settan- 
tadue genti ed altrettante lingue , cer- 
chiamo se possiamo trovare quella Città di 
Dio pellegrinante in terrà , la qual fu per- 
dutta inlino al diluvio ed all’ arca, e clic 
si mostra che perseverò a’ figlioli di Noe 
per le lor benedizioni , spezialmente nel 
maggiore cioè Sem , quando certo Jafet fu 
si benedetto che abitasse nelle case di 
osso suo fratello . 
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CAPITOLO X. 


Come si dirizza la Città di Dio nelle 
generazioni di Sem in verso Àbraam . 

' 

E da tenere .adunque 1’ ordine delle 
generazioni da esso Sem , acciò che mo- 
stri dopo il diluvio la Città di Dio, co- 
me la mostrò 1’ ordine delle generazioni 
narrate da Set innanzi al diluvio . Per 
questo adunque la divina Scrittura, mo- 
strando la Città di Dio essere in Babilo- 
nia , cioè in confusione , ricapitolando ri- 
torna al patriarca Sem, ed indi ordisce 
le generazioni infino ad Abraam , ricoiv 
dato eziandio il numero delli anni , e per 
quanto numero ciascuno appartenente st 
questa generazione generò figliolo , ed 
in quanto numero visse . Ove certo è da" 
conoscere quello, eh’ io avea prorrtesso in- 
nanzi , sicché appaja perchè fu detto del- 
li figliuoli di Eber il nome dell’ uno F.t- 
leg, perchè nelli dì suoi fu divisa la terra 
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Or che altro è da intendere la terra esser 
divisa , se non la diversità delle lingue? 
Lasciati adunque gli altri figlioli di Sem 
che non appartengono a questa cosa, son 
collocati nell’ ordine delle generazioni 
quelli , per li quali si può pervenire ad 
Abraam ; come innanzi al diluvio si col- 
locavano quelli , per li quali si pervenis- 
se a Noè, le generazioni che discesono di 
questo figliolo di Adam , che fu appellato 
Set . Così adunque comincia questo ordine 
di queste generazioni . Queste sono le 
generazioni di Sem , Sem era di cento an- 
ni quando generò Arlàsat , il secondo an- 
no dopo il diluvio , e visse Sem poi che 
generò Arl'asat cinquecento anni , e ge- 
nerò figlioli e figliole , e morì . Così ri- 
conta gli altri dicendo nel quanto anno 
della vita sua ciascuno generò figlio- 
lo, che appartenesse a questo ordine di 
generazioni ,, che va ad Abraam , e quan- 
ti; ranni visse poi , significandolo avere 
generati figlioli e figliole, acciò che in- 
tendiamo onde potessono crescere li. 
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popoli , acciò che occupati puerilmente 
in pochi uomini , che sono ricordati , 
non dubitiamo donde tanti spazii di ter- 
re e di regni si poterono empiere della 
v generazione di Sem , spezialmente per lo 
regno degli Assirii , donde quel Nino si- 
gnoreggiatore degli orientali regnò in ogni 
parte con gran prosperità di popoli , e 
perdusse alli suoi successori amplissimo e 
fondatissimo regno , che durò lunghissimo 
tempo. Ma noi per non dimorare j>iù che 
bisogni, non tanti anni quanti vivette 
ciascuno nell’ ordine delle generazioni , 
ina nel quarto anno della sua vita gene- 
rò figliuoli in quell’ordine, poniamo so- 
lamente a ricordare , acciò che conchiu- 
diamo il numero delli anni dal diluvio 

... i 

intìno ad Abraam j e fuori che quelle co- 
se nelle quali ci costrigne la nieistà dimo- 
rare, toccheremo brevemente e traseorren- 
do 1’ altre. Adunque il secondo anno do- 
po il diluvio Sem essendo di cento anni 
generò Arfaspt , e Arfasat di, centrenta- 
cinque anni generò Sala, e Sala pur di 
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centrent’ anni generò Eber , ed Eber di 
Centrentaquàtr’ anni generò Faleg, ne i 
cui dì fu divisa la terra, e Faleg visse 
cento vent’ anni e generò Ragau , e Ragau 
di cenventidue anni generò Seme, e Seme 
di centrent’ anni generò Nàccor, e Naccor 
di scttantanov’ anni generò Tara, e Tara 
di settant’ anni generò Abram, il quale poi 
Iddio mutato il vocabolo chiamò Abraam. 

i 

Sicché dal diluvio infino ad Abraam so- 


no mille settaìitadue secondo la divul- 
gata edizione , cioè delli settanta interpe- 
tri ' } ma nelli libri Ebrei si trovano mol- 
to meno anni x delli quali si rende nulla 
ragione ovvero molto difficile . Adunque 
quando cerchiamo in quelle settantadue 
genti la Città di Dio, non possiamo af- 
fermare che in quel tempo , nel quale e- 


ra una lingua ed una loquela, allora già 
la generazione umana fosse alienata dal 
culto d* un vero Iddio ; sicché rimanesse 


la vera fede in queste sole generazioni y 
che discendono dal seme di Sem per Ar- 


fasat , e vanno ad Abraaih . Ma di quella 
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superbia dello edificatore della torre in-* 
fino al Cielo , per la qual è significata la 
infedele dazione , apparve la Città , cioè 
la compagnia delli fedeli ; sicché- se pon 
fu , o se fu nascosa, o se permanesse V 
una e l’altra, cioè la fedele in due fir 
glioli di Noe che furono benèdetti , e 
nelli successori loro , e la infedele in co- 
lui che fu maladetto e nella sua proge- 
nie , ove nacque il gigante cacciatore con- 
tro il Signore , non si può agevolmente 
discernere . Però che forse , che è certo 
più da credere, anche nelli figliuoli di 
quelli dite , già nanzi che si. cominciasse 
a edificare Babilonia, furono li dispre- 
giatori di Djo , nelli figlioli di quelli due 
e nelli figlioli di Cam li cultori di Dio ) 
1’ una e l’altra però generazione d’ uo- 
mini è da credere che non mancò mai 
in terra. Certo quando fu detto , tutti 
declinarono , e tutti insieme diventa- 
rono disutoli , non è chi faccia bene , 
non è pure infino ad uno ; in quel me- 
desimo 1’ uno e 1’ altro Salmo, dov* è 
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Scritto ciò , si legge anche questo : Or 
non conosceranno tutti quelli , che ado- 
perano iniquitade , che divorano il po- 
pol mio in cibo di pane? Era adunque 
allora il popol di Dio ; onde quello che 
è detto , non è chi faccia bene pure 
infino ad uno , è detto delli figlioli del li 
uomini noti delli figlioli di Dio , però che 
fu detto di sopra : Dio guardò da ciclo so- 
pra gli figliuoli delli uomini per vedere 
chi cerchi Iddio : e poi furono soggiugate 
quelle cose, che dimostrano che tutti gli 
figlioli delli uomini , che appartengono 
alla Città che vive secondo 1’ uomo « 
non secondo Dio , son reprobi . 

* . . V . 7 

CAPITOLO XI. 

I 

Che la lingua di Eber era stata sola 
innanzi che fosse la divisione . 

f . . 

' e j, ’ 

Per la qual cosa come che essendo una 
lingua di tutti , non mancarono però gli 
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figlioli della pestilenzia , però che nanzi 
al diluvio era una lingua , e nondimeno 
tutti fuor che la casa del justo Noe me- 
ritarono esser morti nel diluvio; cosi quan- 
do per lo merito della infedele superbia 
le genti furono punite per la diversità 
delle lingue e divise , e la città delli in- 
fedeli prese il nome della confusione $ 
cioè fu chiamata Babilonia , non mancò 
la casa di Eber , ove rimase quella eli’ 
era stata innanzi fa lingua di tutti . On- 
de secondo eh’ io dissi di sopra , quando 
si cominciarono a numerare gli figlioli di 
Sem , gli quali ciascun generarono sue 
genti , il priino fu commendato Eber , 
conciossiacosaché sia suo quinto nipote , 
cioè il quinto disceso di lui . Però adun- 
que che nella sua famiglia rimase questi 
lingua , divise 1’ altre genti e 1’ altre lin- 
gue , la qual lingua si crede dirittamente 
che fosse prima comune a tutta 1’ umana 
generazione ; però fu chiamata • dappoi 
Ebrea : però che allora era bisogno che 
fosse distinta dall’ altre per proprio nome. 
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come anche 1’ altre sono chiamate per 
proprio nome . Ma quando era una , non 
si chiamava se non la lingua , ovvero la 
loquelà umana , colla quale sola parlava 
tutta la generazione umana. Dirà forge al- 
tri , se nelli dì di Faleg figliolo di Eber fu 
divisa la terra , cioè gli uomini che erano 
allora in terra, quella lingua, che fu in- 
nanzi comune a tutti , si dovette più tosto 
appellare dal suo nome. Ma e da intende- 
re , che esso Eber propuose tal nome al 
|uo figliolo, che si chiamasse Faleg, che 
vuol dire divisione , perchè allora gli nac- 
que, quando fu divisa la terra , sicché sia 
quello che fu detto , nelli suoi dì fu 
divisa la terra ; però che se Eber non 
fosse' statò ancor vivo , quando fu fatta 
la multitudine delle lingue , non piglie- 
rebbe il nome del nome suo quella lin- 
gua , che appo lui potè rimanere . E però 
essa si dee credere , che fosse la prima , 
e comune a tutti ; però che quella mul- 
tiplicazione e mutazione di lingue venne 
da péna, e certo il popolo di Dio dovette 
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esser fuori di questa pena. E i^on in- 
darno questa è quella lingua y. la quale 
tenne Abraam, e polla potè derivare in 
tutti gli suoi figlioli, ma solamente in 
quelli che furono generati per Jacob., e 
raunati e cresciuti e multiplicati pel po- 
polo di Dip più nobilmente ed eccellón* 
temente, e che poterono avere la schiat- . 
ta di Cristo, e li Testamenti di Dio: nè 
esso Eber derivò quella medesima lingua 
in tutta la progenia stia , ma solamente 
in quella y te cui generazioni si produco- 
no ad Abraam. Per la qual cosa e se non 
è espresso apertamente , che fosse alcuna 
fedele generazione umana , , quando Ba- 
bilonia si edificava dalli infedeli , «on 
vale questa oscurità acciò che sieno de- 
fraudati i cercanti, ma più tosto perchè 
sia esercitata la intenzione. Però che quan- 
do si legge, che fu prima una lingua dir 
tutti , ed innanzi a tutti gli figlioli di Sem. 
ècommendatp Eher, posto die sia il quinto 
nato da lui, ed Ebrea si chiama la lingua, 
la quale ideili Patriarchi e delli Profeti non 



solamente «elle parole loro ma eziandio 
nelle sacre Scritture ha conservata 1’ auto- 
rità ; certo quando si cerca nelle divisioni 
delle lingue ove potè rimanere quella 
lingua , che fu innanzi comune, la qual 
senza dubbio rimase, ove non fu quella 
pena, la quale è fatta per le mutazioni 
delle lingue, or che altro occorre, se non 
che rimanesse nella gente di colui, da 
cui prese il nome, e che apparisse non 
piccolo vestigio della giustizia di quella 
gente j che essendo piinite 1 5 altre per le 
mutazioni delle lingue , quel supplicio 
tion pervenne a questa? Ma anche si du- 
bita, come poterono fare ciascuno sua 
gente Eber e ’l figliuolo suo Faleg , se 
rimase -una lingua in amenduni ? E certo 
una è la gente Ebrea generata da., Eber 
infino ad Abraam , e per lui infino a tan- 
to che il popolo d’ Israel fosse magno. Or 
come adunque tutti gli figlioli , clic sono 
ricordati dalli tre figlioli di Noe , feciono 
sue genti parti culari , se Eber e Faleg 
non fece ciascuno la sua per se ? Certo 



Si 


qtiesto è più probabile , che* qnet gigante 
Nebrot fece anche esso la gente sua , ma 
per eccellenzia dèlia signoria e del còrpo 
è nominato più eccellentemente dì pèrse, 
sicché stia il numero dì settantadue gen- 
ti, ovver lingue. Ma Faleg è ricordato non 
perchè facesse gente , però che è tutta una 
la sua è 1* ebrea , e di una lingua ; ma 
per lo tempo da notare , che nelli dì suoi 
fu divisa la terra . E , non ci deè muove- 
re , come potesse il gigante Nebrot per- 
venire a quel tempo d’ età , quando fU 
fatta Babilonia e là confusione delle lin- 
gue, e per questo la divisione delle genti ; 
però che non perchè* Eber' è il sesto di ' 
Noe , e Nebrot il quarto, però non po- 
terono pervenire a un medesimo tempo 
vivendo, però che questo addivenne quan- 
do più viveano ove sono meno generazió- 
ni , e meno ove sono più, ovver son nati 
più tardi ove sono pochi , e più matura- 
mente ove sono più . Certo è da intende- 
re , quando la terra fu divisa, non sola- 
mente esser già nati gli altri figlioli delli 
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figlioli di Noe , li quali si chiamano pa- 
dri delle genti , ma che furono eziandio 
di tale etade , che avessono numerose fa- 
miglie , che fosson degne d’ esser chiamate 
genti . Onde non è da pensare , che fos- 
sono generati con quel ordine , che si 
leggono ricordati , altrimenti li dodici fi- 
glioli di Jetan , il quale era 1’ altro figlio- 
lo di ,Eber e fràtel di; Faleg , or come po- 
terono fare già gli giganti , se Jetan na- 
cque dopo Faleg suo fratello, com’ è ri- 
cordato -dopo lui , quando certo nel tempo 
che nacque Faleg fu divisa la tejra ? A- 
dunqqe si vuole intendere, che Faleg fu 
prima nominato ,. mà nacque molto dopo 
il suo fratello Jetan , del cui Jetan li do- 
dici figlioli aveano già sì grandi famiglie, 
che si poterono dividere in proprie lin- 
gue ; ma potè anche esser ricordato pri- 
ma quello òhe era minore , come furono 
ricordati prima delli tre figlioli di Noe 
gli figlioli generati di Jafet il quale era il 
minore di loro, e poi gli figlioli di Cam eh’ 
età il mezzano , e ultimamente gli figlioli 
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di Sem eh’ era il primo e maggiore . Ma 
gli vocaboli di quelle genti in parte ri- 
jnasono , sicché ancora appare onde furo- 
no derivati , come da Assur li Assirii e 

_ • ' 

da Eber gli Ebrei . E parte per vecchiez- 
za del tempo son mutati , sicché appena 
gli uomini dottissimi cercando 1* antichis- 
sime istorie ne possono trovare pure al- 
cuna , non che tutte 1’ origini di queste 
genti , però che del figliolo di Cam , che 
si chiama Mesraiin , si dicono nati gli E- 
gizii , e non risuona per niuna origine di 
vocabolo , cosi delli Etiopi , che discese- 
ro da quel figliuolo di Cam, che fu chia- 
mato Cus . E se si considerano le cose , 
più sono le Cose mutate , che quelle che 
appariscono . : • 
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CAPITOLO XII. 


Dello articolo del tempo , ove s’ ordi- 
sce V ordine della santa successióne . 

V - f 

Ora già veggiamo il corso della Città di 
Dio eziandio da quel punto del tempo , 
che fu fatto nel padre Abraam, onde co- 
mincia la notizia di questa Città esser più 
manifesta , e dove si cominciano le più 
chiare promesse di Dio , le quali veggia- 
mo esser adempiute oro. in Cristo . Come 
adunque significando la sacra Scrittura 
sappiamo Abraam nacque nella contrada 
di Caldea , la qual terra apparteneva al 
regno delli Assirii . Ed appo gli Caldei 
già eziandio allora crescevano le supersti- 
zioni infedeli come per 1’ altre genti . Era 
adunque una casa di Tare , del quale è 
nato Abraam , nella quale il culto d’ un 
vero Iddio era rimaso , e la lingua ebrea 
quanto è dà credere , posto che esso sic- 
come già il più manifesto popolo di Dio 
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in Egitto così in Me6opotamia servì alli 

Dii stranieri , secondo che narra il libro 

( 

di Josue cadendo tutti gli altri della pro- 
genia d’esso Eber in altre lingue, ed in 
altre nazioni a poco a poco . Sicché co-* 
me per lo diluvio dell’ acque rimase. una 
casa di Noe a riparare là generazione u- 
mana ; così nel diluvio delle molte super- 
stizioni per P universo mpndo rimase una 
casa di Tare , nella quale rimase conser- 
vata la piantagione della Città di Dio . 
Sicché come è numerato «di sopra le ge- 
nerazioni insieme colli numeri infino a 
Noe , é dichiarata la cagione del diluvio, 
innanzi che Dio cominciasse a parlare a 
Noe del far dell’ arca, si dice : E queste 
sono le generazioni di Noe : così anche 
qui son numerate le generazioni di Senr 
figliolo di Noe infino ad Abraam . Si po- 
ne dappoi uno notabile articolo , e dice- 
si Queste sono le generazioni di Tare . 
Tare generò Abraam , e Nacor , ed Aram : 
ed Aram generò. Lot . E morì Aram in 
» presenzia del 6uo padre nella terra nella 
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qual nacque , nella contrada di Caldea . 

E prese Abraam , e Nacor moglie : il no-- 
me della moglie di Abraam Sara , il nome 
della moglie di Nacor Melca figliuola di 
Aram . Questo Aram fu padre di Meì- 
ca y e padre di Jesca , la qual Jcsca si , 
•rede che fosse Sara la moglie di Abraam-, 

t» kPiyoi-o xiii . 

Per che cagione non si fa menzione di 
Nacor , quando Tare suo padre si partì 
di Caldea . 

/ 

. • , . • t . 

- s *■ , ' . . * 

Dappoi si narra, in che modo Tare con 
gli suoi lasciò la contrada di Caldea, e veri- • 
ne in Mesopotaihia , ed abitoe in Caran ; 
e tacesi d’ un suo figliolo , che si chiama 
Nacor , come se non 1’ avesse menato se- 
co . Però che si narra così : E prese Ta- 
re Abraam suo figliolo , e Lot figliolo di 
Aram figliolo suo, e Sarai sua nuora mo- 
glie di Abraam suo figliolo , e menogli 
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della contrada di Caldea , per andare in 
terra di Canaan , e venne in Caran , e a- 
bitò ivi. Non è mai .nominato qui Nacor , 
nè la sua moglie Melca ; ma troviamo 
poi , quando Abraam mandò il servo suo 
a pigliare la moglie al suo figliolo Isaac, 
scritto così ; E prese il garzone dieci dei- 
li cammelli del signore suo , e di tutti , 
gli beni del signor suo seco , ed andos- 
•ene in Mesopotamia nella città di Na- 
cor . Per questo , e per gli altri sacri te- 
stimonii di questa sacra istoria appare , 
che Nacor fratello di Abraanv uscì della 
contrada , e fece la sua abitazione in Me- 
sopotamia, ove abitoe Abraam col padre 
suo. . Or perchè adunque noi ricordò la 
Scrittura , quando Tare si partì con gli 
suoi dalla gente Caldea , ed abitoe in 
Mesopotamia , ove non solamente jsi ri- 
corda Abraam suo figliolo , ma eziandio. 
Sara sua nuora , e Lot suo nipote , che ’l 
menò seco . Or perchè pensiamo , se non 
forse che dalla paterna e fraterna Sede sarà 
partito , e accostatosi .alla superstizione 
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delli Caldei ? e dappoi o perchè si pen- 
tesse ,. o perchè fosse perseguitato coinè 
sospetto , se me partìo anche esso . Nel 
libro di Judit cercando Oloferne nimico 
delli Israeliti , che gente fosse quella , e 
se fosse da combattere contro a essa , A- 
chior duce delli Ammoniti gli rispuose co- 
■ sì : Ascolti il Signor nostro la parola del- 
la bocca del servo suo , e referirotti la 
verità del popolo , che abita a lato a que- 
sta montagna : non uscirà bugia della boc- 
ca del servo tuo . Però che questa progenie 
è del popolo Caldeo , ed abitarono innan- 
zi in Mesópotamia , perchè non vollono 
seguitare li Dii delli padri loro , gli qua- 
li furono gloriosi nella terra de* Caldei ; 
ma declinarono della via delli parenti lo- 
ro , e adorarono lo Dio del Cielo , lo qua- 
le coriobbono , e cacciarongli dalli Dii loro , 
e fuggirono in Mesopotamia, ed abitarono 
ivi molti dì . E disse a loro il Dio loro, che 
si' partissono dall’ abitazione loro , ed an- 
dassonsene nella terra di Ca naan quivi 
abitarono, e 1’ altre cose, che narra Achior 
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Ammonites ', onci’ è manifesto che la casa 
di Tare patio persecuzione dalli Caldei 
per la vera fede , per la quale era culti- 

vato da loro un vero Iddio . 

' • , 

. 

CAriTOLO XIV. 

Quanti anni stette Tare in Caran . 

• i , | * 

E morto Tare in Mesopotamia , ove si 
narra che visse dugencinqu’ anni , si co- 
mincia già a significare le promessioqi di 
Dio fatte ad Abraam , la qual cosa è scrit- 
ta così : E furono tutti li dì di Tare in 
Caran dugencinqu’ anni , e morissi Tare 
in Caran . E non è da pigliare così que- 
sto , quasi che tutti questi dì facesse ivi$ 
ma perchè tutti li dì della vita sua, che 
furono dugencinqu’ anni $ ivi li compiet- 
te: altrimenti non si sapprebbe quanti anni 
vivesse Tare, però che non si legge nel 
quanto anno della sua vita venisse in Ca- 
ran . E inrazionale cosa è a pensare , che 
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di solo costui il numero dell» anni nov, 
sia redutto a memoria in questo ordine 
di generazioni , ove si ricordò diligente- 
mente quanti anni vivesse ciascuno ; pe- 
rò che si tacciono li anni d’ alcuni , che 
la sci-ittura ricorda , e non sono in que- 
sto ordine , nel quale la dinumerazione 
delli tempi della divisione delli gene- 
ranti e della successione delli genera- 
ti si ordisce : e questo ordine si driz- 
za da Adam infino a Noe , e dappoi 
infino ad Abraam , non contiene veruno 
senza numero delli anni della vita sua . 

capitolo xv. 

* la che tempo si partì, Abraam di Ca- 
tari per 'comandamento di Dio . 

v ' 

4 j 

Ili che commemorata la morte di Tare 
padre d’ Abraam si legge poi : E disse Id- 
dio ad Abraam : Esci della terra tua, e 
della generazione tua, e della casa del 
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padre tuo , eccetera : non perchè quel che 
seguita nel parlare del libro , si voglia 
pensare che seguiti nel tempo delle co- 
se fatte. Certo se così è, sarà una insolu- 
bile questione , però che dopo queste pa- 
role di Dio , che furon fatte ad Abraam, 
la Scrittura parla così : Ed uscì Abraam, 
come gli avea d^tto Iddio , ed andò con 
lui Lot , ed Abraam era di settantacin- 
que anni , quando uscì di Garan j però 
che , come fu detto di sopra , essendo Ta- 
re di settant’ anni generò Abraam , al 
quale numero aggiunti settantacinque an- 
ni , li quali faceva Abraam , quando li- 
sciva di Caran , fanno cento quaranta 
cinque . Adunque di tanti anni era Ta- 
re , quando uàcì Abraam di quella città 
di Mesopotamia, però che compieva 1’ an- 
no settuagesimo quinto della sua età , e 
per consequeute il padre suo , il quale 1* 
uvea generato avendo settant’ anni , avea 
allora cento quaranta cinque . Adunque 
non si partì indi dopo la morte del pa- 
dre , cioè dopo dugencinqu’ anni , che 
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vivetfè il padre ; ma nelli. anni di quel 
suo partimento indi ciò è il settuagesimo 
quinto di lui , ed a cenquarantacinqu’ 
anni del padre, che 1’ avea generato di 
settant’ anni . E per questo è da intende- 
re, che la Scrittura ritorna a suo mòdo 
al tempo , che quella narrazione, era già 
passata Come di sopra avendo narrati li 
figlioli delli figliuoli di Noe disse , che 
furono nelle genti , e nelle lingue loro ; 
e nondimeno poi , come se questo Segui- 
tasse nelli ordini delli" tempi , dice : Ed 
era tutta la terra d’ una lingua, e d’ u- 
na loquela . Or come adunque eran secon- 
do le lor genti e lingue, se era una a 
tutti , se non che ritorna la narrazione 
di 1 quella che era passata ? Così adunque 
anche qui essendo detto : E furono tutti 
li dì di Tare in Caran dugencinqu’ anni , 
e morissi Tare in Caran : dappoi tornan- 
do la scrittura a quello,, che però avea 
lasciato per compiere prima quello , che 
era stato cominciato da Tare , dice : E 
disse Iddio ad Abraam : Esci della terra 
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tua , eccettera : dopo le quali paroje ‘di 
Dio si soggiugne : Ed uscì Abraam , co- 
me gli disse Iddio , ed andò con lui Lot , 
ed Abraam era di settantacinqu’ anni , 
quando uscì di ‘Caran . Questo fu fatto 
allora , quando il padre suo era di cen- 
quarantacinqu’ anni , però che allora fue 
il settuagesimo quinto suo -, ed è sciolta 
questa questione anche altrimenti , che i 
settantacinque anni d’ Abraam , quando 
uscì di Caran , si contino da quel tem- 
po , quando fu liberato dal fuoco delìi 
Caldei , p non da quando fu nato , ,como 
se allora si debba tenere più tosto nato. 
Ma il beato Stefano, nelli Atti delli Ap- 
postoli , narrando queste-, cose , dice : Il 
Signore della gloria apparve ad Abraam 
padre nostro , quando era in Mesopota- 
mia , innanzi che abitasse in Caran , e 
disse a lui ì Esci della terra tua , e del- 
la generazione tua , e della casa del pa- 
dre tuo , e vieni nella terra , eh’ io ti mo- 
strerò . Secondo queste parole di Stefano, 
non dopo la morte del padre parlò Iddio 
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nd Abraam , il quale certo mori in Ca- 
ran ove abitoe con lui anche esso suo 
figliolo ; ma innanzi .che abitasse jnel- 
la detta città : già adunque s’ era partito 
dalli Caldei . Sicché quel , che aggiugne 
Stefano . Allora Abraam usci della terra 
delli Caldei , ed abitò in Caran : non che 
T ha fatto poi che gli parlò Iddio , però 
che non usci della terra di Caldea .dopo 
la' parola di Dio , conciossiacosaché dica 
che Dio gli parlò, quando era in Meso- 
potamia ; ma appartiene a tutto quello 
tempo f che dice allora , cioè dappoi che 
usci dalli Caldei , ed abito in Caran . T An- 
che quello che seguita : Ed indi poi che 
mori il padre suo , il colìocoe in questa 
terra , nella quale abitate voi , .e li pa- 
dii vostri : non disse , poi che mori il pa- 
dre suo , usci di Caran ; ma indi lo col- 
locò qui , poi che mori il padre suo . È 
adunque da intendere , che Dia parlò ad 
Abraam -essendo in Mesopotamia , innan- 
zi che abitasse in Caran ; ma , che perve- 
nisse in Caran col padre , ritenuto appo 
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se il comandamento di Dio , e che u- 
scisse indi nel settuagesimoquinto anno 
suo , e cenquadragesimoquinto del padre. 
E dice la collocazione della terra di Ca- 
naan, e non il partimento di Caran , es- 
ser fatto dopo la morte del padre ; però 
che già era morto il padre suo , quando 
comperò la terra , della quale come già 
di sua cosa cominciò ivi a essere posses- 
sore . E che già stando egli in Mesopota- 
mia , cioè uscito della terra di Caldea 
li disse Iddio': Esci della terra tua, e 
della generazione tua, e della casa del 
padre tuo: -•si dice non perchè si partis- 
se indi col corpo che già 1’ avea fatto, 
ma che se ne partisse coll’ animo j però 
che non se n’ era partito aficora col- 
1 animo, ma avea animo e speranza e 
desiderio di tornare ivi, la quale speran- 
za e desiderio comandandogli ed aiutan- 
dolo Iddio, ed esso ubbidendo, si dovea 
mozzare t Certo non si pensa incredibil- 
mente, quando poi Nacof avendo seguitato 
il padre , che allora adempiesse Abraaiu 
m 5 
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il comandamento *di Dio, elio uscisse di 
Cfiran con Sara sua moglie , e cori Lot 

, v r y : . • 

suo nipote . 

. . t ' > 

V . . i. . 

CAPITOLO XVI. ' 


Dell’ ordine delle promessioni di Dió 
fatte ad Abraam . 


Oià sono da considerare’ le promessioni 
di Dio fatte ad Abraam , però ciré in 
questo cominciarono ad apparire piu a- 
perte, cioè piu vere revelazionì di Dio, 
ovvero del popolo" delli fedeli, li quali pro- 
nunziò l’autorità profetica. La prima di 
queste si lògge còsi r E disse Iddio ad A- 
braàm : Esci della terra tua, e della gene- 
razione tua , e della casa del padre tuo , e 
va nella terra eh* io tf mostrerò , e farot- 
ti in grande gente, e beriediroèti , e ma- 
gnificherò il nome tuo , e sarai bene- 
detto , e benedirò quelli che benediran- 
no te , e maladirò quelli che malediranno 


Digitized by Google 



67 

te , e lienedirannosi in te tutte le schiat- 
te della terra . È adunque da notare , 
che due cose furono promesse ad Abraam , 
1’ una cioè che ’l seme suo dovea posse- 
dere la terra di Canaai} , la qual cosa è 
significata ove è detto : Va nella terra 
eh’, io ti mostrerò : e farotti in grande 
gente 3 e l’altra molto più nobile non 
del carnale , ma dello spirituale seme per 
le quale non solamente è padre pure d’ 
una gente Israelitica , ma di tutte le gen- 
ti che seguitano le vestigie della sua fe- 
de ( la qual cosa si cominciò a promette- 
re con queste parole : E fieno benedette 
in te tutte le schiatte della terra . Questa 
promessione crede Eusebio che fosse fatta 
nel settuagesimoquinto anno di Abraam, 
siccome fe che subito che fu fatta s’ u- 
gcisse Abraam di Caran ; però che non si 
può contraddire alla Scrittura , avo si leg- 
ge : Abraam era di settantacirique anni , 
quando uscì di Caran . Ma ée in quell * 
anno questa promessione fu fatta, già cer- 
to si mostrava Abraam in Carau col su© 
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padre 5 però che non ne potrebbe useiré , 
se nqn vi fosse prifna abitato . Or con- 
traddicesi adunque a Stefano , che di- 
ce ; Iddio della gloria apparve al padre 
nostro Abraam, quando era in Mesopotà- 
mia , innanzi che abitasse in Caran ? Ma 
è da intendere,' che in quel medesimo 
anno sono fatte tutte queste cose , e la 
promessione di Dio innanzi che abitasse 
in Caran , e il partirsene : non solamente 
pèrchè Eusebio nelle croniche dell’ anno 
di questa promessione conta , e mostra 
dòpo quattrocentrent* anni esset usciti d’ 
Egitto, quandi fu data la legge; ma e- 
ziàndio perchè ciò ricorda 1’ Appostolo 
Paolo . , 

* . ' ' f ‘ . • ' ' 

CAPITOLO XVII . V 

» . \. . 1 

' , ; •• . - ' / 

1 Di tre regni più eccellenti nel mondo. 

, \ / ’ 

Iti quel tempo erano eccellènti reami di 
genti , delti quali la terrena città , cioè 
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le compagnie delli uomini , che viveano 
secondo 1 ’ uomo sotto la signoria delli ,an- 
gioli abbandonatoli , era notabilmente ec- 
cellente 5 ' cioè li tre regni delli Sicionj , 
dell! Egizii , e delli Assirii . Ma ,quello 
delli Assirii era molto più potente, e più 
magno 5 però che quel Re Nino figliolo di 
Belo, fumi che India , s’ avea soggiogati 
tutti gli popoli di tutta Asia . lo chiamo 
ora Asia non quella parte , che è una 
provincia di quella Asia maggiore ; ma 
qnella che si chiama tutta Asia , la qua- 
le è una delle due , o delle tre parti del 
mondo , cioè Asia , Affrica , ed Europa * 
La qual cosa hon è però per uguale di- 
visione , però che quella che si chiama 
Asia perviene da Oriente per lo mezzodì 
infino a Settentrione , ma 1’ Europa ipfi- 
no a Occidente per lo Settentrione , e 
poi Albica infino al Mezzodì : onde pare 
che le due tegnano 1 ’ una metà del mon- 
dò , cioè Europa ed Affrica , ed Asia 1’ 
altra metà . Ma però quelle sono fatte 
due parti, perchè dall’ una all’ altra entri 



del mare Oceano tutto il mare Mediter- 
raneo , e ciò ci fa a noi un grande mare: 
per la qual cosa se tu parti il mondo in 
due parti , in Occidente ed in Oriente , 
Asia sarà nell’ una . e nell’altra Affrica 
ed Europa . Per la qual cosa delli tre re- 
gni allora eccellenti il regno delli Sicion j 
non era sotto gli Assirii,, però che gli 
Sicionj sono in Europa ; ma quello delli 
EgiziL or come non soggiaceva a loro $ 
dalliquali era tenuta tutta l’Asia, fuor 
che gl’ Indi ? Adunque in Asia avanzava 
la signoria della città infedele, il cui ca- 
poera quella Babilonia, alla qual città ter- 
rena si conviene bene quel nome /cioè con- 
fusione . Ivi regnava Niqo dopo la morte 
del padre suo Belo , il quale prima ave» 
regnato ivi scssantacrnqu’ anni ,e ’1 figli- 
uolo suo Nino dopo lui rììiquantadue an- 
ni \ ed avea nel regno quarantatrè anni , 
quando nacqué Abraam , quasi mille du- 
genquattordici anni anzi che fosse fatta 
Roma , che è quasi un’ altra Babilonia 
in Occidente . ' \ 
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CAPITOLO XVIII. 

. Della promessione di Dio ad . Abraam 
di dare a luì ed al suo seme la terra di 
Canaan . 

N 

H 1 T • A * • '' f ' 1 

Uscito adunque Abraam di Caran il set- 

tuagesimo quinto anno di su^ etade, e 
ceuquadragesimoquinto del padre suo, con • 
Lot figliolo del fratello , e. con Sara sua 
moglie y se n’ andò ip Canaan , e perven- 
ne infino a Sichem , ove ebbe 1* altra -re- 
velazione divina, della quale è scritto co- 
sì : Ed apparve Iddio ad Abraam , e di£~ 
’segli: Questa terra darò al tuo seme. Nien- 
te è detto qui di -quel seme , nel quale 
è fatto padre di tutte le genti , ma di quel 
solo, del quale è padre d’ una Israelitica 
gente, pe ròcche da questo seme fu posse- 
duta quella tetra. „ > • ' 

r . % , * y y ‘ r V 

• . 

* ' - ' s 

- . * ' * .4 - 

X . J> < 
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, Capitolo xix.. • ‘ '• • 

* r » 1 * , ■ 

.Come Iddio guardò V onestà di Sara in . 
Egitto j ed Abraam la chiamò sorella, non 
moglie . ‘ 

1 t 

Dappoi edificato ivi la torre , ed invo- 
cato .Iddio j partendosi Abraam indi abi- 
to© nell’ eremo , e' poi in costretto per la 
fame d’, andarsene in Egitto , ove disse 
che la moglie era Sua sorella , non men- 
tendo , però che così era , perchè era pa- 
rénte e del suo sangue , ■ siccome Lot per 
quella prossimità è chiamato suo. fratello, 
perchè era figliolo del fratello : e così ta- 
cette .che fosse sua moglie , e noi negò» 
Commettendo a Dio la pudicizia della mo- 
glie , /e’ fuggendo come pomo le insidie 
umane 5 però che se non avesse .schifato 
quando potea il pericolo , avrebbe più to- 
sto tentato Iddio , che sperato in lui , del- 
la qual cosa dicemmo assai contra il ca- 
lunniatore Fausto Manicheo . E poi gli 
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addivenne quello, che Abraam speroe da 
Dio , però che Faraone Re d’ Egitto , il 
quale se 1’ avea tolta pfer moglie , afflitto 
gravemente lar rendeo al marito .'Ove non 
piaccia a Dio che la crediamo maculata d’ 
altrui concubito f però che molto è più 
da credere , die Faraone per le grandi 
affliz ioni non fu permesso di fare questo. 
Ritornato adunque Abraam d-’ Egitto nel 
luogo ond’ era vennto , allora si partì Lot 
da lui verso la terra di Soddoma , "'salvo 
l’amore e la- carità; però che erano fat- 
ti ricchi , ed aveano molti pastori di pe- 
core, gli quali azzuffandosi insieme, schi- 
faronne in qUel modo la pugnante discor- 
dia delle famiglie loro . Per certo poteva 
per questo nascere al modo umano qual- 
che discordia tra loro , sicché guardandosi 
da questo male disse così Abraam allora : 
Non sia quistione tra te e me, e tra li 
pastori tuoi e miei,’ però che noi siamo 
fratelli . Or non è tutta la terrà dinanzi 
da te ? partiti da me : se tu anderai 
verso la sinistra , ed io anderò verso la 
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destra : se tu alla destra , ed io alla si- 
nistra . Da quinci forse é fatta Quella pa- 
cifica usanza tra gli uomini , che quando 
è da partire alcuna cosa terrena , il mag- 
gior parte , e il minore piglia . 


CAPITOLO xx. 


Come Abraam si partì da Lot salva la, 
■- carità. ' - ' 


Essendo adunque* divtìlgati , ed abitan- 
do ciascuno di per se Abraam e Lot per 
la necessità di sostentare la famiglia , e 
non per disonesta discordia , e stando A- 
braam in terra di Canaan , e Lot in Sod- 
doma , nella terza revelazione disse il Si- 
gnore ad Abraam : Sguarda con gli occhj 
tuoi, 1 e vedi dal luogo nel quale tu ora 
se’ da Aquilone al Mezzodì , e da Orien- 
te al mare" j però che ogni terra, che tu 


*forse dilungati . 
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vedi , io darò a te , ed al tuo seme : e 
farò il seme tuo , come 1’ arena della ten- 
ra : se alcuno potrà numerare 1’ arena 
della terra , potrà numerare il seme tuo : 
sta su , e va , e eerca questa terra per lun- A 
go e per lato , però eh’ io te la darò . In 
questa promessione se v’ è anche quella, 
per la qual fu fatto padre di tutte le gen- 
ti , non- appare chiaramente , però che può 
parere appartenere a ciò : E farò il seme 
tuo come 1’ arena della terra : la qual co- 
sa fu detta per altra locuzione , che in 
greco si chiama iperbole , che vuol dire 
figurata , non propria : il quale nondime- 
no modo , ogni uomo che sa la Scrittura 
e certo , che essa usa come 1* altre figu- 
re . Questa figura e modo- di parlare si 
fa, quando quel die si dice 'è molto più, 
che quello che è significato per lo dire . 

Or chi non vede quanto sia più incom- 
parabilmente grande il numero dell’ arena, 
che non può esser di tutti gli uomini da 
Adam infino alla fine del secolo ? Quan- 
to adunque più che ’l seme d’ Abraam , 
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non solamente quanto appartiene al po- 
polo d’ Israel , ma eziandio che tutto quel- 
lo : che dovea esser secondo la imitaziono 
della fede in tutto il mondo ed in tutte 
le genti ? il qual seme è certo in pochi 
a rispetto della moltitudine delli infe- 
deli; posto che' essi pochi facciano in- 
numerabile moltitudine , la qual figura- 
tamente è significata per l’ arena della 
terra. Certo questa moltitùdine , che si 
promette ad Abraam , non è innumerabile 
a Dio, ma alli uomini, però che a Dio non 
è innumerabile 1’ arena della terra. Adun- 
que perchè - non solamente la gente Israeli- 
tica, ma tutto 1’ universo seme d’ Abraam 
è comparato alla moltitudine dell’ arena , 
convenevolmente ove è espressa "la pro- 
missione di molti figlioli non secondo la 
carne , ma secondo lo spirito , puossi in- 
tendere qui la promissione fatta dell ? una 
e dell’ altra cosa. Ma però dicemmo che 
nón appare chiaramente , però che la mol- 
titudine di .quell’ una gente ,, che secondo 
\a carne è nata d’ Abraam per lo nipote 
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suo Jacob , è tanto cresciuta , che ha 
quasi ripiene tuttq le parti «.lei mondo ; 
e però potè essa figuratamente essere as- 
simigliata all’ arena del mare , però che 
questa sola è innmnerabile alli uomini : 
certo nullo dubita , die quella terra sola 
è significata , che si chiama la terra di 
Canaan. Ma quello cji’ è detto: Damila 
a te , ed al seme tuo inlìno in scculum : 
può muovere alcuni , se infino ad secu - 
lum s’ intende in eterno . Ma se pigliamo 
questo in seculum al modo , che teniamo 
fedelmente il principio del futuro secolo 
essere ordinato dal fine del presente , non 
si moveranno a dir cosi ; però che se gl* 
Israeliti sono cacciati «li Jerusalem . stan- 
no nondimeno nell’ altre cittadi della terra 
di Canaan, e stanno infino alla fine, e' tutta 
quella terra quando è abitata dalli Cri- 
stiani, eziandio esso è seme d’ Ahraam , 
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: • ' . CAPITOLO XXI 

Come Afraam [sconfisse gli nimici e 
liberò Lot , e fu benedetto da Melchise - 
-, . , ' < dee sacerdote . 

B-icevuta questa revelazione di promes- 
6Ìone si mutò Abraam , e dimorò in uno 
altro luogo di quella terra , cioè allato 
alla quercia di Mambre , che era in E- 
bron -, e dappoi dalli nimici, che erano 
venuti sopra Soddoma , quando cinque 
Re aveano guerra tra quattro , e vinti 
gli Soddomiti< essendo preso eziandio Lot, 
Abraam lo liberò , menando seco in bat-, 
taglie trec^ndiciotto suoi garzoni , ed a- 
cquistò vittoria al Re di Soddoma , e non 
volle torre nulla della roba della preda 
offerendogliele il Re , al quale avea acqui - 
stata la vittoria. Ma certo allora fu be- 
nedetto da Melchisedec , il quale era sa- 
cerdote dello altissimo Iddio, del. quale 
nella pistola ad Hebrceos sono scritte molte 
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cose : certo ivi apparve prima il sacrificio , 
che dalli Cristiani è ora offerto a Dio in 
tntto il mondo, e ademjnesi quello che 
molto dopo questo fatto è detto per lo 
Profeta a Cristo , il quale dovea venire» 
in carne Tu sei sacerdote in eterno se- 
condo P, ordine di Melehisedéc : cioè non 

e J 

secondo l’ordine di Aron, il quale Onli- 
ne dovea esser tolto alluminandosi le co- 
se , eli’ erano prefigurate per quelle om- 
bre . 

«... ‘ 1 * "• '' 7 f A . 

CAPITOLO XXII, " 


Come Abranm fu giustificato credendo a 
Dio , quando promise multiplicare il seme 
suo come le stelle del Cielo , \ 




W 


ì 


lljd allora parlò Iddio ad Abraam in vi- 
sione , il quale promettendogli protezio- 
ne , e mercede molto grande , esso solle- 
cito della successione disse doverli succe- 
dere per erede un suo garzone chiamato 
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Eliezcr , e subito gli fu promesso erede , 
non quel suo famiglio , ma che nascereb- 
be d’esso Abraam , ed anche seme innu- 
merabile , rton come 1* arena della terra, 
ma come le stelle del Cielo. Ove nu pa- 
re più promossa la successione sublime 
di celeste felicitade ; perù che quanto al- 
la moltitudine or* che sono le stelle del 
Cielo a rispetto dell’ arena della terra ? 
Guarda che altri non dica, che questa 
comparazione in tanto è simile , in quan- 
to anche le stelle non si possono nume-, 
rare ; perù che non è da credere che si 
possano veder tutte , però che quanto al-, 
tri più acutamente guarda, tanto più v£- 
de . Onde da quelli , che guardano sotti!- . 
mente , si crede giustamente che alcune 
-ne sieno occulte ,.oltra quelle che nell’ 
altra parte del Mondo remotissima da noi 
nascono e coloàrisi . E finalmente ciascu- 
ni , che si Vantano d’aver compreso ed 
insieme scritto T universo immero delle 
stelle , come Arato ovvero Eudosso , 1’ au- 
torità di questo libro li dispregia . Certo 
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qui si pone quella sentenzia, della qua- 
le si ricorda l’ Appostolo commendando 
la grazia di Dio : Credette Abraam a Dio, 
e fugli imputato in justfzia : acciò che 
la circoncisione non si gloriasse , e non 
volesse che le genti non circoncise fosso- 
no ammesse alla fede di Cristo ; però che 
questo quando fu fatto, che al credènte 
Abraam fosse reputata la fede a giustizia 
non era ancora circonciso . 

° -• - . .... 

CAPITOLO XXIII. 

• » r 

Che significa quel sagrificio di quelle 
tre vacche e tre capre , che fece Abraam. 

In quella medesima visione parlandogli 
Iddio gli disse : Io sono Iddio che ti ca- 
vai dalla contrada di Caldea per darti que- 
sta terra , acciò che tu ne sia abitatore 
e signore : ove domandando Abraam co- 
me potesse sapere , che la dovesse eredi- 
tare , disse Iddio: Va, pigliami tre vac- 
che , e tre capre , e tre castroni , e la 
m 6 
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tortora , e la colomba . Presele , e partil- 
le tutte per mezzo , e puose 1’ una parte 
centro all’ altra, e gli uccelli non partìo. 
E discesono , com’ è scritto , gli uccelli 
sopra gli corpi divisi , e puosesi a sedere 
Abraam allato a loro. Intorno al corcare del 
Sole cadde gran paura sopra Abraam , ed 
ecco che gli giunse un tenebroso e gran- 
de tremore , e fu detto ad Abraam : Sap- 
piendo sapi , che il seme tuo sarà pelle- 
grino in terra non sna propria , e sotto- 
metterannogli a servitudine , ed affligge- 
rannogli quattrocent’ anni , ed io giudi- 
cherò la gente alla quale serviranno ; dopo 
questo uciranno , e verranno qua con 
gran roba : e tu te n’ anderai alli tuoi 
padri con pace nudrito in vecchiezza buo- 
na , e nella quarta generazione torneranno 
qua , però che non sono ancora forniti 
gli- peccati delli Amorrei . Ma quando il 
Sole si colcava, venne una fiamma, ed 
ecco una fornace piena di fumo , e Ram- 
pane , e fuoco , che passarono per mezzo 
di quelli animali divisi . Ed in quel dà 
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dispuose Iddio il testamento ad Abraam 
dicendo : Darò questa terra al seme tuo 
dal fiume d’ Egitto infino al gran fiume 
Eufrate , Cenei , e Cenezei , e Cedmonei , 
e Cetei, e Feresei , e Rafaira , ed Amor- 
rei , e Cananei , ed Evei , e Gergesei , e 
Gebusei . Tutte queste cose furono fatte 
in visione da Dio, delle quali volere di- 
chiarare particularmente .sarebbe lungo , 
e trapassa la intenzione di questa Opera : 
adunque quello dobbiamo conoscere, che 
basti . Dappoi che è detto , che Abraam 
credette a Dio , ed egli stato reputato' a 
justizia , e non manco in fede che dices- 
se : 0 Signore Iddio , secondo che saprò , 
eh’ io sarò suo erede ? però che la eredi- 
tà di quella terra gli era promessa.. Però 
che non disse : Onde ’l saprò ? quasi an- 
cora non credesse ; ma disse : Secondo che 
saprò? acciò che si desse qualche sem- 
bianza alla cosa , che avea creduta , sic- 
ché si conoscesse il modo 2 come non è 
diffidanza della Vergine Maria, quando 
dice : Or come si farà questo , però eh’ 
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10 non conosco uomo ? però che era cer- 
ta che clovea essere , ma cercava il modo 
come dovesse essere , e cercando questo 
intese . E finalmente qui è data la simi- 
litudine delli animali , della giovenca , 
della capra , e del castrone , e di due 
uccelli j della tortora e della colomba 
sicché secóndo questo sapesse % dove a 
esser quello, che non dubitasse dovere 
essere . Adunque ovvero che per la gio- 
venca sia significato il popolo posto sotto 

11 giogo delia legge, e per la capra quel 

medesimo futuro peccatore, e per lo ca- 
strone quel Medesimo che dovea regnare , * 

gli quali animali pero si dicono tre , pe- 
rò che conciossiacosaché sieno notabili ar- 
ticoli di tempi da Adam infinof a Noe» 

e da indi infinb ad Abràam , e da indi 
infino a David , il quale riprovato Saul 
fu fondato primo per volontà di Dio rfel 
regno della gente cl’ Israel , in questo ter- 
zo ordine , il quale si intende da Abraam 
in$no a David , siccome referendo la ter- 
za etade , quel popolo si crebbe ; ovvero 
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che queste cose significhino più convenien- 
temente alcuna altra cosa . Nondimeno 
per verun modo dubito , che per la tor- 
tora e per la colomba sono significati gli 
spirituali in quel popolo , e però fu det- 
to che non divise gli uccelli ; però che 
li carnali intra se si dividono, e li spi- 
rituali per nullo modo , o che sieno re- 
moti dalle negoziose cogitazioni delli uo- 
mini come le tortore, ovvero che abitino 
tra li uomini come gli colombi: l’uno e 
1’ altro uccello è però semplice ed inno- 
cente , significando che in esso popolo d’ 
Isdrael , a cui si dovea dare la terra , 
dovean essere indivisi i figlioli di promis- 
sione , ed eredi del regno da permanere 
nella eterna felicità. E li uccelli, che 
discesero sopra gli corpi divisi non signi- 
ficano cosa buona ; ma li spiriti rei di 
questo aere , che cercano il pasto loro 
della divisione delli carnali . Marche A- 
braam si ponesse a sedere allato signifi- 
ca , che già tra quelle divisióni delli car- 
uali devono perseverare li veri fedeli 
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infino alla fine : ed infino al corcare del 
Sole che la paura e il timore tenebroso, 
e grande cadde sopra Abraam significa , 
che appresso alla fine di questo secolo 
debba essere gran perturbazione delli fe- 
deli , della quale dice il Signore nello E- 
vangelio : Sarà allora sì gran tabulazione* 
qual non fu dal principio . E che fu detto 
ad Abraam : Sappiendo sqppi , che il se- 
me tuo sarà pellegrino nella terra non 
propria , e sottometterannolo a servitù * 
ed affliggerannogli quattrocent’ anni : fu 
profetato apertissimamente del popolo d’ 
Israel , il quale dovea servire in Egitto > 
non che quel popolo dovesse fornire li 
quattrocento anni sotto gli affliggenti ' E- 
gizii in quella servitude , ma in essi quat- 
trocent’ anni fu pronunziato dovere esser 
questo . Però che come è scritto di Tare 
padre d’ Abraam : E furono li dì di Tare 
in Caran dugencipqu’ anni ; non perchè 
tutti quelli anni -si facessono ivi, ma perchè 
ivi furono compiuti : così qui però è in- 
terposto : E sottometterannogli a servitù , 
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ed affli ggerannogli quattrocent’ anni; però 
che questo numero è compiuto in quella 
medesima afflizione , non perchè sia sta- 
to fatto tutto ivi . Certo quattrocent’ an- 
ni si dicono per la plenitudine del nu- 
mero , posto che alcuna volta sieno più, 
o che si contino da questo tempo quando 
queste cose si prometteano ad Abraam, ov- 
vero dappoi che nacque Isaac per seme d* 
Abraam del quale queste cose si predico- 
no ; però che si contano , come dicemmo 
di sopra , dall’ anno settuagesimoquinto 
d’ Abraam , quando a lui fu fatta la pri- 
ma promissione, infino all’ uscire d’ Israel 
d’ Egitto quattrocentrent’ anni , delli qua- 
li riconta così 1’ Appostolo : Questo , di- 
co , testamento , confermato da Dio , do- 
po quattrocentrent’ anni fatta la legge non 
inferma a levar via la promessione. Adun- 
que già questi quattrocentrent’ anni si po- 
teano chiamare quattrocento, però che non 
sono molto più. Or quanto maggiormente 
essendone già passati alcuni di questo nu- 
mero , quando quelle cose furon mostrate 
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e dette ad Abraam in visione , ovvero 
quando Isaac nacque al padre suo che 
avea cento anni , dalla prima promessio- 
ne dopo venticinqu’ anni , quando già di 
questi quattrocentrent’ anni erano rimasi 
quattrocentocinque , gli quali Iddio volle 
chiamare quattrocento , e 1’ altre ohe se- 
guitano nelle parole del prenunziante- Id- 
dio , niuno dubita che , appartengono al 
popolo d’ Israel ? E che s’ aggiugne : E 
quando già il Sole si caricava , fu fatta la 
fiamma , ed ecco la fornace piena di fumo , 
e le lampane del fuoco, che passavano per 
lo mezzo di quelli divisi : significa già 
nella fine del secolo li carnali dovere es- 
ser giudicati per fuoco ; però che come 
I’ afflizione della Città di Dio , che si spe- 
ra da venire sotto ad Anticristo^ qual 
non fu già piai , è significata per 1 q te- 
nebroso timore d’ Abraam presso al cori- 
care 'del Sede , cioè appresso alla fine del 
Secolo , si significa per questo fuoco il dì 
deb giudicio , che scevera li carnali che 
si debbono salvare per fuoco, e li carnali 
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elio deono esser dannati nel fuoco . Dap- 
poi il testamento fatto ad Abraam in ter- 
ra di Canaan manifesta propriamente , e 
nomina in essa terra undici genti , dal 
fiume d’Egitto infino al gran fiume Eu- 
frate ; non adunque dal gran fiume d’ E- 
gitto cioè Nilo , ma dal piccolo che di- 
vide tra Egitto e Palestina, ov’ è la Città 
Rinocorura . 



CAPITOLO XXIV . 

-, •i ,, { ..ai? •. . v r 4 \ 

• t 1 \ 

Come Sara diede Agar sua anelila ad 
Abraam per averne figlioli . 

• y *»* r A i • * !. , < 

G“ià qui seguitano gli tempi delli figlioli 
d’ Abraam , dell’ uno di Agar ancilla , 
dell’ altro di Sara libera , delli quali di- 
cemmo nel libro di sopra . E quel elio 
appartiene a cosa fatta , per verun modo si 
vuole rimproverare per peccato ad Abraam 
il fatto di quella concubina ; però che la 
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itsoe a generare figlioli , é non per libi- 
dine , e non per 'disprezzatè , ma per ub- 
bidire alla moglie , la quale se ’l tenne 
a consolazione della sua sterilitade , se 
il fecondo ventre della anciìla, il quale 
non potea fare per natura , facesse sua 
per volontà ; e per quella ragione , che 
dice r Appostolo : 1/ uomo non ha pode- 
stà del suo corpo , ma la femmina : usas- 
se la femmina la sua ragione a partorire 
d’ un’ altra quello , che non potea da se 
medesima . Nulla è qui cupidità di la- 
scivia, nulla bruttura di nequizia : dalla 
moglie per cagione di figlioli , dall’ uno 
e dall’ altro si richiedo non flusso di col- 
pa , ma di frutto di natura . Dappoi quan- 
do 1’ ancilla gravida s’ insuperbiva contro 
la donna sterile , é per sospezione di fem- 
mina Sara imputava questo più tosto al 
marito , anche ivi Abraam non si mostrò 
amatore servo , ma libero genitore , ed in 
Agar avere servata a Sara sua moglie la 
pxrdicizia , e sè non avere adempiuta la 
volontà sua , ma della moglie , averla 
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ricevuta, non addomandata, esser andato , 
non essersi accostato , avere seminato , e 
non amato j però che dice : Ecco 1’ aneli- 
la nelle tue mani , trattala come ti pia- 
ce . Uomo virilmente usante le femmine, 
la moglie temperatamente , 1’ ancilla ot- 
temperantemente , cioè obbedientemen- 
te, e nulla intemperantemente. 

/ 

CAPITOLO XXV . 

• t n • • • 


Come Iddìo promise ad Abraam il fi- 
gliolo di Sara , e come fece con lui il 
patto della circoncisione . 


Dopo questo è nato Ismael di Agar , 
nel quale potesse pensare essere adempiu- 
to quello, che gli era stato promesso, 
quando si volle fare figliolo adottivo il 
garzone suo , ed Iddio gli disse : Non sa- 
rà erede tuo costui , ma colui «he uscirà 
dal ventre tuo . Acciò adunque che non 
credesse essere adempiuto questo nel fi- 
gliolo della ancilla, già essendo egli di 
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novantanov’ anni , gli apparve Iddio e 
dissegli : Io sono Iddio , piaci nel cospetto 
mio, e sia seriza biasimo ? e comporroe 
il testamento mio intra me e te , ed em- 
pierotti molto . E gittossi a terra Abraam 
sopra la faccia , e parlógli Iddio, e disse: 
Ecco io cito il testamento mio teco , e 
sarai padre di' moltitudine di genti , e 
non si chiamerai più il nome tuo Abram , 
ma Abraam , però eh’ io t’ ho fatto padre 
di molte genti , ed accrescerotti molto , e 
porrò te in genti , e riusciranno di te , e 
statuirò il testamento mio intra te e me , 
ed intra il seme tuo dopo te in genera- 
zione in testamento «te/no , acciò eh’ io 
sia Iddio a te e al tuo seme dopo te ^ e 
darò a te ed al tuo seme dopo te la terra 
nella quale abiti , tutta la terra di Ca- 
naan in possessione eterna , ed io gli sarò 
Iddio . E disse 'Iddio ad Abraam : E tu 
conserverai il testamento mio , tu e ’1 se- 
me tuo dopo te nelle generazioni sue . 
Questo è il testamento mio , il quale con- 
serverete intra me « voi , eddntra ’l sema 


Digìtized by Google 






tuo dopo te nelle generazioni loro . Cir- 
concidasi ogni vostro masculinò, e cir- 
conciderete la carne del prepuzio vostro, 
e sarà in segno del testamento , cioè del 
patto tra me e voi . Ed il fanciullo d’ ot- 
to dì fia circonciso , ogni vostro niascu- 
lino nelle generazioni loro . Il servo com- 
perato da ogni uomo,' straniero , il quale 
non è del seme tuo si circoncida di cir- 
concisione , il garzone , e ’l famiglio della 
casa tua , e lo schiavo ; e sarà il testa- 
mento mio nella carne vostra in testa- 
mentoeterno. E chi non sarà circonciso , 
il maschio che non arà circonciso la carne 
del prepuzio suo 1* ottavo dì , perirà quell’ 
anima della generazione sua , però che ha 
dissipato il testamento mio • E disse Id- 
dio ad Abraam : Sarai tua moglie non si 
chiamerà Sarai , ma Sara Ila il nome suo , 
e benedirolla , e darotti figliolo di lei , 
e benedirò lui , e sarà in gente , e i re 
delle genti saranno di lui . E gittossi (in 
terra Abraajn sopra la faccia sua , e rise , 
e disse nell’ animo suo dicendo : Se a me. 
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che ho cent’ anni , nascerà figlioli , e se 
Sara di novant’ anni partorirà ? E disse 
Abraam a Dio : Questo Ismael viva nel 
cospetto tuo . Ecco Sara moglie tua che 
ti partorirà il figliolo, e chiamerai il no- 
me suo Isaac , e statuirò il testamento 
mio a lui , il testamento eterno eh’ io gli 
sia Iddio a lui ed al seme suo dopo lui; 
e d’ Ismael ecco eh’ io t’ ho esaudito, ed 
ecco eh’ io 1’ ho benèdetto , ed amplie— 
rollo , e multiplicherollo molto , dodici 
genti genererà, e darollo in grandi genti: 
ma il testamento mio statuirò ad Isa- 
ac , il quale ti ripartorirà Sara 1’ anno se- 
guente in queéto tempo . Qui sono più 
aperte promissioni della vocazione del- 
le genti in Isaac , cioè nel figliolo della 
promessione , per lo quale è significa- 
ta la grazia non la natura , però che 
gli si promette il figliuolo del vecchio e 
della vecchia sterile ; però che posto che 
Dio adoperi il corso della generazione na- 
turale , nondimeno ove e viziata e ces- 
sata la natura è manifesta operazione di 
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Dio, ivi s‘ intende evidentemente la era- 

• T* ' 1 ' ° 

zia. E pero che questo non era a venire 
per generazione , ma per regenerazione , 
però ora fu comandata la circoncisione , 
quando di Sara fu promesso il figliolo : 
e che comanda che sieno circoncisi non 
solamente gli figlioli , ma eziandio gli ser- 
vi , e gli garzoni , testimonia che questa 
grazia appartiene a tutti . Or che altro si- 
gnifica la circoncisione , che la vecchiezza 
della natura rinnovata? e che altro 1* otta- 
vo dì , che Cristo , il quale risuscitò 1’ ot- 
tavo. dì compiuta la settimana dopo il saba- 
to? E mutansi gli nomi delli parenti: tutte 
le cose risuonano novità , ed intendesi il 
testamento «uovo adombrato dal repchio. 
Or’ che è quello, che si chiama il testa- 
mento vecchio , se non occultazione del 
nuovo? e che altro è quello, che si chia- 
ma nuovo , se non revelazione del vec- 
chio ? Il riso d’ Abraam è allegrezza del 
congratulante, e non è schernire del dif- 
fidante te le parole sue nell’ animo suo , 
se a me di cent’ anni nascerà il figliolo , 
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e se Sara di novanta anni partorirà ? non 
sono parole da dubitare , ma di meravi- 
gliante.. S'te muove alcuno quello elio 
è detto: E d arotti a te , ed al seme tuo 
dopo te la terra nella quale abiti , ogni 
terra di Canaan in possessione eterna : co- 
me ai piglia adempiuto , Ovvero cbe sì a- 
spetti d’ adempiere, conciossiacosaché qua- 
lùnque possessione terrena non - può ad 
alcuna gente essere eterna : la qual cosa 
li Greci chiamano Aeonion , lo qual no- 
me è derivato dal secolo . Ma non- so- 
no arditi gli altri di chiamare questo se- 
colare , per non dilungarsi molto dall’ in- 
telletto litterale ; però che secolari si chia- 
mano molte cose , che si fanno in questo 
secolo , sicché passano in brieve tempo , 
ma quello' che si dice Aeonion o non Ita 
fine , o dura infino alla fine di questo 
sècolo . • 
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CAPITOLO XXVI . 

» • • -j ■■ „ . . * 

Come il maschio non circoncTfo V ot- 
tavo dì dissipò il testamento di Dio. . 

Anche può muovere come si conviene 
intendere quello che è detto : Il maschio 
cliè non si circonciderà la carne del pre- 
puzio suo P ottavo di , perirà quell* ani- 
ma dalla gente sua , però che ha dissipa- 
to il 'testamento mio : conci ossiacQsachè 
questo nulla sia colpa del pannilo , la 
cui anima disse che perirebbe , nè esso 
ha dissipato il testamento di Dio , ma li 
maggiori che non hanno 'curato dì cir- 
conciderlo j senonchè eziandio gli parvo- 
1», non secondo la proprietà della lor vi- 
ta , ma secondo la comune origine della 
generazione umana , tutti dissiparono il 
testamento di Dio in quell’uno uomo A- 
dam , Certo molti si chiamano li testa- 
menti di Dio oltre a quelli due grandi , 
il vecchio e ’l nuovo , li quali ciascuno 


può conoscere leggendo j ed il primo te- 
stamento , che fu fatto al primo uomo , 
fu quello : In quel di ne mungerete , mo- 
rirete . Onde è scritto nel libro , che si 
chiama Ecclesiastico : Ogni carne s’ invec- 
chierà come ’l vestimento , però che è ’1 
testamento dal secolo : E morirai di morte. 
Però che conciossiacosaché sia data poi 
la legge più manifesta , e ’l Apostolo dica : 
Ove non è legge , non è prevaricazione : 
or in che modo è vero quello , che si 
legge nel Salmo : Io ho reputati prevarica- 
tori tutti li peccatori della terra: se nou 
che tutti ^ono trasgressori d’ alcuna pre- 
varicata legge , gli quali sono tenuti ob- 
bligati da alcun peccato . come se eziandio 
gli parvoli , la qual cosa tiene la vera fe- 
de , nascono non propriamente ma origi- 
nalmente peccatoli , onde confessa che è 
a loro necessaria la grazia della remissio- 
ne delii peccati . Per certo in quel modo 
che sono peccatori , si conoscono anche 
prevaricatori di quella legge , che in pa- 
radiso fu data } sicché sia vero 1’ uno e 
» • 1 * 
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1’ altro , quello che è scritto : Io reputai 
prevaricatori tutti gli peccatori : e ,, do- 
ve non è legge , non è prevaricazione . E 
per questo perchè la circoncisione fu se- 
gno di regeneraziohe , giustamente la 
generazione disperderà il parvulo per lo 
peccato originale , per lo quale è dissi- 
pato il primo testamento di Dio , se la 
regenerazione nollo libera . Così si vo- 
gliono intendere le predette parole divi- 
ne , come se fosse detto : Chi non sa- 
rà regenerato, perirà quell’ anima del- 
la generazione sua , però che ha dissipa- 
to il testamento di Dio , quando in Adam 
con tutti peccò eziandio esso : però che se 
avesse detto : Perchè ha dissipato questo 
imo testamento } non si potrebbe inten— 
dere se non di questa circoncisione . Ma 
ora perchè non esprimette qual testamen- 
to il parvulo ha dissipato , è libero d’ in- 
tendere esser detto di quel testamento , 
la cui dissipazione può appartenere al par- 
vulo . Ma se alcuno contenderà , che non 
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eia detto se non di questa circoncisione , 
che , in essa il testamen to! di' Dio , perchè 
non è circunciso , 1’ ha dissipato il par-* 
vólo; Cerchi un altro modo di parlare* per 
lo quale si possa intenderò bene, che pe- 
rò ha dissipato i 1 testamento , che posto 
che non da lui , almeno in lui è dissi- 
pato il. testamento . Ma è dff pensare an? 
che così , che per nulla sua in se negli- 
gqnzia- perisce 1’ anima del parvulo non 
circùnciso, se non per obbligazione del 
peccàto originai© . ; 

• ' ' • CAPITOLO XXVII. 

Come Iddio mutò il nome ad Abraam 
e Sara „-e fecondo gli miracolosamente . 

\ ... ; . ’• ! ' _ y , 

Fatta adunque la promessione sì gran- 
de e -sì lucida ad Abraam , al quale fu 
detto apelrtissimaraente : Io. t’ ho posto pa- 
dre di molte gente, e crescerotti molto , 
e porrotti in genti , e reu&ciranuo di te 
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e darotti figliolo di Sara , e benedirollo , 
e sarà in nazioni , e re delle genti usciran- 
no di lui: la quale promessione vcggiamo 
ora essere remluta in Cristo : da quello in 
qua quelli congiugati non si chiamano nel- 
le Scritture, come si chiamavano innan- 
zi, Ahram e Sarai, ma come noi li chia- 
mammo al principio, però che così si chia- 
mano da tutti , Abraam e Sara . Or per- 
chè sia mutato il nome d’ Abraam , n’ è 
fenduta ragione ; però, dice, eh’, io t’ho 
posto padre di molte genti ; adunque si 
dee intendere che significhi questo : ed A- 
bram, diesi chiamava innanzi, vuol di- 
re padre eccelso. Ma del nome mutato 
di Sara non è renduta ragione ; ma, Co- 
me dicono gl’ interpretatori deìli nomi e- 
hraici che stanno nella Scrittura, Sarai 
vuol dire principessa mia, e Sara vuol 
dire virtù j ond è scritto nella epistola 
ad liebrasosì per fede essa Sara ricevettè 
la virtù nella concezione del seme. Ed 
auiendue eraqo vecchj , come testifica la 
Scrittura $ ma Sara era sterile , e già senza 
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mestruo , perchè non potrebbe già par- 
torire . posto che ancora possa quel vec- 
chio generare della giovane , come Abra- 
am dopo la morte di Sara potè generare 
di Cetura , perchè la trovò di vivace e- 
tade . Questa adunque è quella cosa me- 
ravigliosa che commenda 1* Appostolo, ed 
a ciò dice che ’l corpo - d’ Abram era mor- 
to , però che non d 5 ogni femmina y la 
quale avesse ancora tempo estremo di ge- 
nerare , averebbe potuto generare in quel- 
la etade ; però' che noi dobbiamo inten- 
dere -questo corpo moTto ad alcuna -cosa , 
non a tutte , però che se a tutte , non 
sarebbe già vecchiezza del vivo , ma car- 
came dèi morto . Posto che si suole sol- 
vere cosi questa quistione , che Abraam 
generò poi di Cetura , però che il dono , 
che avea ricevuto da Dio di generare , si 
rimase dopo la morte della moglie . Ma 
però mi pare migliore la seconda risposta , 
pèfchè il vècchio di cent’ anni almeno 
dèi tempo nostro non potrebbe generare 
avvertala femmina, non allora quando 
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ancora tanto quanto vivfeano , che cent* 
anni non facessono I* uomo di molta tra- 
passata vecchiezza Y ✓ ' " - ' *• 

v r ' f’- '■ 

CAPITOLO XJtvm. ‘ - ' * 

■' :■■■■• .. , Y J 

Di tre uomini , ovvero angioli , nellì 
quali era Iddio , che apparvoho ad A— 
. braatn, : 


A ”'' - /•'. ’ j ; ~ " - ;* 

nche apparve Iddio ad Abraatn alla 

quercia di Mambre in tre uomini , gli 
quali non è da dubitare che furono an- 
gioli y posto che alcuni si pensano che l’ 
uno di loro fosse il Signore Jesu 0‘isto , 
affermandolo eziandio innanzi al vesti- 
mento della carne essere stato visibile } 
però certo che è di divina podestade d* 
invisibile, incorporale j e d’ incommuta- 
bile natura senza nulla sua mutazione 
apparere alli aspetti mortali, non per quel- 
lo che è , ma per alcuna subbietta crea- 
tura . or che cosa non gli è subbietta ? 



Nondimeno se consuona però cbe alcuno 
di questi tre fosse Cristo , perchè veden- 
done tre parlala giugularmente ad uno., 
siccome è scritto : Ecco tre uomini stava- 
no sopra lui , e vedendogli da lungi corse 
contro loro dall’ uscio del tabernacolo suo, 
ed adorò sopra terra , e disse : S* io ho 
trovato grazia dinanzi da te , Eccetera : or 
perchè non avvertono , che due di loro 
vennono a distruggere li Sodomiti , quan- 
do ancora Abraam parlava ad uno , cbia- 
foandolo signore, e pregandolo che non 
distruggesse insieme il giusto con 1’ em- 
pio? E quelli' due gli ricevette si Lotto, 
che anche esso noi suo parlare con loro 
il chiama in singulare 1 signore ;però che 
avendo' loro detto in plurale : Ecco signó- 
ri cansatevi in. casa 'del servo vostro ; e 
1* altre cose , che vi si dicono r' -si legge 
nondimeno dappoi cosr: E tennono gli 
angioli la mano sua , e la mano-della. mo- 
glie sua-, e le mani di due sue figliole 
in ciò , che il Signore apparesse a lui . Ed 
avvenne , che sùbito il cavarono fuori , • 
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dissono : Salva 1’ anima tua , non sguar- 
dare indrieto , e pon stare in tutta la con- 
trada , va , salvati nel monte , acciò che 
tu non sia compreso. E disse JLot : Prego, 
• Signore che ha trovato grazia il servo tuo 
e misericordia dinanzi a te : e 1’ altre co- 
se che seguitano. Dappoi dette queste paro- 
le gli risponde in singulare, essendo in due 
angioli , e dice : Ecco eh’ io ho miseri- 
cordia sopra la faccia tua : eccetera. Qn- 
de molto è, più da credere , che anche 
Abraam in tre , e Lot in due uomini co- 
noscevano il Signore,, al quale parlavano 
per numero singulare , eziandio quando 
pareano uomini ; però che per niun’ altra 
cagione li ricevettono così , che apparec- 
.chi«j£$ono loro, come se avessono avuto 
bisogno d’ umana reiezione . Ma era per 
certo alcuna cosa , per la quale erano sì 
eccellenti posto che come uomini , che in 
loro non 6Ì potea dubitare essere il Si- 
gnore , come suole esser nelli Profeti ; e 
però alcuna volta gli chiamavano in plu- 
rale , ed alcuna in singulare . Ma che 
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fossono angioli, la Scrittura il testifica 
non solamente in questo libro del Gefie- 
sis , dove si narrano queste cose, ma e- 
ziandio riellk epistola ad hebr&os , ove 
quando si loda la ospitalità si dice : Per 
questa alcuni eziandio non sappiendolo , 
ricevettono gli angioli* Per quelli adun- 
que tre uomini essendo promesso da ca- 
po ad Abraam il figliuolo di Sara , fu da- 
ta tale risposta di Dio ad Abraam, che 
disse : Sarà in grande gente e molta , e be- 
nedirannosi in lui tutte le genti della 
terra. E qui sono brievemente e pienis-' 
«imamente quelle due promessioni, la gen- 
te di Israele secondo la carne , e tutte 
le genti secondo la fede . - 
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CAPITOLO XXIX.' , . 

■’ e ' w . • * • 

jv 1 . .. iì. 

Come Lot fu liberato dallo incendio di 
Sodoma 5 e come la concupìscenzii} A* 

, Abimelec non poiè nuocere a n ara , 1 ' 

; : ;V. >> 

Tì 'V. ' • . : ■ ’ 'tìsf 

jL/opo questa proméssione liberato Lei; 
di Sodoma , e pipvendo il fuoco da cielo , 
tutta quella contrada si rivoltò in cene- 
re , ove le fornicazioni colli masclij erano 
abbondate in tanta usanza , in quanta le 
leggi delli altri sogliono dare licenzia di 
tutti gli altri fatti, . Ma questo lor tor- 
mento fu fig,ura> del divino gtudicio fu- 
turo . Or a che appartiene , che quelli 
liberati dalli angeli furono vietati di sguar- 
darsi addietro, se non che non è da ritor- 
nar con l’animo alla vita vecchia, della 
quale si spoglia il regenerato per grazia » 
se vogliamo scampare il giudicio futuro ? 
Sicché la moglie di Lot, ove sguardò, ri- 
mase , e convertita in sale diede un con* 
dimento alli uomini , per- lo quale sdp* 
piamo qualche cosa onde si scampi quello 
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esemplo. Indi a capo fece ad Abra'am in 
Geirari appo il Re di quella Qittà A bi— 
melec quello, che gli fu fatto in Egitto, 
che fe tor la moglie , e fugli renduta si- 
miglian temente non contaminata. Ove cer- 
to Abraam , riprendendolo quel Re , per- 
chè avea detto che fosse sua sorella , e 
non sua moglie , rispondendo che per pau- 
ra , dichiaroe anche questo dicèndo : Ve- 
ramente ella è mia sorella di padre , ma 
non di madre : perchè del padre suo era 
sorella di Abraam , del quale era suo pa- 
tente . E fu di tanta bellezza ^ Che ezian- 
dio in quella etade potè esser amata . 

v , , t 

* * , % • r • . 

' , ' • V . . 

-, ' , CAPITOLO XXX . 

. • - , • 

• ' / ‘ , 

W ‘ ‘ * 1 * ‘ \ t 

Come Isaac ebbe così nome per lo riso 

del padre , e della madri . 

», v * ’ * 

-J • -, * ♦ •< • ■ \ r . 

JL/opò questo nacque' ad Abraam il fi- 
gliolo di- Sara, e chiamollo Iiaac , che 
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vuol (lire riso ; però che avea riso il pa- 
dre quando gli fu promesso , maraviglian- 
dosene con allegrezza . Avea riso la ma- 
dre , quando per quelli tre uomini gli 
fu promesso da capo, dubitando in alle- 
grezza , posto che riprendendola I’ ange- 
lo , che quel riso eziandio die fosse d’ 
allegrezza, non fu però di piena fede; 
ma poi fu confermata dal detto angelo 
nelle fede . E da questo ricevette il no- 
me il fanciullo; però che quel riso non 
appartenea allo obbrobrio da schernire , 
ma al gaudio da celebrare . Nato Isaac , 
e chiamatolo di quel nome , Sara mostrò 
questo , e disse così : Il Signore m’ ha 
fatto il riso ; però clic chiunque 1’ udirà , 
sen’ allegrerà meco . Ma dopo alquanto 
tempo 1’ ancilla fu cacciata di casa col 
figliolo suo. E quelli due testamenti sono 
significati secondo l’ Appostolo, cioè, il vec- 
chio , e ’1 nuovo , ove Sara tenne figura 
di quella superna Jerusalem , cioè della 
Città di Dio . 
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CAPITOLO XXXI. 

' ' v ■ . ’ > ♦ 

, . * * . . t • 

• '' „ • • " V r "• 

Della obbedienzia, , e fede d’ Abraam 
di sacrificare, il figliolo. 

1 ■ ‘ ' v * * f ' /' / . » 

• 1 «*, 

' ' ' » 

' ■> i ' i 

Tra queste cose, che sarehhe lungo a 
contarle tutte , è tentato Abraam di sa- 
crificare il suo dilettissimo figliolo Isaac , 
sicché si provasse la sua obbedienzia noti 
a Dio , ma a mostrarla alli secoli ; petò 
che non è d.a biasimare ogni tentazione, in* 
nanzi è da tenere cara quella , per la quale 
si fa la provazione. E spesse volte 1’ animo 
umano non si può conoscere altrimenti da 
se medesimo , sp a se medesimo quasi 
interrogante non risponde , non per pa- 
rola , ma per esperimento di tentazione 
provando le forze sue j ove se conoscerà 
il dono di Dio, allora è fedele, allora s’ 
afferma nella fermezza della grazia , o 
non si enfia nella vanità della jattanzia . 
Certo non crederebbe mai Abraam , che 


Digitized by Googte 



Ili 


Dio si dilettasse di sacrifici di carpi u* 
mani, se non che sentendo il comanda- 
mento divino , è da ubbidire , npn d$. di- 
sputare . Nondimeno' Abraam è lodato 
perchè credette , che subito che ’l figli o- 

10 fosse immolato , risusciterebbe ; peri» 
che gli aveva detto Iddio , quando nou 
voleva adempiere la volontà della moglie 
del cacciare fuori 1’ ancilla e ’i suo figlio- 
lo : In Isaac ti fia chiamato il seme . E 
certo ivi si seguita, e dicesi: Farò il fi- 
gliolo di questa ancilla in gran gente , 
però che è seme tuo~; or come adunque è 
detto : In Isaac ti fia chiamato ib- sfane •* 
conciossiacosaché Ismael Iddìo chiamasse 
suo seme ? Ed esponendo 1’, Appostolo phe 
fia t^uel detto : In Isaac ti fia chiamato 

11 seme: cioè, dice ,. non quelli, che sono 
figlioli e giudei secondo la carne , sonò 
figlioli di Dio, ma gli figliuoli della promes- 
sione sono reputati nel seme j e per que- 
sto i figlioli della ptromessione , acciò che 
sieno il seme d’ Abraam , si chiamano in 
Isaac , cioè chiamandogli la grazia sono 
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congregati in Cristo . Questa adunque pro- 
messane tenendo il fedele padre fedel- 
mente che si dovea adempier per questo 
figliolo , il quale Iddio comandava che 
uccidesse, non dubitò che gli- potesse esi- 
ger venduto immolato , il quale gli potè 
esser dato non isperato . E cosi è inteso 
nella epistola ad hebràos , e cosi è es- 
posto : Per fede , dice , Abraaro tentato 
offerì Isaac , ftd offerì 1- unico suo figliolo, 
il quale ricevette le promessioni , ed al 
quale fu detto-che in Isaac ti fia chia- 
mato il seme ^pensandosi che Dio il può 
risuscitare da morte. E poi soggiunse . On- 
de Iddio addusse per esemplo : or per 
cui esemplo , se non di colui , del quale 
dice 1* Appostolo , che non perdonò al pro- 
prio figliolo , anzi il diede a morte per 
tutti noi? E perir come ’1 Signore si por- 
tò la croce sua, così Isaac si portava le 
legna, sopra le quali dovea esser posto 
al luògo del sacrificio . Ed ultimamente 
pe&hè non bisognava Isaac esser morto j 
poi che 1 padre fu vietato di ferirlo , chi 
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era quel castrone , il quale ucciso è a- 
dempiuto nel significativo sangue il sa- 
crificio ? Certo quando lo vide Abraam , 
stava colle corna attaccato alle rame del- 
li arbori . Or chi era adunque figurato in 
lui , se no Jesù coronato di spine dalli 
Giudei , innanzi che fosse sacrificato ? Ma 
udiamo più tosto le parole divine per 1’ 
Angelo : certo dice la Scrittura : E diste- 
se Abraam la inano> sua per pigliare i! 
coltello , e per uccidere il figliolo suo ; o 
ehia mollo 1’ Angelo da Cielo , e disse: A- 
braam : esso disse : Eccomi : e disse : Non 
mettere la mano tua sopra ’l fanciullo , 
c non gli far niente ; però che testé ho 
conosciuto, che tu temi il tuo Dio, e 
non hai perdonato al tuo diletto figliolo 
per me . È detto : Ora ho conosciuto : 
cioè ho fatto conoscere ; però che non era, 
che Dio ciò non sapesse innanzi . Dappoi 
sacrificato quel castrone in luogo dei fi- 
gliolo , chiamò Abraam , come si legge , 
il nome di quel luogo II Signore vide ; 
sicché si dice oggi : Nel monte il Signore 
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apparve ; come è dotto : Ora ho cono- 
sciuto j quasi che ora ho fatto conoscere : 
così qui II Signore vide , cioè il Signore 
apparve , cioè s" ha fatto vedere . E chia- 
mò 1’ Angelo di Dio Abraam un’ altra 
volta 3 dicendo ; Io ho giurato per me me- 
desimo., dice il Signore , per quello che 
tu hai fatto, e non hai perdonato al fi- 
gliolo tuo diletto per me , io ti benedirò 
benedicendoti, o multiplicando multipli- 
chorò il seme tuo come le stelle del eie- 
lo , e come 1’ arena che è a lato alla pro- 
da del mare, e possederà il tuo seme per 
eredità le cittadi delli avversarj , e sa- 
ranno benedette nel nome tuo tutte le 
genti della terra, perchè ubbidisti alla 
mia parola . Per questo modo è quella 
della vocazione delle genti nel seme di 
Abraam dopo lo olocausto , per lo quale 
è (significato Cristo , la confermata pro- 
messione di Dio per lo giuramento d’ 
Dio , che spesse volte aveva promesso , 
ma non 1’ avea mai giurato. Or che è il 

giuramento del vero e verace Iddio , se 

», ‘"“ve ''V- 

t r * 
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certa' increpazione degli infedeli? • . 
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■ • j ' • ■ -• capitolo xxxn* mgm 
••• ' ’ < *• • 

Come Ribecca nipote ài Naccor fu fai» 

ta moglie d* Isaac. . ’ , 

•• ■. 1 \ •••.■ ■ • 
>. . , i ' • * 

JLropo questo Sara morì nel centesimo ' 
trigesimo settimo della vita sua, e cen- 
tesimo trigesimó sesto del marito suo A- 
braam j però chp tlieci anni avèa più. dj 
lei f come disse esso quando li fu promes- 
so il figliolo di lei , dicendo- 'i A me di 
cent* anni nascerà figliuolo, e se Sara 
di novanta anni' partorirà ? Allora ^ cam- 
però Abraam il campo , nel quale sotterrò 
la moglie . E però allora , secondo la nar- 
razione di Stefano, fu collocato in quel- 
la terra ; però cfce cominciò ad essere pos- 
sessore ivi , dopo la taorte cioè del padre 
Suo , il quale si conchiude che mori due 
anni' innanzi . Dappoi Isaac essendo di 
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quarant’ abili prese per moglie Rebecca 
nipote di Naccor suo zio, cioè cenquaranfc’ 
anni della vita del padre , e tre anni dòpo 
la morte della madre. E per menarla quan- 
do fu mandato dal padre il famiglio in 
Mesopotamia, or che altro è dimostrato, 
quando Abraam diesè al predetto fami- 
■ glio: Poni la mano tua sopra la mia co- 
scia , e scongiureresti per lo Signore Id- 
dio , signore del cielo, e della terra , che 
tu non die moglie al mio figliolo Isaac 
delle figliole deìli Cananei : se - non che ’l 
Signore del. tielo-e della ^terra doveva Ve- 
nire in quella carne , che uscisse di quel- 
la coscia? Or gon questi piccoli iùdizii „ 
della verità' pronunziata , gli quali veg— 
gi^no essere edempiuti in Cristo ? 

. , ■ * i * . * - . - ' . ... 

TV . ' ' ■ ‘ . '• - 
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'• • CAPITOLO XXXIII.,. 

• :• •• 

Come significa che Abraam dopo la mor- 
te di Sara prese per moglie Cetura . 



Or che vuol dire, che Abraam dopo la * 

morte di Sara prese per moglie Cetura , 
ove non piaccia a Dio che supplichiamo 
di incontinenzia , spezialmente in quella 
sua già etade , ed in quella santità del- 
la fede? Ovvero se ancora si cercavano 
figlioli , conòiossiacosachè promettendo Id- 
dio per fede provatissima si tenesse , che 
dovesse uscire tanta multiplicazione di 
figliuoli di Isaac , come le stelle del cielo , 
e 1’ arena del mare js ma per certo , sì 
come insegna 1’ Apostolo, Agar ed Ismaele 
significarono gli carnali del vecchio Te- 
stamento . Or perchè noir eziandio Cetu- 
ra e gli figliuoli suoi significano gli car-r 
pali , che pajono del novo Testamento?' , 

Certo amendue furono chiamat e mogli il’ 

Abraam/* e concubine ; ma bara non fu 


Digilized by Google 


mai chiamata^concubina . Per!) che quan- 
do fu data Agar ad Abraam , è scritto co- 
sì : E prese Sara moglie di Abraam la sua 
fanciulla Egizia dopo dieci a uni , che a- 
bitò con Abraam in terra di Canaan , e 
diedele ad Abraam suo marito per moglie . 
E di Cetura , la qual prese dopo la mor- 
te di Sara , si legge cosi : Ed Abraam 
prese una, moglie , eh’ ebbe nome Cetura. 
Ecco che amendue sono chiamate mogli 
Certo amendue si trovano chiamate con- 
cubine , dicendo la Scrittura : Diede A- 
braam tutta la sua sustanzia ad Isaac suo 
figlioli)', ed alli figlioli delle sue concubi- 
ne fece donagioni, e partigli da Isaac suo 
figliolo , vivendo esso nella terra d’ Orien- 
te . llamio adunque gli figlioli delle con- 
cubine molti doni , ina non pervengono 
al regno promesso nè li eretici nè li giu- 
dei carnali ; però che fuori che Isaac niu- 

• * i • 

no è erede, e non quelli r che sono fi- 
glioli di carne", questi sono figlioli di Dio , 
ma gli figlioli della promessioue son dipu- 
tati nel seme , del quale è detto : In Isaac 
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ti fia chiamato il seme. Però Ch’ io 
noti veggio perchè Cetura , menata per 
moglie dopo la morte di Sara , sia chia- 
mata concubina , se non pei questo mi- 
sterio . Or che 9e questo è anche preve- 
duto contra gli futuri eretici avversarli 
del secondo matrimonio, che in esso pa- 
dre di molte genti dopo la morte della 
moglie si mostri non esser peccato da ri- 
tor moglie ? E morì Abraam essendo di 
censettaftt’ anni , ed Isaac era di settant’ 
armi , il quale aveva generato di cento 
armi. , 



CAPITOLO 



XXXIV. 
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Che significò la risposta divina delli 
due binati nel ventre di Rebecca . 


*•■* v -i. •* jHf. f> 

Vjrià per questo veggiamo , in che modo 
per gli successori d’ Abraam corrono gli 
tempi della Città di Dio . Dal primo a- 
dunque anno della vita di Isaac infino 
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a sessant’ anni , quando gli nacquono B- 
glioli , è da ricordare quello , che pregan- 
do esso Iddio , ed alla moglie sua , cliV 
era sterile , perchè partorisse , avendo con-- 
ceduto Iddio quello che domandava, ed 
essendo ella gravida , combattevano li fan- 
ciulli binati ancora inchiusi nel ventre . 
Della qual molestia essendo angustiata 
pregò Iddio , il quale gli rispuose cosi : 
Due genti sono nel ventre tuo , e due 
popoli si sce verranno del ventre tuo, ed il 
maggiore serverà al minore . La qual co- 
sa san Paolo vuole che s’ intenda un gran- 
de documento di grazia , però' che essi 
ancora non nati , nè faccendo alcuna cosa 
di bene o di male , senza veruni buoni 
meriti è eletto il minore , e riprovato il 
maggiore , quando senza dubbio amendue 
erano pari quanto al peccato originale , 
ma quanto al proprio di verun di ^ loro 
nullo era peccato . Ma ora non lascia la 
ragione di questa Opera parlare di que- 
sto più largamente , della qual cosa in 
altri libri abbiamo molto detto . Ma 
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quello che è detto : Il maggiore servirà 
al minore : niuno quasi di noi lo ’nten- 
de altrimenti , che per lo maggiore il 
popolo delli Giudei , il quale servirà al 
minore popolo Cristiano . E veramente 
posto che nella gente delli Idumei , che 
è nata del maggiore , eli’ avea due no- 
mi , cioè Esau ed Edon , onde si chia- 
mano gli Idumei , possa parere questo 
essere adempiuto , però che dappoi dove» 
esser vinto dal popolo , che nacque del 
minore, cioè d’ Israel, e che gli sarchia», 
poi subbietta -, nondimeno la santa profe- 
zia intese alcuna cosa ^maggiore, , però 
che è detto: il popolo vincerà il popolo 5 
ed il maggiore servirà al minore . E che 
è ciò , se- non che si adempierebbe evi- 
dentemente neili Giudei « nell! Crisùa- 
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Della benedizióne , che Isaac ricevet- 
te dà Dio come Ahnuarn suo padre per 
•“ * lo merito d’esso suo padre. 

’ . ■ i • ’.S* .'•••- 

Ricevette eziandio Isaac tale revela- 
zione , quale ebbe alcunà volta il suo 
padre , del quale ò scritto così : E fu fat- 
ta la fame sopra 'la terra óltre alla fame , 
ebe era stata da prima nel tèmpo d’ A- 
braam , ed andò Isaac ad Ablraelec Re' , 
delli Palestlrii in Gerani’, ed"“ appatvegli 
Iddio , e disse : Non fscenderre in Egitto 
ed abita nella tèrra di’ io ti darò , e cul- 
tivaia , ed io sùrò teco , e benedirotti , pe- 
rò ohe a te ed al tuo seme darò tutta 
questa terra, e fermerò il giuramento mio/ 
il quale giurai ad Abraarn padre tuo , e 
multi pii chetò il some tuo coinè le stelle 
del . cielo , e darò al seme tuo tutta que- 
sta terra , e benedirannosi nel seme tuo 
tutte lp genti della terra ; però che ’1 
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padre tuo Abraam ubbidì la voce mia , ed 
osservò gli comandamenti miei, e lo mie 
giustificazioni, e le mie legittime. Questo 
patriarca non ebbe altra moglie, nè al- 
cuna concubina , ma fu contento della 
successione di due figlioli , che furo n ge- 
nerati d’ un concubito : e certo temette, 
anche esso il pericolo della bella moglie , 
abitando tra gli stranieri , e fece come il 
padre, che la chiamò sorella e non moglie , 
però che egli era parente del sangue pater- 
no . Ed anche essa, saputo ^che fosse sua 
moglie , non fu eia altri toccata . E non 
però dobbiamo costui soprapporre al pa- 
dre , perchè non avesse ultra femmina . 
che que^t’ una moglie ; però che senza 
dubbio erano maggiori, gli meriti della fé-, 
de e dell’ ubbidienza del padre, in tan- 
to che per lui dice Iddio , che fa a co- 
stui quelli beni che la, dicendo: Saranno 
benedette nel seme tuo tutte le genti del- 
la terra, però che ubbidì Àbraam padre 
tuo la voce mia, e servoe gli miei co- 
mandamenti, giustificazioni, c leggittime. 
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Ed ir» un altro luogo : Jo sono , dine, Dio 

, d’ Abraam padre tuo , non temete ch ? io 
sono tèco ; e benedirotti / e miiltipliche- 
rò il seme tuo per Abraatn padre tuo . Ac- 
ciò che intendiamo quanto castamente fa- 
cesse Abraam quello , che pare facesse per 
libidine agli uomini disonesti, e che cercano 
di Pensione déllà loro nequizia dalle Scrit- 
ture sante , dappoi che sappiamo eziandio 
appregiare intra 6e gli uomini non per 
certi sìngulari beni , ma considerando in 
uno Universalmente tutti li beni ; però 
che far si può , che uno abbia nella vi- 
ta e nelli Costumi qualche cosa , 'per la 
quale avvanza all’ altro , e che in un’ al- 
tra cosa maggiore sarà avvanzato da al- 
tri. E per questo sano e vero giudicio , 

conciossiaoosachè la continenzia sia so- 

■* . 

prapposta al matri monio , nondimeno mi- 
gliore è '1* uomo fedele congiugato , che 
il continènte infedele.- Ma l’uomo infe- 
dele non solamente è da meno lodare , 
anzi è massimamente da biasimare « Or 
suppóniamogli amendue buoni , e 1 già se 
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per certo è migliore il rongiugato fedelis- 
simo ed obbedientissimo a Dio , clic ’l 
continente di minor fede e di minor ob- 
bedienzia ; ma se sono 1’ altre cose pari , 
or chi dubita che ’l continente è da so- 
prapporre al congingato? Li due adunque 
figlioli di Isaac , Esau e Iaeob , crescono 
insieme: la primogenitura del maggiore si 
rifonde nel minore per patto intra loro; 
però che ’l maggiore desiderò stemperata- 
mente il cibo della lentichia , eli’ avea 
cotta il minore , e per quel prezzo ven- 
deo la primogenitura con giuramento al 
fratei minore : ove intendiamo nel man- 
giare non la gemmazione del cibo , ma il 
desiderio stemperato incolpare altri . In- 
vecchiasi Isaac , e perde la vista per la 
vecchiezza : volle benedire il maggiore , 
ed ignorando per lo maggiore benedice il 
minore , che per lo maggiore , clic era fo- 
ioso, si copre le mani di pelliccile di ca- 
pretto, come, portando le peccata altrui. 
Questa duplicità di Jacob perchè non pa- 
ia fraudolente , ma più tosto fatta per 
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gran misterio , disse la Scrittura di so- 
pra : Ed era Esali uomo foresto , ehe sa- 
peva cacciare, e Jacob uomo semplice, 
che si stava in casa . Alcuni de’ nostri 
puosono per semplice , senza fraude ; ov- 
vero eh’ è Senza fraude , ovvero semplice , 
ovvero più tosto senfca Azione , che si chia- 
ma in greco ànrX^o ; . Or qual fraude fi 
in ricevere questa benedizione di quell* 
uomo senza fraude ? Or qual è la frau- 
de e la Azione del semplice , che non 
mente , se non il profondo misterio della 
verithde P Or essa benedizione quale è? 
Ecco, dicevi* odore del Agliolo mio co- 
me 1’ odore d’ un campa pieno , il quale 
ha benedetto il Signote . e , Diati Iddio 
della rugiada del cielo , e della grassezza 
della terra , 'moltitùdine di formento e di 
vino , e servanti le genti, ed adorinti gli 
principi , e sia signore del fratello tuo 
ed adòrerannoti gli 'figliuoli ,del padre tuo: 
chi ti~maladirà Aa m al adetto , chi ti be- 
nedirà Aa bènedetto . La benedizione a- 
dunque di Jacob è la predicazione di 
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Cristo : in tutte le cose ciò ti fa , e ciò si 

tratta: la legge,, e la profezia è in Isaac. E- 
ziandio per la bocca delli Giudei Cristo è 
benedetto da essa siccome ignorante, però 
che essa non si sa : dell’ odore del nome di 
Cristo s’ empie il Mondo, come il campo . 
Sua è la benedizione della rugiada del rie- 
lo, cioè la piova delle parole divine, e della 
abbondanza della terra , cioè della con- 
gregazione delli popoli . Sua è la molti- 
tudine del formento e del vino , cioè la 
moltitudine , che raccoglie il fermento 
e ’l vino nel sacramento del corpo e del 
sangue suo . E servongli le genti , ed a- 
doranlo gli principi , ed esso è signore del 
suo fratello , però che ’l popplo suo signo- 
reggia gli Giudei . Esso adorano gli figliuo- 
li del padre suo , cioè i figliuoli di Afira- 
am secondo la fede , però che esso è fi- 
gliuolo di Abraam secondo la carne . Chi 
Maladirà esso , sarà maladetto , chi lo be- 
nedirà , è benedetto . Cristo , dico, nostro 
eziandio per la bocca delli Giudei posto 
che erranti , ma nondimeno la legge e gli 
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profeti cantanti , 6Ì benedice , cioè ve- 
racemente si dice : ed un altro si pensa 
da loro che si benedica , il quale da lo- 
ro erranti è aspettato . Ecco che diman- 
dando il maggiore la benedizione promes- 
sa , si spaventa Isaac , e conosce sè ave- 
re benedetto uno per un altro, maraviglia- 
si , e domanda chi sia colui ; e non si la- 
menta però d’ essere stato ingannato , an- 
zi' subito revelatogli nel cuore il gran sa- 
cramento ,, fugge T indegnazione , e con- 
ferma la benedizione. Chi adunque , di- 
ce , andò a cacciare , e vecommi della cac- 
ciagione , e mangiai d’ ogni cosa innanzi 
che tu venissi ? e benedissilo , e sarà be- 
nedetto . Or chi non aspetterebbe più to- 
sto la maladizioné dello adirato , se que- 
ste cose non tossono fatte per superna 
spi razione , ma per terrena usanza? 0 co- 
se fatte , ma profeticamente fatte , in ter- 
ra , ma da cielo , per gli uomini , tna di- 
vinamente! Se si cercheranno tutte , sono 
tanto piene di mistcrrj , che saranno da 
elppicrne molti volumi ^ ma a questa Opera 
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il modo da imponere moderatamente ci 
costringe correre ad- altre cose . 

% .% • • . • vi • . !. * 

CAPITOLO XXXVI. . y , f 

• V 1 .a 

Come Jacob andò in Mesopotamia a pi~ 

„ gliar moglie . , ^ . 

' * n "*‘ . •* 1 ^ 

IVtandasi Jacob dalli parenti in Mesopo- 
tamia , acciò che ivi pigli moglie , e que- 
ste sono le parole del padre , che ’l man- 
* da : Non pigliare moglie delle figliole di 
Canaan : sta su , fuggi in Mesopotamia 
nella casa di Batuel padre della madre 
tua , e pigliati moglie indi delle figliole 
di Lahan f’ratel della madre tua : il mio 
Iddio ti benedica , e accresca , e multi-, 
plichi , e sarai in congregazione di genti : 
e diati la benedizione d’ Abraam padre 
tuo a te , ed al seme tuo dopo te , sicché 
tu sia erede della terra della pellegrina- 
zione tua , la quale diede Iddio ad Abra- 
am . E qui inteudiamo anche esser parti- 
to il seme di Jaco^ dall’altro seme di 

' I ' . ’ • * , T V * T 

ni 9 
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Isaac , e ciò fu fatto per Esau : perciò che 
quando fu detto: in Isaac ti fia chiamato 
il seme : cioè quello che appartiene alla 
Città di Dio, fu separato indi 1’ altro se- 
me d’ Abraam , che era nel figliolo della 
ancilla, e che dovea essere nelli figlioli 
di Cetura ; ma ancora era dubbio di due 
biqati figlioli di Isaac, se la benedizione 
apparteneva ad amendue ; ovvero a uno, 
è se all’ uno , a qual di loro . k La qual 
cosa è dichiarata ora , quando Jacob 
profeticamente si benedice dal padre , e 
diceglisi : E sacrai in congregazione di 
genti, e’ diati Iddio la benedizione del 
tuo padre Abraam . Sicché andando 
Jacob in Mesopotamia ebbe revelazio- 
ne in sonno , della quale è scritto così : 
Ed uscì Jacob - dal pozzo del giuramen- 
to , ed andò in Caran , e pervenne ad 
un luogo , e, dormì /iyi . Erasi già cor- 
cato il sole , e presd delle pietre di quel 
luogo > e puosesele a capo, e dormì in 
quel luogo , e sognò . Ed ecco una scala 
&tta sopra la terra , il cui capo giugneva 
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al cielo , e gli angioli di Dio salivano e 
scendevano per essa , e ’l Signore stava 
appoggiato sopra e6sa , e disse : Io sono 
Iddio del padre tuo Abraam , e Dio di 
Isaac , non temere : la terra , nella quale 
tu dormi , ti darò a te, e al tuo seme , 
come P arena della terra e* dìlaterassi so- 
pra ’l mare , a mezzodì , e ad aquilone , 
e ad oriente , e benedirannosi in te e nel 
tuo seme tutte le schiatte della terra : ed 
ecco eh’ io son teco guardandoti in ogni 
via , per la qual andrai , e redurrotti in 
questa terra ; però eh’ io non ti lascierò 
infino eh’ io farò tutte le cose , eh’ io t’ 
ho dette . E rizzossi Jacob dal sonno , e 
disse : Però che ’l Signore è in questo luo- 
go , ed io noi sapea . E temette , e disse : 
Quanto è terribile questo luogo ! non è 
questo , se non la casa di Dio , e la porta 
del cielo . E levossi Jacob , e tolse la pie- 
tra , che s’ avea posta sotto ’l capo , e 
rizzolla per titolo, e sparsevi su l’o- 
lio nella cima sua , e chiamò il nome di 
quel luogo La casa di Dio . Queste cose 
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appartengono a profezia : e non unse Jacob 
la pietra d’ olio a modo di idolatra , quasi 
che facendo quella pietra Iddio , però che 
non 1’ adorò , nè le sacrificò ; ma perché 
il nome di Cristo è detto dalla cresima , 
cioè dall’ unzione , per certo fu significata 
qui alcuna cosa, che appartiene a gran 
sacramento . Questa scala s’ intende il 
Salvatore rivocarci a memoria nel Van- 
gelio , ove avendo detto di Natanael : 
Ecco il vero Israelita , nel quale non è 
froda : però che Israel avea veduta que- 
sta visione, disse in questo luogo: Io vi 
dico in verità, vedrete il cielo aperto, e 
gli angioli di Dio salire e discendere so- 
pra '’l figliolo fieli’ uomo . Andossene a- 
dunqne Jacob in Mesopotamia per torre 
indi moglie . Opde gl’ intervenne d’ ave- 
re quattro femnìine , delle quali generoe 
dodici figlioli ed una figliola , conciossia- 
cosaché nulla di loro desiderasse', mani- 
festalo la Scrittura divina . Certo esso era 
venuto a pigliare una , ma essendoli da- 
ta una per un’ altra, non lasciò anch© 
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quella , la quale ignorantemente avea a- 
vuta la notte , per non mostrare di. dis- 
prezzarla.' Ed in quel tempo, quando per 
multiplicare figlioli , nulla legge vietava 
<!’ avere più mogli , prese eziandio quel- 
la , alla quale una già avea l'atto fede 
del futuro matrimonio, la quale essendo 
sterile , diede 1’ ancilla sua al marito per 
aver figliolo di lei ; la qual cosa segui- 
tando anche la sorella sua , perchè desi- 
derava multiplicare figlioli , fece . Non si 
legge che Jacob n’ addomandasse se non 
una , nè che n’ usasse più se non per 
oficio di generare figlioli , servata la ju- 
risdizione congiugale , che non avrebbe 
fatto questo , se le mogli non gliel faces- 
son fare , le quali aveano podestà 4egit- 
tima del corpo del marita loro. Generò 
adunque dodici figlioli ed una figliola di 
quattro femmine . 

. % r j r , .*» , : 

*'* ’ t« : ,i» ■' 
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CAPITOLO XXXVII. 


Per che cagione Jacob fu chiamato 
’ ' Israel . 


Dappoi entroè in Egitto per lo figliolo 
Josef , il quale venduto dalli invidiosi 
fratelli fu condotto là, ed ivi fu innal- 
zato . Jacob si chiamava , com’ io dissi 
poco di sopra , Israel , il qual nome ha 
più ottenuto il popolo generato da lui . 

, E questo nome li fu posto dall’ aricelo , 
il quale avea fatto alle braccia con lui 
nel cammino tornando esso di Mesopota- 
mia , che tiene apertamente figura di Cri- 
sto . Però che Jacob il vincesse, vo- 
lendo però egli per significare il misterio, 
significa la passione di Cristo , ove si sfor- 
zarono gli Giudei di vincerlo . E nondi- 
meno impetrò dall’ angelo che vinse la 
benedizione , e così la imposizione di que- 
sto nome fu benedizione , però che Isra- 
el Vuol dire vedente Iddio , la qual cosa 
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sarà in fine il premio di tutti li santi . 
Toccogli certo quello angelo , come che 
al vincente , la larghezza della coscia , 
ed a questo modo il fece zoppo , sicch’ 
era un medesimo Jacob e benedetto e zop- 
po , benedetto in coloro di quel popolo , 
che credettono in Cristo , zoppo nclli in- 
fedeli ; però che la larghezza della coscia 
è la moltitudine della gente , e certo mol- 
ti sono in quella schiatta , delli quali fu 
profeticamente detto : E zoppicarono dal- 
le vie sue. , 

' v* ; '• ’< fv Uj-ìi 4 

CAPITOLO XXXVIII. 



Perche si dice , che Jacob entrò in E- 
gitto con settantucinqu’ anime , conciossia- 
cosaché non f assono ancora nati. 


Di che si riferiscono entrati in , Egitto 
insieme con Jacob settantac.inque uomini , 
numerato esso e gli figliuoli , nel qual nu- 
mero si narrano solamente due femmine , 



Digitized by Google 


i36 



una figliola , e una nipote . Ma la cosa 
considerata diligentemente non mostra, che. 
tanto numero fosse nella generazione di 
Jacob il dì , ovvero 1’ anno , che entrò 
in Egitto ; però che sono ricordati con es- 
si eziandio gli bisnipoti di Josef , gli qua- 
li non poterono allora esser per verun 
modo , però che allora, era Jacob di cen- 
trent ’ anni , e il figliolo suo Josef di 
trentanov ’ anni , il quale è certo che prese 
moglie nel trentesimo anno, o poco più. 
Or come potè in nove anni avere bisni- 
poti delli figliuoli , che ebbe di quella 
moglie? Conci ossiacosa adunque che Efren 
e Manasse figliuoli di Josef non avessono 
figliuoli , ma essi fanciulli , e di meno di 
nove anni gli trovò Jacob entrando in 
Egitto; or in che modo non solamente 
gli figlioli , ma eziandio i nipoti sono nu- 
merati in quelli settantacinque , che con 
Jacob .entrarono in Egitto ? Però che vi 
sono ricordati Machir figliuolo di Manas- 
se , nipote di Josef, ed di figliolo d’esso 
Madùr , cioè Galaad , nipote di Manasse, 
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bisnipoti di Josef ; ivi è anche quel- 
lo che generò Efren , 1’ altro figliolo di 
Josef, cioè Utalaam nipote di Josef, e Ba- 
ret figliolo d* esso Utalaam , nipote di 
Efren , e bisnipote di Josef : gli quali per 
verun modo poterono essere , quando ven- 
ne Jacob in Egitto, e trovò gli figliuoli di 
Josef suo’ nipoti , avoli di costoro , fan- 
ciulli di meno di nove anni . Ma certo 1* 
entrata di Jacob in Egitto quando la Scrit- 
tura ricorda con settantacinque uomini , 

l, k , 

non un di , ovvero uno anno , ma e tutto 
il tempo che visse Josef, per lo quale 
è fatto che entrassono in Egitto ; però 
che d’ esso Josef è scritto : Ed abitò Josef 
in Egitto , esso , e gli fratelli , e tutta la 
famiglia del padre suo , e visse cento vent’ 
anni , e vide Josef gli figlioli di Efren 
infido alla terza generazione . Questi è il 
bisnipote suo , il terzo da Efren : cenio 
la terza generazione chiama il figliolo , il 
nipote, e ’l bisnipote. Dappoi seguita : E 
gli figlioli di Machir figliolo di Manasse' 
sono nati copra le coscie di Josef: e costui 
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è il nipote di Manasse , bisnipote di 
Joseì’ j ma sono chiamati in plurale , co- 
me «sa la Scrittura, che chiamò figliole 
una sola figliola di Jacob , siccome nell’ 
usanza della lingua latina liberi si chia- 
mano pluralmente li figlioli , posto che 
non sia se non uno . Conciossiacosa adun- 
que che si predichi per felicità di Josef, 
die potè vedere li bisnipoti , per verun 
modo sono da esser reputati d’ esser già 
stati nel trigesirnonono anno del bisavo 
suo Josef, quando discese a lui in Egitto 
il suo padre JaCob . Ma questo è quel- 
lo , che ’nganna quelli che non diligen- 
temente guardano queste cose ; però che 
è scritto: E questi sono gli nomi de ? figlio- 
li d’ Israel , gli quali entrarono in Egitto 
insieme con Josef suo padre: però che que- 
sto è detto, che insiemé con lui sono con- 
tati settantacinque , non perchè erano già 
tutti insieme quando esso entro? in Egit- 
to; ma, coni’ io dissi, si tiene il tempo del- 
1’ entrata sua tutto il tempo che visse Josef, - 
per lo quale fu latta quella entrata. 
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^ V ' 'v 

- » *• V, < . , « 

Della benedizione , che Jacob diede a 
Juda . . ■ 

■ > j ; t jgSjÈ * • 

^ ' V * , v \ ’ ; 

unque per lo popolo Cristiano , nel 
quale la Città di Dio è pellegrina in ter- 
ra , se ricerchiamo la carne di Cristo nel 
seme d’ Abraam , rimossi gli figliuoli delle 
concubine, occorre Isaac ; se nel • seme di 
Isaac , occorre Iacob , il quale -è Jsrael ; 
se nel seme d’ esso Israel , lasciati tutti 
li altri, occorre Juda, pesò che del tri- 
bo di Juda è nato Cristo. E per questo, 
quando venendo a morte Israel, in Egit- 
to , benedisse li figlioli suoi , reggiamo 
come profeticamente benedisse Juda ^ Ju— 
da*, dice, li fratelli tuoi ti ‘ loderanno , le 
mani tue sopra li dossi delli' nimici tuoi , 
adorerannoti li figlioli del padre tuo : ca- 
gnolino , cioè lioncino del bone Juda , del 
germogliare figli uol mio salisti, riposando- 
ti dormisti corno bone, e come lioncino : 
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or chi lo desterà? non mancherà princi*? 
pe di Judeà , e‘ duca delle cose sue , in- 
fitto che verranno le cose che gli sono 
riposte , ed esso sarà espettazione delle 
genti : allegando alla vite il poledro suo , 
ed al cilicio il poledro dell’ asina sua * 
laverà nel vino il vestimento suo , e nel 
sangue della uva la gonnella sua : gli oc— 
chj suoi sono coloriti dal vino , e gli suoi 
denti sono più bianchi che latte . Queste 
cose espuosi disputando contro a Fausto 
Manicheo; e parmi assai quanto ci si dà 
ad intendere la verità di questa profezia , 
ove è predetta la morte di Cristo per la 
parola del dormire , e non la necessità 
della morte per lo nome del lione , la 
qual podestà predica esso nel Vangelio , 
dicendo : Io ho podestà di por giù 1’ ani- 
ma mia , ed hó podestà di ripigliarla : 
niuno la toglie da me , ma io la pongo 
giù da me , e ripigliola da capo . Cosi 
rugghiò il lione, così adempiè quello che 
disse ; però che appartiene alla detta po- 
destà quello , che è aggiunto della sua 
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resurrezione : Or.'thi lo desterà ? cioè nes- 
euno uomo , se non esso medesimo ; $1 qua- 
le avea detto del corpo suo : Dissolvete 
questo tempio , ed in tre dì lo reer 
difieherò . Ed essa manierti di morte, , e 
1’ altezza della croce , s’ intende in una 
parola che dice : Salisti • Ma che aggiu- 
gne : Riposandoti dormisti : 1’ Evangelista 
1’ espone ove dice : Ed inclinato il capo 
rendè lo spirito . Ovvero certo si conosce 
la sepoltura sua , nella quale dormendo 
si riposò , ed onde niuno uomo lo susci- 
tò come li profeti suscitarono altri , ov- 
vero come esso suscitò gli altri , ma si 
levò su come dal sonno . La stola sua , 
cioè il vestimento, la quale lava nel vi- 
nò% cioè monda dal peccato nel sangue 
suo , del cui sangue, gli battezzati sanno 
lì sacramento . Onde ed aggiugne : E nel 
sangue dell 5 uva il vestimento suo : or 
che è , se non la Chiesa ? E rossi gli occhj 
suoi dal vino, cioè gli spirituali suoi ine- 
briati del vero calice suo,. dol quale-can- 
ta il Salmo: Il calice tuo inebriante quanto 
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è preclaro ! E gli denti suoi sono piflt 
bianchi che latte , il quale beono secon- 
do 1* Apostolo li parvòti , cioè le parole 
nutricanti quelli , che non sono ancora 
atti al sodo cibo . Esso è adunque , nel 
quale sono riposte la promessioni di Ju— 
da, le quali infino che venissono , già 
mai non mancarono li principi , cioè li 
Re d’ Israel da quella schiatta . Ed esso 
è espettazio'ne delle genti : la q;ual cosa è 
più chiara nel vedere , che nello espor- 
re. 

r ‘ , * i * * . ,• ' ■ r 

CAPITOLO XL. 

. . N ■ «■ 

Come Jacob con le mani trasmutate 
benedisse profeticamente i figliuoli di Jo- 
sef, 

‘ *1 - " *•. 

« % . . * *# f . 

Ma cóme duè figlioli di Isaac , Esau e 
Jacob , tentiono figura di due popoli nel- 
li Giudei e nelli Cristiani, posto che quan- 
to appartiene alla generazione della carne 
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gli Giudei non discendcssono di Esau , ma 
li Idumei , nè gli Cristiani disccsono di 
Jacob , ma gli Giudei , però che solamen- 
te valse la figura a quello che è detto : 
i II maggiore servirà al minore: e cosi fu 
fatto eziandio in due figlioli di Josef } 
però che ’l maggiore tiene figura delli 
Giudei, ed il miriOTe delli Cristiani; gli 
quali benedicendo Jacob puose la mano 
ritta sopra ’l minore , che li stava dal 
lato manco , e la sinistra sopra ’l maggio- 
re , che stava dal lato ritto : e parve gra- 
ve al padre loro Josef, ed ammoni il pa- 
dre quasi correggendo il suo errore, mo- 
strando qual di loro fosse il maggiore, ed 
esso non volle mutare ciò . Io so bene , 
figliuolo , ben so : e costui sarà in popolo , 
c fia esaltato , ma il fratello suo minore 
sarà maggiore di lui , e ’l seme suo sarà 
in moltitudine di genti . Or qual cosa è 
più evidente, che in queste due promes- 
sioni si contenga il popolo d’ Israel e tut- 
to il Mondo nel seme d’ Abraain , quello 
secondo la carne e questo secondo la fède • 
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CAPITOLO XLI ‘ 

'* . • ' • v**4 .» 

• 

^ . 

Delti tempi di Mo'tses, e di Josue, e 
delli Giudici in fino alli Re, tra li quali 
David per saramento e per merito è pria - 

• , . r- . cipale. • . . 


IVIorto Jacob 6 Josef, porgli altri cenqua- 
rantaquattr’ anni , infino che, uscisse d’ E- 
gitto, crebbe quella gente incredibilmen- 
te, eziandio fiaccata di tante persecuzio- 
ni, sicché in alcun tempo tutti gli ma- 
schj erano fotti uccidere-, quando gli smi- 
surati crescìmenti di quel popolo impau- 
rirono gli Egizi i , Allora Moises. sottratto 
per furto da tjueili , che uccideano gli 
parvoli , apparecchiente Dio per* lui gran- 
di fatti, pervenne, alla casa reale ; e nu- 
tricato, e adottato dalla figlinola, di Fa- 
raone', che così ebbono nome tutti gli Re 
d* Egitto jsi fece un tanto uomo, che es- t 
so quella gente mirabilmente multiplicata 
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cavò del durissimo e gravissimo giogo del- 
la servitù che portava, anzi più tosto Dio 
per lui, il quale 1* avea promesso ad A- 
braam . Certo primamente fuggendosi in- 
di , che difendendo uno Israelita uccise 
uno Egiziano , ed ebbe paura ; dappoi 
mandato da Dio vinse nella podestà del- 
lo spirito di Dio li resistenti magi di Fa- 
raone . Allora per lui furon date sopra 
gli Egizii dieci memorabili piaghe , non 
volendo essi lasciare il popolo di Dio , 1* 
acqua voltata in sangue, e le rane, le mos- 
che canine, lemosche comuni, la morte 
delle bestie. Fondazioni, le grandini , i 
grilli, le tenebre, e la morte delli primoge- 
niti. E finalmente perseguitando gli Egizii 
gl’israeliti, i quali percossi di tante piaghe 
pur gli lasciarono andare; furono tutti affo- 
gati^ mentre gli perseguivano nel mare ros- 
so ; però che andandosene essi , iT mare di- 
viso fece a loro la via, e rinchiudendosi 
annegò questi perseguenti . Dappoi per 
quarant’ anni condnCendoli Moise , il po- 
polo di Dio fu menato per lo diserto , 
m io 
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quando il tabernacolo del testimonio fu 
appellato , ove Dio per li sacriticj prenuu- 
ziante le cose future era cultivato , es- 
sendo già data la legge nel monte molto 
terribilmente , e contorinava la evidentissi- 
ma divinità con molto mirabili boci e se- 
gni quella legge . Da qual cosa fu fatta 
subito dopo 1’ uscita d’ Egitto , incomin- 
ciando il popolo a stare nel diserto . il 
quinquagesimo dì dopo la Celebrata pa- 
Squa per la morte dello agnello, il quale 
è tanto figura di Cristo , pronunziandolo 
per lo sacrificio della passione dover pas- 
sare di questo Mondo al Padre , però che 
pasqua in lingua ebrea vuol diro transito, 
che già allora si rivelava il testamento 
nuovo , poi che U nostro pasqua Cristo è 
sacrificato , venendo il cinquantesimo dì 
lo Spiritò santo, il quale è chiamato nel 
vangeli») il dito di Dio, per rivocare la 
mente nostra in memoria del primo figu- 
rato fatto , però che quelle tavole della 
legge furono scritte col dito di Dio. Mor- 
to Moise , resse il popolo, Josue , e menò 
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il popolo in terra di promessione, e divise * 
la terra al popolo. Da questi due mira- 
bili duchi furono fatte battaglie prospe- 
ramente e mirabilmente con ajutorio di 
Dio , non tanto per gli meriti del popolo 
ebreo quanto per le peccata delli popo- 
li abbattuti e sconfitti , testificando Iddio 
che ebbono quelle vittorie. Dopo quelli 
duci furono gli giudici, collocato già il 
popolo in terra di promessione , che s’ 
incominciasse infrattanto a rendere ad 
Abraam la prima promissione d’una gente 
cioè Ebrei , e della terra di Canaan , non * 
ancora di tutte le genti, e di tutto il 
Mondo ; la qual cosa non 1* osservazione 
della vecchia legge , ma la venuta di 
Cristo in carne , e la fede del vangelio 
la dovea adempiere . La cui figurazióne 
fu fatta per questo , che non Moises , che 
ricevette e diede la legge al popolo nel 
monte Sinai , ma Jesu , a cui fu mutato 
il nome per comandamento di Dio che si 
chiamasse Jesu, introdusse il popolo in 
terra di promissione ; e nelli tempi delli 
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giudici come si portavano e le peccata 
del popolo e la misericordia di Dio , ora 
-alieno prosperità ed ora avversitade di 
battaglie . Indi si pervenne alli tempi 
delli Re, delli quali il primo che > regnò 
fu Saul , il quale riprovato e morto in 
battaglia ,, e riprovata’ tutta sua schiatta 
acciò che non ne nascessono li Re j suc- 
cedette. nel- rpgnoi ( David , di cui massi- 
mamente Cristo è chiamato figliuolo, della 
cui- gente- era quasi uqa adolescenza e 
giovéntute dat Abraam infino a David , 
però che non indarno Matteo evangelista 
ricorda Così le generazioni , che questo 
primo intervallo da Abraam infino a Da- 
vid ebbe , quattordici generazioni . Certo 
n#la?adólescenza comincia 1’ uomo a poter 
generare, e però prese il principio delle ge- 
nerazioni da Abraam , il quale fu costitui- 
to padre delle genti , e quando ricevette il 
nome mutato . Adunque innanzi a costui , 
piop da Noe infino' ad Abraam , fu la 
puerizia del popolo di Dio , e però, la pri- 
ma lingua fu trovata cioè 1’ ebrea j.però 
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che dopo la puerizia comincia 1’ uomo a 
parlare dopo la infanzia, che è così chia- 
mata perchè non può parlare : la qual 
certo prima etade soffoga la dimentican- 
za , come la prima etade della generazio- 
ne umana fu cassata' e tolta per lo dilu- 
vio . Or quale è quello , che si ricordi 
della sua infanzia? Per la qual cosa in 
questo corso della Città di Dio come il 
libro di sopra contiene una medesima e 
la prima , così questo' contenga due eta- 
di cioè la seconda e la terza , nella qual 
terza per le tre vacche , tre capre e tre 
castroni fu imposto il giogo della legge , 
ed apparve 1’ abbondanza de’ peccati , e ’l 
nascimento del regno della terra , ove non 
mancarono gli spirituali , ' il cui< sacra- 
mento è figurato nella tortora è nella co- 
lomba . , ■ 
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•V' LIBRO X VIIv, 

. . - . * • t. 

Finito il libro deciraosesto di Santo Au- 

• ' % * r - • 

gustino., comincia, il libro diciassette- 
simo, e prima > 

; ' 11 •■*<. •* 4 ' o • , 

CAPITOLÒ I. 


Delti tempi delti profeti : 


•f 


jLje pramessioiii di Dio , che son fat- 
te ad Abraam , il cui seme significò la 
Città di Dio, come si dee, e la gente i- 
sraeliticà secondo la carne, e tutte le genti 
secondo la fede , promettendolo Iddio ab*- 
Marnò apparato come si compiano, -secondo 
~I’ ordine delli tempi. Adunque perir che 
del libro di sopra è fatto fine infino al 
regno di David , ora dal’ detto regno,' 
quanto par che basti alla presente Opera, 
tocchiamo le cose che seguitano ; sicché 
questo; tempo, dal quale cominciò a pro- 
fetare il Santo Samuel, e da quello in- 
nanzi infino che 1 popolò d’ Israel fu' 
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nfenato prigione in Babilonia , e poi se- 
condo la profezia di santo Jeremia -tornato ^ 
indi dopo settant’ anni, e fu reedifioata 
la casa di Dio , tutto si chiama tempo 
deìli profeti . Però che posto che esso 
Noe patriarca, nelli cui dì tutta 1’ uni^ 
versa terra fu distrutta per lo diluvio , 
e gli altri di sopra e di sotto infino' a 
questo tempo , che Qominciarono li Re 
nel popolo di Dio , per - alcune cose fu- 
ture ovvero significate per loro ovvèr pre- 
dette , die appartengono alla Città di Dio 
ed al regno dèi Cielo, gli possiamo giu- 
stamente chiamar profeti , spezialmente 
perchè alcuni di loro troviamo esser qpsì 
chiamati espressamente , siccome Abraam 
e Moises ; nondimeno li dì dclli profeti 
massimamente e principalmente son chia- 
mati questi, dappoiché cominciò a pro- 
fetate Samuel, il quale per comandameli* 
to di Dio unse prima Sani per Re , € }ui 
riprovato puose David , defila cui schiat- 
ta suceedettono gli altri quanto bisognile 
di -succedere . Che cose adunque sìeno 
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dette dalli profeti di Cristo , colli suoi 
Membri recedenti morendo , e succeden- 
ti riascendo , e ^orne la Città di Dio ab- 
bia corsi questi tempi,, s’ io vorrò, ricor- 
dare ogni cosa , s’ andrebbe in infinito . 
Prima perchè essa. Scrittura , che per or- 
dine trattando li Re e li lor fatti ed av- 
venimenti ,, 'pare occupata a narrare, per 
isterica diligenzia lor fatti : se ajutando 

10 spirito di Dio considerati si trattino, 
parranno attenti non meno a pronunziare 
cose futurte , che a narrare le preterite . 
Ed a voler ciò cercare trattando ,, fe di- 
chiarando mostrare , or chi ignora quan- 
to 6Ìa faticoso e, lungo , e di quanti vo- 
lumi ha bisognò , purché mezzanamente 

11 pensi? 1 Dappoi perchè quelle medesime 
cose , che appartengono di certo alla pro- 
fezia , r sono tante e tante di Cristo, e del 

, regno del Cielo , che è da Città di Dio , 
clje ad aprirne questo è necessaria mag- 
gior deputazione, che tìgn richiede il mo- 
do di questa .Opera . Sicché tempererò sì, 
se io potrò , lo stilo del mio parlare , die 
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a questa Opera con 1* ajutorio di Dio nè 
dirò cose soperchio , nè lascierò quello che 
basti . . ' 

CAPITOLO II. - , .< • 

I ■ . 

Quando s’ adempie la promissione di 
Dio di possedere la terra di Canaan - ■ 

.. ^ : ; . 

Ne. libro precedente dicemmo dal prin- 
cipio delle promessioni di Dio ad Abraam 
essere state promesse due cose , 1’ uaa’ cioè 
che ’1 seme suo possederebbe la terra di 
Canaan , la qual cosa significa ove è det- 
to : Va nella terra .ch’io ti mostrerò, e 
farotti in grande gente : 1’, altra più no- 
bile- non del carnale, ma dello spiritual 
seme , per lo quale è padre non d’ una 
gente israelitica,, ma di tutte le genti che 
seguitano’ le vestigie della sua fede , la 
quale si cominciò a promettere con que- 
ste parole. : E benedirannosi in te tutte 
le schiatte dèlia terra: e dappoi per molti 
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altri testimonii abbiamo mostrato che so- 
rto promesse queste due cose , Era adun- 
que già in terra di promeasione i^ seme 
cP Abraam , cioè il popolo d’ Israel secon- 
do la carne , ed ivi non solamente tenen- 
do e possedendo le città delli avversari i, 
ma eziandio avendo li Re, aveano inco- 
minciato a regnare, adempiute già per 
gran parte d’ esso popolo di Dio le pro- 
messioni di Dio , non solamente che ora- 
no state fatte a quelli tra padri , Abra- 
am , Isaac , e Jacob , e tutte 1’ altre delli 
tempi loro ; ma eziandio quelle , che per. 
Moises quel popolo liberato della servitù' 
egiziaca , e per lo quale tutte le^ose pas-< 
sate son revelate alli suoi tempi , quando 
menava il popolo per lo deserto 7 . erano 
state fatte » E non per lo nobile duce 
Jesu Nave , 'per lo quale quel popolo 
fu menato in terra di promessione ed 
Sconfitte le. genti la divise alle dodici 
schiatte d’ Israel per comandamento di 
Dio, e mori; nè -dopo tutto ’I tempo delli 
giudici fji adempiuta la prQmessione di 
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Dio della tetra di Canaan da un fiume 
d* Egitto infino al gran fiume Eufrate» ì e 
non si profetava però come da venire , 
ma s’ aspettava che si adempiesse .. E ftt 
adempiuto per David , e per lo suo figlio» 
lo Salomone , il cui regno fu dilatato in 
tanto spazio , quanto Dio avèva promes- 
so j però che tutti quelli universi si sot- 
tomisono , >e fecionsegli tributari . Così 
adunque in terra di promessione secondo 
la carne , cioè in terra di Canaan , sotto 
questi Re fu posto il seme d’ ALraam , 
sicché dappoi non mancasse che non si 
compiesse quella promessione di Dio , so 
non che quanto appartiene alla prosperi- 
tà terrena m quella terra permanesse la 
gente ebrea per successione di posterità 
con fermissimo e sicuro stato infino alla 
fine di questo secolo terreno , se ubbidis- 
se alle leggi del suo signore Iddio . Ma 
perchè Dio sapeva che <-.*1 popolo non fa- 
rebbe questo , usò Iddio le pene eziandio- 
temporali a esercitare più tosto in 'lèi po- 
chi suoi fedeli’, e ad ammonire quelli’ , 
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che doveano venire in tutte le genti , 
quello di ehe con venia che tossono am- 
moniti , nelle quali dòvea adempiere un’ 
altra promessiohe , per la incarnazione di 
Cristo re velato il nuovo testamento . 



CAPITOLO 'ut. 


*-Ì ,r ' -/ ' * . > 

t*. • • , '• ' , *% 

Come le significazioni profetiche s' in - 
tendono in tre modi - 

* • i • 

-r" T -a 

, » r « 

. .**.•< / • • - 

Per la qual cosa come quelle revelazior- 
ni divine Fatte ad Abraam , Isaac, e Ja- 
còb , e tutti gli altri segni e detti profe- 
tici fatti nelle scritture précédenti , così 
1’ altre profezie dal tempo di - questi Re 
parte appartengono alla gente della carne 
d’ Àbraain , e parte a quel seme , nel qual 
sono da benedire tutte le genti , insieme 
eredi con Cristo per lo testamento nuovo, 
a possedere la vita eterna e ’l fegno del 
Cielo . Adunque parte alla arfeilfa , la qual 
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genera in servitù , cioè alla terrena Jeru- 
salem . che servì colli figlioli suoi ; e par- 
te alla libera Città rii Dio , cioè vera Jeru— 
salem eterna in Cielo , li cui figlioli uo- 
mini viventi secondo iddio sono pellegri- 
ni in terra . Ma sono in esse alcune co- 

' J f 

se , che ( s’ intendono appartenere all’ una 
ed all’ altra , cioè propriamente ed alla 
anelila , ed alla libera figuratamente r 
sicché le parole dell! profetisi trovano in 
tre parti , però che alcune appartengono 
alla terrena Jerusalem , alcune alla ce- 
lestiale , ed alcune all’ una ed all’ al- 
tra . Parmi dover mostrare per esempli 
quello, eh’ io dico . Fu mandato Natan 
profeta , che riprendesse il Re di grave 
peccato , e che gli predicesse le cose che , 
gliene seguirono , e gli mali futuri . Que- 
ste ed altre totali cose ovvero pubblica- 
mente cioè per la salute del popolo , ov- 
vero privatamente secondo la propria u- 
tilità promettessono le parole divine , dal- 
le quali per 1’ usò della vita temporale si , 
conoscesse qualche cosa della vita futura. 
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or chi dubita che appartenga alla terrena 
Cittade ? Ed ove si legge : Ecco che ver- 
ranno gli dì , dice il Signore , e compieroe 
alla casa d’ Israel ed alla casa di Juda il 
testamento nuovo*, non secondo il testa- 
mento ch’io dispuosi alli padri loro, quan- 
do gli presi la mano e cavagli d’ Egitto, 
però che essi non permansono nel mio 
testamento , ed io non iiii curai di loro, 
dice il Signore ; però che questo è il te- 
stamento eh’ io ho ordinato alla casa d’ 
Jsrael dopo quelli dì , dice il Signore : Da- 
rò le leggi mie nella mente loro , e so- 
pra gli cuori loro le scriverò , e vedrógli , 
e sarò a loro Iddio , ed essi saranno a me 
popolo : senza dubbio si profeta Jerusalem 
superna , della qxlale esso Dio è premio, 
e l’ averlo ed esser suo è ivi tutto e il som- 
mo bene . Ma all’ una ed all’ altra ap- 
partiene questo medesimo , quando Jeru- 
salem si chiama cittade , profetasi in lei 
la casa di Dio , e quella profezia si pare 
adempiere , quando Salomone edifica quel 
nobilissimo tempio ; però che queste cose 
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adivennono nella terrena Jerusaleni secon- 
do la storia, e furon figura di quella Je- 
rusal^m celeste.: la qual generazione di 
profezia mischiata e composta dell’ una 
e dell’ altra nelli antichi libri canonici , 
nelli quali si Contengono le narrazioni del- 
le cose fatte , vale molto ed ha molto 
esercitati , ed esercita gl’ ingegni delli 
cercanti le sacre Scritture ; sicché quel- 
lo , che si legge predetto storicamente , 
e adempiuto nel seme d’ Abraain secon- 
do la carne , si cerchi eziandio come si 
debbia adempiere allegoricamente, e che 
significhi d’ adempiere secondo la fede , 
intanto che ad alcuni è paruto che non 
sia cosa in quelli libri ovvero pronunzia- 
ta e fatta , ovvero fatta e non pronun- 
ziata , che non significhi qualche cosa da 
referire pet; figurata significazione alla Cit- 
tà di Dio , ed alli suoi figlioli pellegrini 
in questa vita . Ma se questo è’ così , le 
parole delli profeti saranno in due , e non 
in tre parti , anzi di tutte le Scritture che 
si chiamano il vecchio testamento però 
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che non sarà veruna cosa ivi , che appar- 
tenga alla Jerusalem terrena , ma ciò che 
ivi si dice e compie d’ essa, significa alcu- 
na cosa da referire per allegorica prefigu- 
razione anche alla Jerusalem celeste : ma 
saranno sole due maniere , V una che ap- 
parterrà a Jerusalem libera , 1’ altra che 
apparterrà all’ una ed all’ altra . Ed a 
me come mi pare che errino molto quelli, 
che'niune cose fatte in quelle Scritture 
pensano che significhino altre òhe quel- 
lo , che suona la lettera che è stato co- 
sì di fatto} così mi parò eh’ abbiano mola- 
ta presunzione coloro, che vogliono ogni 
cosa essere inviluppata d’ allegoriche si- 
gnificazioni . E però dissi che è di tre par- 
-tiyenon di dne ; e questo mi penso non 
biasimando però coloro , che d’ ogni co- 
sa ivi fatta hanno potuto scolpire qual- 
che sentimento d’ intelligenzia spiritua- 
le , conservando però 1 sempre' la verità 
della stòria. Ma quelle cose che si di- 
cono sì , chè non possono convenire alle 
cose fatte o da fare da Dio o dalli uomini , 
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or qual fedele dubita non essere .vana- 
mente dette ? or chi noli® rivochi al- 
la ùntelligenzia spirituale > se può, ovve- 
ro che le confessi da essere ridótte da chi 
PUÒ F .... 

? CAPITOLO IV. 0 

• ‘ ' • , , l ' 

» ' / \ A 

Come la mutazione del sacerdozio e del 
regno israelitico fu figurata e profetati da 
Anna madre di Samuel. 

4 • f 

' > * . * s 

Il corso adunque della Città di Dio * ove 
pervenne alli tempi delli Re ,s quando Da- 
yid , riprovato Saul , ottenne il regno pri- 
mamente , sicché da quella in poi gir suoi 
successori regnarono nella térrena Jerq- 
salem per lunga successione , diede fig«* 
ra significando e pronunziando pqr le co- 
se fatte che noni è da tacere della muta- 
zióne delle cose future , che appartiene 
a due testamenti cioè il vecchio e il nuo- 
vo, ev ’ è mutato il regno e il sacerdozio per 
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quelle e sacerdote nuovo, e» sempiterno , 
il quale è Cristo Jesù . Però «he riprova- 
to il sacerdote Eli , gli fu insti tu ito nel 
ministerio Samuel, il quale fu insieme 
sacerdote e giudice, e riprovato Saul, il 
Re David fu (ondato nel regno , quel eh’ 

10 dico figurarono^ Anèlte la madre di 
Samuel Anna, la quale prima fu sterile, 
od. allegrassi della susseguente fecondità, 
non pare che profetizzi ,altro , quando 
sparse la— sua Congratulazione dinanzi a 
Dio allegrandosi , quando rendè con quel- 
la pietà , colla quale 1’ avea votato, quel 
fanciullo nato poi che fu spoppato. Confer- 
mato è , dice , il cuor mio nel Sigiiore , ed 
esaltato il corno mio,, cioè la gloria mia, 
nel mio Iddio . Dilatata è la bocca mia so- 
pra gli nimici miei. Sonmi allegrata nel 
Salvator tuo. Però che non .è santo come 

11 Signore , è non è. giusto come ’J Dio no- 
stro. Non è santo fuori di te. Non vogliate 
gloriarvi, e non vogliate parlar cose alte, 
e non proceda magno parlare della boc- 
ca vostra ; però che Dio è Signore delle 
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scienzie, e Dici che prepara ie sue inven- 
zioni. L’arco delti potenti Sfatto infermo, 
e gl’infermi si sono cinti di virtude : gli 
pieni del pane son minorati , ed affama- 
ti passarono la terra ; però che la sterile 
ha partoriti sette , e quella che è molto 
nelli figlioli è infermata. Il Signore morti- 
fica e vivifica conduce all’ inferno e ri* 
duce. Il Signore fa gli poveri, ed arric- 
chisce, umilia ed esalta. Suscita dalla 
terra ih povero , e dello sterco, rizza il 
mendico, per collocarlo colli princìpi del 
popolo, e dando loro per eredità la sedia 
della gloria , dando il 'voto, al votante , 
e benedicendo gli . anni del giusto.; però 
che non è nella virtù potente 1’ uomo , e ’l- 
Signore fa infermo 1’ avversario 1 suo / 14 
Signore è santo . Non si glori! il pruden- 
te nella prudeiizia sùa , nè si glori/ il po- 
tente nella potenzia sua , e non si gforii 
il ricéo nelle ricchezze sue; ma in questo 
si glorii , che si gloria d’ intendere o co- 
noscere il Signore, e di fare il giudicio O 
la giustizia nel ■ mezzo della “terra . Il 
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Signore moqtò «olii cieli , e tonò , esso 
giudicherà gli estremi della terra ; però 
eh’ egli è giusto , e dà la virtù alli Re 
nostri , ed esalterà il corno del Cristo suo. 
Or parranno queste .parole d’ una femmi- 
nellàS che si allegri del figliolo nato ? Or 
sarà tanto straniera dalla luce della ve- 
rità la mente delli nomini , che non sen- 
ta che li detti di costei trapassano il mo- 
do della femmina ? Certo òhe si muove 
jier le cose , ehe si cominciano già con- 
venevolmente a compiere in questa pelle- 
grinazione : or non intende , e vede e co- 
nosce per questa femmina , il cui nome 
Anna è interpetrato grazia, essa religione 
Cristiana ed essa Città di Dio, della 
qttalir è Re ed edificatore Cwsto , ed an- 
che essa grazia di Dio per spirito' profe- 
tico àvere sì parlato , dalla quale gli su- 
perbi sono alienati acciò che caggiano , e 
per la quale gli untili sono riempiuti ac- 
ciò che aurgano, la- qual cosa massima- 
niente questo iùno risuona. P Guarda altri 
forse non dica^clie questa femmina niente 
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profetò , ma solamente lodò Iddio con gio- 
conda commendazione per lo figliolo , che 
avea impetrato pregando . \ Or che vuole 
adunque dire quel detto : L’ arco delli 
potenti fece infermo , e gl’ infermi furon’ 
cinti di virtù, gli pieni di pani sono mi- 
norati , e gli affamati passarono la terrai 
però che la sterile (ne partorì sette , e 
quella eh’ avea molti figlioli è inferma- 
ta ? Or avCane essa partoriti sette ? Po- 
sto che fosse stata sterile , n’ avea una, 
quando' queste cose dicea ; e non ne ge- 
nerò dappoi setter, óvver sei , colli qua- 
li Fosse il settimo Samuel , ma tre ma9ch i 
e due femmine . Dappoi in quel popolo 
quando ancora nessuno regnava, quello 
che disse alla fine : Dà la virtù alli no- 
stri Re, ed esalterà il corno del suò Cri- 
sto ; onde il dicea , se non profetava ? Di- < 
ca adunque la chiesa di Cristo , la Città 
del gran Re, piena di grazia, feconda 
di figlioli , dica quellq, che tanto innanzi 
a se conosce profetato per la bocca di 
questa fedel madre : Confermato è il cuor 
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mio nel Signore , ed esaltato il corno mio. 
nel Dio mio . Veramente è confermato il 
cuore ,e veramente è esaltato il corno ; 
però che non è in se , ma nel suo Signo- 
re Iddio . Dilatata è sopra gli nimici la 
bocca mia ; però che nelle angustie del- 
le pressure la parola di Dio non è alle- 1 
gocciata , e non. è nelli banditori allegac- 
ciatì . Allegrata sono , dice , nel Salvato- 
re tuo : questi è Cristo Jesù , il quale 
Simeone , come si legge nel yangelio, vec- 
chio abbracciando il pitcolino, conoscendo, 
il granile , dice : Ora lasciti , Signore, il 
servo tuo in pace , però che gli occhi miei 
lianne veduto il Salvatore tuo. Sicché dica 
la Chiesa: Io mi- sono allegrata nel tuo Sal- 
vatore; però che non è ninno che sia san- 
to come è ’1 Signore, e nullo che sia giusto 
come è il Dio nostro , come santo e santifi- 
cante , e giusto e giustificati te . Non è 
santo fuori di temperò che nullo è fatto, se 
non da te. Seguita poi: Non vi vogliate glo- 
riare, e non vogliate -parlare cose alte , e 
non esca magno parlare della bocca vostra. 
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però che Dio è signore delle Sciepaie: esso ci 
conosce, 'ed ove niuno sa,, però che chi si 
pensa d’ essere alcuna cosa , conciossiaco- 
saché sia niente, inganna se medesime- r 
Queste cose sono dette alli avversar» dola- 
la J Gittà di Dio, che appartengono a Ba- 
bilonia , e presumenti della lor virtude , e 
gloriantisi in se, 'e non nel signore : delli 
quali sono eziandio gli carnali Israeliti del- 
la terrena Jerusalem cittadini terreni , li- 
quali , come dice 1’ Apostolo , ignorando la 
giustizia di Dia, cioè la quale dà all’ uomo 
Dio solo giusto e giustificante , e voler*-- 
do rizzare la loro giustizia, cioè come a- 
cquistata da se , non donata da lui , al-* 
la giustizia di Dio non son subbietti ; o 
certo perchè sor) superbi , pensandosi del 
suo, non di quello di Dio potere piacere a 
Dio, il quale è Dio delle scienzie, e però è 
arbitro delle coscienzie, vedendovi le cogi- 
tazioni delli uomini, che sono vane, se so- 
no delli uomini , e pon sono da lui • Ed 
apparecchiante , dice, le sue adjnvenzìo- 
ni :• or quali invenzioni ci pensiamo , se 
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non che caggiano li superbì* e surgano gli 
umiIi?Gerto queste adinvehzioni perseguita 
dicendo: li’ arco delli potenti è infermato , 
e gl’ infermi sono precinti di virtù,. Infer- 
mato è l’ arco, cioè la ’ntenzione di colorò } 
cliensi pajo^ao che senza il dono e 1’ aju- 
torio di Dio pel 1 ’ umana sufficienzia po- 
tere ‘ adempiere gli comandamenti di Dio ; 
e sopraeingonsi della .virtù qifelli , gli 
quali gridano dentro , Abbi misericordia 
a pie. Signore , però eh’ io sono infermo. 
Li pieni di pane , dice , son minorati , e 
gli affamati passarono la terra : or chi son 
da essere intesi li pieni di pane, se non 
essi medesimi quasi potenti, cioè gl’, Israe- 
liti al li, quali furono date le parole di 
Dio ? Ma iA quel popolo gli -'figlioli del- 
la ancilla sono minorati , per la qual pa- 
rola non molto' latina , nondimeno' bene < 
è espresso che delli fnaggiori sono fatti 
minori'; poiché in essi pani cioè parole 
drviné , le quali gl’ Israeliti soli tra tutte 
le genti ricevettono , allora intendono-ter- 
renamente, cioè in quelle parole . Ma le 
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genti , alle quali quella legge non era 
data , poi che per lo nuovo testamento 
vennono a quelle parole , molto affamati 
passarono la tenra ; però che iu esse non 
gustarono le cose terrene , ma le celestia-^ 
li . E ciò come se si cercasse 1? Cagione 
perchè sia fatto , perchè la sterile, dice, 
ne partorì sette , e qyeUa eh’ avea molti 
figliuoli è infermata . Qui tutto quello , 
che era pofetato , risplendette a quelli che 
conoscono il numero settenario , per lo 
quale è significata tutta 1’ universa perfe- 
zione della Chiesa . Per la qual cosa anche 
Giovanni apostolo scrive a sette chiese, 
mostrandosi per questo modo scrivere alla 
perfezione ed alla plenitudine d’ una. E 
ne Ili proverbj di Salomone innanzi prefi- 
gurando questo dico : La Sapienza edificoe 
a se la casa , e fermò sette colonne . Pe- 
rò che la Città di Dio era sterile in tut- 
te le genti , innanzi che questo figliolo , 
il quale veggiamo , nascesse . Veggiamo 
eziandio quella, che aveva molti figliuoli , 
essere ora infermata , Jerusalem terréna ; 
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però che tutti gli figliuoli della libe- 
ra , che erano in lei; erano la sua virtù, 
cioè fortezza , ma ora perchè v* è la let- 
tera e non lo spirito , perduta la virtù è 
infermata. Il Signore mortificale vivifi- 
ca: mortificò quella, che abbondava di 
figlioli , e vivificò questa sterile , che ne 
partorì sette ; postcv che più attamente si 
possa intendere vivificare quelli medesimi 
eh’ avea mortificati , però che quasi quel 
medesimo ripetè dicendo ed aggiugnendo : 
Conduce all’inferno, e riduce. Però che 
a quelli che dice 1* Apostolo : Se siete 
morti con Cristo , cercate quelle cose che 
Sono di sopra, ove Cristo siede nella destra 
di Dio : certo salutìferamente sono morti- 
ficati da Dio quelli, alli quali aggiugne : Gu- 
state le cose che sono di sopra , non quel- 
le che sono sopra la terra : sicché essi sie- 
no quelli affamati , che trapassano la ter- 
ra. Voi siete morti, dice: ecco come sa- 
lutevolmente mortifica Iddio : poi Seguita: 
E la yit-à. ' vostra è nascosta con Cristo 
*n Dio : ecco come quelli medesimi vivifica 
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d dio . Or condusse egli quelli medesi- 
mi all’ inferno, e ridusso . Questo l’uno 
e F altro 6enza controversia deìii fedeli 
più tosto pare adempiuto in quello cioè 
capo nostro, col quale la vita nostra dis- 
se F Apostolo esser nascosta in Dio j pe- 
rò che colui , che non perdonoe al pro- 
prio figliuolo, ma lo diede per tutti »iqì 
a morte , certo in questo modo lo morti- 
fica , e perchè lo risuscitò da morte , da 
capo lo vivifica. E perchè nella profezia si 
conosce la sua boce : Non lascierà F anima 
mia nell’ inferno: lo condusse all 5 inferno, 
e ridusse. Per questa sua povertà siamo 
arricchiti , però che ’l Signore là poveri e 
ricchi 3 però che or che sia questo che se- 
guita , udiamolo : Umilia, ed innalza : cioè 
umilia gli superbi , ed innalza gli qmili . 
Però che quel che si legge altrove : Dio re- 
siste alli superbi, ed alli umili dà la grazia: 
tutto questo ha questo sermone, di costei, il 
cui nome è interpretato grazia sua. Ma 
ora quello che si aggi ugne .-.Suscita il po- 
vero dalla terra : nollo intendo meglio di 
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ninno che di colui , il quale si fe pove- 
ro per noi essendo riccó , sicché per la 
sua povertà come fu detto poco innanzi 
fossimo arricchiti. Adunque lo suscitò dal- 
la terra sì tosto , che la Carne sua non 
vide corruzione . E non leverò da lui 
quello che è aggiunto : E dello sterco riz- 
za su il mendico . Certo il mendico tan- 
to è -, quanto povero ; ma lo sterco , on- 
de è su rizzato , s’ intendono dirittamen- 
te , gli persecutori Giudei, nel cui nume- 
ro dicendo 1’ Apostolo avere perseguita- 
ta la Chiesa , dice : Quelle cose , che mi 
furono guadagni , gli ho riputati danni 
per Cristo, e non solamente danni, ma 
eziandio gli ho reputati èterchi par gua- 
dagnare Cristo . Della terra adunque è 
suscitato quello sopra tutti gli ricchi po- 
vero , ed è levato su dello sterco sopra 
tutti gli abbondanti quel mendicò , acciò 
che segga colli potenti del popolo, al- 
li quali disse : Sederete sopra dodici se- 
die : e dando loro pei 1 ereditade la se- 
dia della gloria , però che aveano detto 
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quelli potenti : Ecco noi abbiamo lascia- 
to ogni cosa , e seguitato te . Questo bo- 
to aveano botato potentissimamente. Ma 
onde questo a loro , se non da colui , del 
quale qui appresso è detto : Dando fi boto 
al botante? altrimenti sarebbono quelli po- 
tenti, delli quali è infermato 1’ arco. Dan- 
do, dice, il voto al votante : però che niu- 
na persona boterebbe alcuna cosa diritta- 
mente a Dio , se non ricevesse da lui que- 
sto che botasse . Seguita : E benedisse gli 
anni del giusto : sicché con lui viva sen- 
za fine , al quale è detto : E gli anni tuoi, 
non mancheranno : però che ivi stanno 
gli anni , ma qui passano , anzi periscono; 
però che anzi che vengano non sono , e 
quando son venuti non saranno, petò che 
vengono collo lor fine. E di questi dice cioè 
David il voto al votante: E benedisse gli 
anni del giusto : 1’ uno che facciamo , e 1’ 
altro che prendiamo . Ma quest’ altro non 
si prende largendolo Iddio , se non quan- 
do per suo aju torio si fa il primo; però 
che 1 uomo non e potente nella virtù . 



Digitized by Google 


*74 


Il Signore fa infermo 1’ avversario suo ; 
cioè quello che all’ uomo votante invidia 
e resiste-, acciò che non possa adempiere 
quella che ha votato . Puossi per lo dub- 
bio vocabolo greco essere inteso anche 1’ 
avversario suo : però che quando il Si- 
gnore ci comincierà a possedere , 1’ avver- 
sario eh’ era nostro si fa avversario suo, e 
sarà vinto da noi non per le nostre forze , 
però che non l’ uomo potente nella sua vir- 
tù . 'Il Signore adunque farà infermo 1’ 
avversario suo , il Signor santo , acciò che 
sia vinto dalli stìnti , che ’l Signore san- 
to delli santi fa li santi., -E per questo non 
si glorii il prudente nella Sua prudenzia , e 
non si glorii il potente nella sua potenzia , 
nè il ricco nelle sue ricchezze $ , ma glorisi 
che si gloria d’ intendermi e conoscermi, e 
far giudioio e giustizia nel mezzo della ter- 
ra .^ Non intende e conosce poco chi cono- 
sce ’ e- sa questo , essergli dato dal Signore 
che conosca, e sappia , però che or che hai 
tu , che tu non 1’ abbia ricevuto ? dice 1’ 
Apostolo :,e se tu 1’ hai ricevuto , perchè 
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ti glori! quasi tu non 1’ avessi ricevuto , 
cioè quasi da te medesimo ti glorii d ! a- 
verlo ? E fa giudicio e giustizia , che vi- 
ve dirittamente. Dirittamente vive, chi 
ubbidisce a Dio comandante; ed il fine 
del comandamento, cioè a che si referisce 
il comandamento , è la carità del cuore 
puro , della conscienzia buona , e della 
fede non finta. Certo questa carità , co- 
me testimonia Giovanni apostolo, è da 
Dio ; fare adunque giudicio e giustizia è 
da Dio . Ma che vuol dire , nel mezzo 
della terra ? però che non è che non deb- 
biano lare giudicio e giustizia quelli , che 
abitano nella estremità della terra . or 
chi direbbe questo ? Or perchè adunqne 
fu aggiunto : nel, mezzo della terra ? la 
qual cosa se non si fosse aggiunta , e so- 
lamente si dicesse fare il giudicio e la 
giustizia , questo comandamento apparter- 
rebbe agli uomini di mezzo ed a quelli 
della estremità . Ma acciò che altri non 
pensasse , dopo il fine della vita corporale 
restare tempo da lare giudicio e giustizia. 
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non avendola fatta vivendo in carne, 
è cosi potere schifare il giudicio divi- 
no , panni questo nel mezzo della ter- 
ra esser detto , quand’ altri vive nel cor- 
po. Certo in questa vita sua ciascuno si 
porta Interra, la quale morendo l’uomo 
riceve la terra comune , e rendela quan- 
do I’ uomo risuscita : sicché nel mezzo 
della terra, cioè quando l’anima nostra 
è chiusa in questo corpo terreno , allo- 
ra è da fare il giudicio e la giustizia , la 
quale ci giovi per lo avvenire , quando 
riceverà ciascuno secondo che ha adope- 
rato nel corpo o bene o male. Certo, ivi 
l’ Apostolo disse per lo corpo , cioè per 
lo tempo che è vivuto nel corpo ; però 
che se alcuno con maligna mente ed em- 
pia cogitazione bestemmj , e noi faccia 
con alcun membro del corpo , non fia pe- 
rò meno trasgressore , avendo ciò fatto 
non per movimento del corpo , ma per 
quel tempo che è stato nel corpo. A questo 
modo si può intendere convenevolmente 
quello che si legge nel salmo : Iddio 
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«Ostro signor? innanzi olii secoli adope- 
rò salute nel mezzo della terra : sicché si 
pigli qui il Signore Jesù , il quale è Dio 
nostro innanzi alli secoli , perchè per es- 
so son fatti li secoli , il quale adoperò la 
nostra salute nel mezzo della terra , quan- 
do il Verbo fu fatto carne , ed abitò nel 
corpo terreno . Dappoi che è profetato in 
queste parole di Anna come si debba' glo- 
riare chi si gloria , non certo in sé me- 
desimo , ma nel Signore , per la retribu- 
zione chi è futura nel dì del giudicio , di- 
ce ; Il Signore montoe in cielo, ‘e toqoe , 
esso giudicherà la estremità della terra , 
però che è giusto . Certo tenne 1’ ordine' 
della confessione delli fedeli , però che 
il Signore Cristo montò in cielo , ed in- 
di dèe venire a giudicare gli vivi e gli mor- 
ti ; però che , come dite 1* Apostolo : Or' 
chi montò se non quelli , chè discese pri- 
ma nelle inferiori parti della terra ? chi 
discese esso è e quello , che montò so- 
pra tutti gli cieli per adempiere tutte le 
cose . Per le nuvole adunque sue tonò , 
m ih 




però ohe le empieo di Spirito samto quan- 
do montò , delle quali alla app*^ a J®" 
jpaalem , cioè alla vigna ingrata , mi- 
nacciò appo Isaia profeta,, che comanderà 
9h© non piovano sopra di lei acqua . E 
Cmpe è dettp , esso giudicherà gli stremi 
della tejrra f come se sj dicesse eziandio gli 
stremi della terra ; però che non sarà che 
upp giudichi T altre parti , però che sen- 
za dubbio giudicherà tutti gli uomini : 
ma meglio intendono per gli estremi 
della terrò gli estremi dell’ uomo , però 
Oh* non sarànno giudicate le cose che si 
mutano in bene-o in male nel mezzo del, 
tempo;, tna in quelli estremi che fia tra- 
vato, quello -che sarà giudicato^ per la 
qùàl**>sa è detto t.Chi pome verrà infine 
alla fine , costui sarà salvo . Colui «dna* 
que , che pgfseYerantemeide la giùdicìo. 
«^giustizia nel mejzo della terra , non sarà 
condannato , quando saranno giudicati gli 
estremi della terra. E dà, dice , la vir- 
tù alli Re ..nostri, acciò che colui, che .spar- 
se per. loro il sangue , non gli condanni 
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giudicando : dà a loro la virtude , per la 
quale vincono la carne, ed in essa il Mon- * 
do , regnando come Re : ed esalterà il cor- 
no del Cristo suo , del quale è detto di 
sopra: Il Signore montò in Cielo: ed è 
inteso il Signore Cristo : esso, come si di- 
ce qui , esalterà il corno del Cristo suo . 
Or chi è adunque il Cristo del Cristo suo? 
Ovvero or esalterà egli il corno di cia- 
scuno suo fedele , come costei medesima 
dice nel principio di questo inno : li cor- 
no mio è esaltato nel Dio mio ? Certo 
tutti gli suoi unti di cresima possiamo di- 
rittamente appellare cristi , il quale tut- 
to corpo col suo capo è Cristo . Questo 
profetò Anna madre di Samuel uomo san- 
to e molto lodato , nel quale certo fu fi- 
gurato allora la mutazione del vecchio sa- 
cerdozio, e adempiuto ora, quando é in- 
ferma quella eh’ ave a molti figlioli , sic- 
ché la sterile , che ne partorì sette , ab- 
bia in Cristo nuovo sacerdozio. ' " 
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Come -questa mutazione fu predetta da 

quello uomo di Dio , che fu mandato ad 

. « * Eli sacerdote : 

r -% * • • • * • 

- • y ' .* • * . ♦ f 

Ma queste cose parla più apertamente 
quello uomo di Dio mandato a Eli sacer- 
dote - ;'^ cui nome si tace , ma s’ intende 
per sub officio e ministero profeta ; però 
ckft còsi è scritto: E venne uno uomo di 
Biò ad Eli, e dwse: Questo dice il Signore, 
io son rivelato alla casa* del padre tuo , 
quando erano in terra d’ Egitto servi in 
casa di Faraone, ed elessi la casa del 
padre tuo di tutte le schiatte d’ Isdraol 
per farmegli sacerdoti 1 , acciò che morrtas- 
sono allo altare mio , ed accendessono 1 
incenso, e portasene lo efod , cioè ve- 
stimento lino ; 6 diede alla casa del pa- 
dre tuo tutte 'le còse in cibo che sono 
del suo, cioè che si sacrificano delli fi- 
glioli d’ Isdrael. E perchè hai sguardato 
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nell’ incenso mio e nel sacrificio mio coft 
occhio disonesto , ed hai glorificati piu li 
tuoi figlioli che me, benedicere le primi-» 
zie del nome del sacrificio in Israel nel 
nome mio? Per questo dice il Signore Iddio 
d’ Isdrael : Disse , la casa tua e la casa 
del padre tuo passeranno innanzi a me 
infino in eterno; ed ora , dice il Signore, 
non così , ma glorificherò quelli che glo- 
rificano me , e chi mi disprezza sarà di- 
sprezzato. Ecco che vengono dì , -ed ester- 
minerò il seme tuo, e ’1 seme della casa 
del padre tuo , e non ti sarà nella casa 
mia antico in tutti li dì, ed estermine- 
rotti P nomo dall’ altare mio , sicché 
manchino gli occhi suoi , e caschi 1’ ani- 
ma sua, ed ogni uomo, che rimarrà del- 
la casa tua ,< cadrà di coltello d’ uomo ; e 
questo è a te il segno , che verrà sopra due 
figlioli tuoi: Ofni- e Finees in un dì mor- 
ranno amendue , e susciteronuni un sacer- 
dote fedele , che farà tutte le cose , che 
sono nel cuor .mio e nell’ anima mia , ed 
edificherogli la casa fedele , e passerà 
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dinanzi al mio cristo tutti gli dì ; e sarà 
chi rimarrà verrà ad adorare con un da- 
naro d’ argento , dicendo a colui : Git- 
tami in una parte del tuo sacerdozio a 
mangiare del pane. Non è che si chiami 
questa profezia , ove con tanta manifes- 
tazione è pronunziata la mutazione del 
sacerdozio vecchio , essere stata compiuta 
in Samuel; però die posto Samuel non 
fosse d’ altra schiatta che di quella che 
il Signore aveva ordinato che servisse 
all’ altare , nondimeno, non era de’ figlioli 
di Aron , la cui progenie era stata di- 
putata che indi si facessono gli sacerdoti, 
e per questo anche in quella cosa fatta 
è adombrata quella mutazione , la quale 
dovette esser fatta per Cristo Jesù , che 
appartenea al vecchio testamento propria- 
mente , e figuratamente al nuovo la pro- 
fezia del fatto non di parola, cioè signi- 
ficando essa col fatto quello , che con la 
parola era stato detto per lo -profeta a 
Eh sacerdote. Però che furono poi gli ■ 
sacerdoti della generazione di Aron , 
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come Sadoc ed Abiatar , regnando David, 
e gli altri dappoi , innanzi elle venisse il 
tempo , nel quale si convenivano faro 

1 

queste cose, che son predette tanto tem- 
po innanzi del sacerdozio ria essere mu- 
tato da Cristo . Or cbi ora sguardando 
queste cose con ' fedele occhio , rton le 
veggi a esser compiute ? quando certo nul- 
lo tabernacolo , nullò tempio , nuljo al- 
tare , nullo sacrificio , e però nullo sacer- 
dote è rimase alli Giudei , alli ■quali era 
stato comandato per la legge di Dioiche 
s’ ordinasse del semè d’ Aroò . La qual 
cosa è ricordata qui , dicendo quel pro- 
feta : Questo dice il Signore Iddio; Disse, 
la casa tua , e la casa del padre tuo pas- 
seranno dinanzi da irte infino in eterno ; 
ed ora dice il Signore : Non fie così, ma 
glorificherò quelli che mi glorificano , e 
disprezzerò quelli che mi disprezzano , 

Però che nomina la casa del patire suo , 
non dice del prossimano padre, ma di 
quello Aron', il quale fu istituito primo 
sacerdote , della cui progenie seguitassono 
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gli altri, ciò lo dimostrano le cose di 
sopra , ove dice : Io mi son rivelato alla 
casa del padre tuo, quando erano nella 
terra d’ Egitto nella casa di Faraone ser- 
vi , ed elessi la casa del padre tuo di 
tutte le schiatte d’ Isdrael , che mi fosse 
sacerdote . Or .chi fu il padre di costui 
in quella egiziaca servitù , onde essendo 
liberati è eletto a sacerdozio , se non A- 
ron ? Della cui adunque stirpe disse in 
questo luogo che non sarehbono più sa- 
cerdoti , la qual cosa già veggiamo esser 
compiuta. Vegglij la fede , appresso sono le 
cose, veggonsi, tengon$i,e ficcatisi entro gli 
occhj a chi nolle vuole vedere. Ecco, dice, 
che verranno dì , ed esterminerò il. seme 
tuo , e,’l seme della casa del padre>tuo, 

e non ti sarà antico nella casa mia tutti 

' * 

gli dì , ed esterminerotti dall’ altare mio 
1’ uomo, sicché manchino gli occhj suoi 
e caschi l’anima sua. Ecco gli dj-, che 
sono pronunziati , elio son già venuti : 
niuno sacerdote è secondo 1’ ordine d’ A- 
ron . E qualunque uomo è della sua 
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generazione , quando vede il sacrificio del- 
li Cristiani risplendere per tutto il Mon- 
do , ed essere tolto a se quel grande onore, 
mancano gli occhj suoi di struggimento di 
amaritudine . E propriamente quello che 
seguita appartiene alla casa di questo Eli , 
a cui queste cose erano dette : Ed ogni , 
uomo , che rimarrà della casa tua, cadrà 
di coltello d’ uomini; e questo fia il se- 
gno sopra due tuoi figliuoli Ofni e Finecs, 
in un dì morranno amenduc. Questo a- 
dunque segno è fatto di mutare il sacer- 
dozio della casa di costui , per lo qual 
segno è significato da esser mutato il sa- ' 1 

cerdozio della casa d’ Aron. Certo la , . 
morte delli figlioli di costui significò la 
morte , non degli uomini , ma d’ esso 
sacerdozio delli figliuoli d’ Aron. Ma 
quel che seguita appartiene ora a quel 
sacerdote , la cui figura tenue Samuel 
succedendo a costui , sicché le cose che 
seguitano si dicono del vero sacerdote del 

uovo testamento , di Cristo Jesù . E su- » 

. 

scitetommi un sacerdote fedele, il quale 
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farà tutte le cose , che sono nell’ anima 
mia e nel cuor mio , e(l edilìcherolli la 
casa fedele : èssa è la eterna e superila 
Jerusalem . E passerà , dice , dinanzi al 
cristo mio tutti gli dì : passerà , disse , con- 
verserà ; come di sopra avea detto della 
casa d’ Aron : Disse , la casa tua, e la 
casa del padre tuo passeranno dinanzi 
a me in eterno . E quello che dice : Pas- 
serà dinanzi al cristo mio : certo si vuole 
intendere d’ essa t\asa, non di quel sacer- 
dote , che è esso Cristo mediatore e salva- 
tore . La cOsa adunque sua passerà innanzi 
a lui . Puossi intendere questo passare da 
morte a vita tutti gli dì, che si sta in questa 
vita mortale inflno alla fine di questo se- 
colo . E quello che dice Iddio : 11 quale' 
farà tutte le cose, che sono nel cuore e 
nell’anima mia: non pensiamo che Dio •ab- 
bia anima , il quale è' creatore dell’ anima; 
ma ciò si dice di Dio per figura , non pro- 
priamente , come le mani , e gli piedi , e 
gli altri membri del corpo . E ohe non si 
creda secondo questo 1’ uomo fatto alla 
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imagi ne di Dio nella forma del corpo , 
aggiungonsi anche 1’ alie , le quali non ha 
1’ uomo , e dicesi a Dio : Sotto all’ ombra 
delle tue alie difendi me : acciò che gli 
Uomini intendano esser dette queste co- 
se di quellà ineffabile natura , non per 
proprii , ma per transitati vocaboli . Ma 
che s' aggiugne : E sarà questo , chi ri- 
marrà nella casa tua , verrà ad adorargli 
innanzi : non s’ intende propriamente del- 
la casa di questo Eli , nè di quello Aron 
della quale infino alla venuta di Jesù 
Cristo riinasono gli uomini , della quale 
generazione eziandio infino ad ora non 
mancane . Però che di quella casa di que- 
sto Eli già era detto di sopra : Ed ogni 
uomo, che rimarrà della casa tua, ca- 
drà di coltello d’ uomini : or come si po- 
te veramente qui dire : E sarà , e chi ri- 
marrà della casa tua , verrà ad adorargli 
innanzi : se è .vero quel dettp , ohe ,per 
vendetta di coltello, veruno ne rimarrà; 
se non perchè volle essere intesi quelli , 
che appartengono alla stirpe di tutto quel 
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sacerdozio secondo l’ ordine d’ Aron ? A- 
duqque se è di quelle predestinate reli- 
quie-, delle quali disse un altro profeta :• 
Le reliquie si salveranno : onde 1’ Aposto- 
lo dice ; Così adunque in questo tempo 
le reliquie secondo la elezioni della gra- 
zia si salveranno : però che di tali reli- 
quie s’intende bene essere, del quale è 
detto: Chi rimarrà nella casa tua : per 
certo crede in Cristo , come al tempo delli 
Apostoli d’ essa gente ne credettono mol- 
ti , e non mancano ancora, poste che sie- 
no radi , che non credano , Ora cui ado- 
rare , se non a quello sommo sacerdote , 
che è anche Iddio? però che in quel sa- 
cerdozio secondo 1’ ordine d’ Aron non ve- 
ntano gli uomini al tempio ed all’ altare 
per- adorare il sacerdote . Or che vuol di- 
re quello che dice : Con un danajo d’ a- 
rientò , se non la brevità della parola del- 
la fede , della quale dice L’ Apostolo es- 
ser detto: Il verbo abbreviato 'e compiu- 
to farà il Signore sopra la terra? Ma che 
1* arientu sr ponga per lo parlare , il 
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testimonia il salmo ove si canta : Le pa- 
role del Signore parole caste d’ ariento pro- 
trato nel fuoco . Or che dice adunque co- 
stui , che viene ad adorare al sacerdote 
di Dio, ed al sacerdote Dio? Gittami in 
una parte del sacerdozio tuo per mangia- 
le del pane : non voglio esser collocato 
nell’ onore delli padri miei , però che è 
niente. Gittami nella parte del sacerdo- 
dozio tuo , però eli’ io ho eletto d’ esser 
sprezzato nella casa di Dio , desidero es- 
sere un piccolino e minimo membro del 
sacerdozio tuo . Certo il sacerdozio chia- 
ma qui esso popolo , del quale è sacerdo- 
te il mediatore di Dio e delli uomini 1* 
uomo Cristo Jesù , al cui popolo dice Pie- 
tro apostolo , popolo santo , sacerdozio re- 
gale; posto che molti interpretarono del sa- 
crificio, non del sacerdozio tuo, che non- 
dimeno significa . Onde dice P apostolo 
Faolo : Un pane siamo molti , un corpo : 
e poi : Porgiate gli corpi vostri ostia viva . 
Quello che aggiunse adunque: A mangiare 
del pane: eziandio esprimette notabilmente 
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essa maniera del sacrificio, del quale di- 
ce esso sacerdote : 11 pane , il quale io da- 
rò , è la carne mia per vita del secolo :• 
esso è il sacrificio, non secondo 1’ ordine 
d’ Aron , ma secondo 1’ ordine di Melchi- 
gedec . Chi legge intenda : breve è que- 
sta confessione , e salutevolmente umile 
per la quale si dice: Gittarni in una par- 
te del sacerdozio tuo a mangiare del pa- 
ne . Esso è la moneta dello argento , pe- 
rò che è brieve , ed è parlar di Dio die 
abita nelli cuori delii credenti ; però avea 
detto di sopra eè aver dato gli cibi alla 
casa d’ Aron delli sacrifica del vecchio 
testamento , ove disse : Io darò alla casa 
del padre tuo ogni cosa , che si sacrifica 
per fuoco della casa d’ Isdrael , a mangia- 
re . Certo questi erano stati gli sacrifica 
delli Giudei , però disse qui : Per mangia- 
re del pane , che è nel nuovo testamen- 
to il sacrificio delli Cristiani . 
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' , , capitolo vi f t . , , . i , 

Come /e cose dette di quel sacerdozio 
e regno non possono stare ad ljtterafm . 

• «•••• . M " i : * . *-• 

Conciossiacosaché qqeste cose siano pro- 
nunziate in tanta altezza, con quanta 
manifestazione ora si manifestano ; nondi- 
meno §i può muovere altri non indarno, 
e (dirp : or corpo ci confidiamo che ven- 
gano tutte le cose , che nelli predetti li-* 
bri sqnq predette da venire , se questo che 
ivi è, detto, da Dio : ha caso tua , e Jà casa 
del padre tuo passeranno dinanzi a ma 
in eterno : npn possa avete 1’ effetto , pe- 
rò 'phe noi veggiamo quel sacerdozio es- 
ser, mutato , e elio a quella casa è pro- 
messo quello , che non si può sperare chq s 
si debbia compirne alcuna volta , però 
qhe quello ch^ succede a <|uei mutato , 
qqesto più tosto si predica eterno? Chi 
questo dice , non intende , o non si ri- 
corda, che eziandio esso secondo 1’ ordine 
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d’ Aron sacerdozio è costituto come om- 
bra del futuro eterno sacerdozio , e per 
questo quando gli è promessa la eterni- 
tà , non ad essa ómbra ovver figura , ma 
a quello che per essa era adombrato e 
figurato è promesso. Ma. acciò che non 
si credesse che essa ombra dovesse dura- 
re , però si dovette profetare anche 1 om- 
bra sua . Ed il regno di Saul , d’ esso cer- 
to che fu riprovato e regetto , in questo 
modo era ombra del futuro regno da du- 
rare in eterno . Certo quello olio , del qua- 
le è unto , e da quella cresima è cristo 
detto , si vuole pigliare figurativamente , 
ed intendesi grande sacramento , il quale t 
riverì e venerò David in lui tanto che si 
dolse poi nel cuore e pentessi , quando 
nascosto nella buja spelonca , ov’ era en- 
trato Saul a purgare il ventre , gli moz- 
zò nascosamente di dietro una piccola 
pezzuola del suo vestimento, per avere 
onde mostrare coinè* gli perdonò poten- 
dolo uccidere , e cosi gli togliesse la 
sospizio ite dell’ animo 6uo , per la quale 
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perseguitava fortemente il santo David re- 
putandoselo inimico. E temette d’ esse- 
re transgressore di tanto sacramento in- 
reverentemente toccato in Saul , perchè 
aveva toccato così pure il vestimento suo: 
però che così è scritto . E compunsesi Da- 
vid nel suo cuore , perchè aveva tolta u- 
na pezzuola del mantello suo , e disse a— 
gli uomini eh’ erano con lui , e che ’l con- 
fortavano che uccidesse Sapl , che 1’ avea 
nelle mani, Dio me ne guardi ch’io fac- 
cia questa cosa , al signore mio cristo del 
Signore mettergli mano addosso, però che 
egli è cristo del Signore . Adunque quin- 
ci sono 1’ ombre del futuro , non per es- 
sa ombra, ma per quello che piefigura- 
va , farà tanta reverenda . Onde è quel- 
lo che disse- Samuel a Saul : Però che non 
hai servato il comandamento mio , il qua- 
le ti comandò Iddio , come ofa avea appa- 
recchiato il Signore il regno tuo sopra I- 
sdrael inhno in eterno,, ed ora il regno 
tuo non durerà a te , ma cercherà il Si- 
gnore uno uomo secondo il cuor suo, e 
m 13 
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eomande'ragli il Signore che sia sopra ’l 
popolo suo ; pero che tu norr hai osser- 
vato qublla,che ti comandò ihSignore: non 
è da pigliare così j .come se Dio avesse 
ordinato che Saul regnasse in eterno , e 
poi peccando esso, non gliele volesse os- 
servare , però che non ignorava che do- 
vea peccare ; ma apparecchiava il regno 
SUO , nel quale 1 era la figura del regno e- 
ternaie , e però aggiunse : Ed ora il regno 
tuo -non ti permarrà . "Stette adunque, e 
starà quel regno , che è significato per 
quel di Saul ; ma non starà e durerà a 
costui , però che non doyea regnare in 
eterno esso ovvero il regno suo , sicché 
almeno per gli succedenti 1’ fino all’ al- 
tro paresse potersi ade mpietè quello , che 
è scritto j- in eterno £ cercherassi , dice il 
Signóre, unq uomo , ovvero David, ovvero 
esso mediatore del testamento nuova, il 
quale era figurato nella cresima, della qua- 
le era- unto esso David , e la progènie sua .' 
E non cerca Iddio T uomo , come se noli 
sapesse ove sia , ma per l’uomo parla a 
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modo d’ uomo , però elio così parlando 
cerca noi ; però che non solamento a Dio 
padre, ma eziandio ci cerea a se unige- 
nito suo , il quale venne a cercare quello ’ 
che era perito^ e tanto eravamo conosciu- 
ti , che fiunino eletti in lui innanzi alla 
creazione del Mondo . Cercherà disse a- 
dunque , a se , avrallo per suo : ondo nel- 
la lingua latina questo verbo piglia la 
proposizione , acquista , la qual cosa è as- 
sai manifesta quello che significhi ; posto 
che senza aggiugnimento della proposizio- 
ne s’ intenda acquistare , onde i guada- 
gni si chiamano questi . 

; s 

CAPITOLO VII. 

• i ' , ' ' * * * ’ 

, ,1 t » . . * ** # 

Come per là divisione del regno d’ /- 
sdrael e significata la perpetua divisione'. 

} , ■ . ...» 

« % „« t % 

■Anche da capo, peccò Saul per ipobl>e- 
dienzia , e da capo, Samuel gli disse da 
parte di Dio : Perchè tu hai disprezzata 
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la parótà di Dio , ha disprezzato il Signo- 
re te , che’ tu non sia Re sopra Isdrael ì 
E da capo confessando Saul il suo pecca- 
to , dimandandone perdonala , 6 pregan- 
do Sahiuel che ritornasse cofh lui a pla- 
care Iddio : Nón ritornerò , disse , teco , 
però che hai disprezzata la parola del Si- 
gnore , e ’1 Signore ha disprezzato te , che 
til non èia Re sopra’ Isdrael . £ voltò Sa- 
muel là‘ faccia sua per andarsene, e Sa- 
ni prese il gherone del Vestimento suo , 
e stCacciollo , e disse a lui Samuel: Il 
Signore ha rotti) e stracciato Israel dalla 
man tua oggi , e dar allò al prossimo tuo 
migliore di te , e dìviderassi Israel in due 
parti , e non si volterà nè penterà , pe- 
rò che non è come uomo che si penta : 
esso minaccierà esso , è non per marra • 
Costili , al quale è dettò' : Il Signore ti 
ha disprezzatò , sicché tu nort sia Re so- 
pra Isdràel , ma ha stracciato e tolto il 
regno d’ Isdrael oggi dèlia 'mano tua : re- 
gnò quaranta anni sopra Isdrael, cioè tanto 
spazio di tempo, quanto *èhè esso David , 


Digitized by Google 



ed udì questo nel primo tempo del régno 
•uo -, acciò che intendiamo che però fu 
detto , che nullo della schiatta sua dovea 
regnare , e guardiamo alla stirpe di Da- 
vid , ond’ è nato secondo la carne il me- 
diatore di Dio e degli uomini 1’ uomo Cri- 
sto Jesù . Ma non ha la Scrittura quello, 
che si legge in più libri latini : Ha tolto 
il Signore il regno d’ Isdrael della mano 
tua : ma eom’ è posto da noi , truovato 
nolli libri greci : Ha tolto Iddio il regno 
da Isdrael della mano tua : acciò che que- 
sto s’ incenda, della mano tua , che e da 
Isdrael . Adunque teneva figuratamente 
la persona del popolo 1 d’ Isdrael questo 
uomo , il quale popolo dovea perdere il 
regno , quando regnasse il nostro Signor 
Jesù Cristo , non carnalmente , ma spiri- 
tualmente per lo nuovo testamento , del 
quale quando si diee : E darollo al pros- 
simo tuo : si referisce al parentado della 
carne , però che Cristo p nato d’ Isdrael 
secondo la carne , oqde nacque, anche 
Saul . Ma quello che è aggiunto : Buono 
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•opra te : si può certo intendere, miglio- 
re di te , perjó che alcuni hanno intqrpe-» 
tirato così ; ma meglio, si piglia così , buo- 
no sopra te , sicché perchè colui è buo- 
no , però sia sopra te , secondo quello al- 
tro detto profetico : Infino -che porrò tut- 
ti gli tùoi nirnici sotto aili piè tuoi • In- 
tra gli quali era Israel , al quale suo per-? 
se tutore Cristo tolse il regno , posto che 
vi fosse ivi anche quello Israel , n?l qua- 
le non era froda , quasi che un frumento 
di quelle paglie però certo che indi e- 
rano gli ,Apostoli , indi tanti martiri, del- 
li quali il primo fu Stefano , indi tante 
Chiese , le quali ricorda Paolo , die ma- 
gnificavano Dio nella sua conversione . 
•Della qual cosa non dubito che si vuole 
intendere quello, che, seguita: E divide- 
rassi Iérael in due: cioè in Israel nimico 
di Cristo -, ed' ili Israel che si accosta a 
Cristo, jn Israel che appartiene alla an- 
elila , ed in Israel che appartiene alla li- 
bera $ però che queste due generazioni »e- 
rèno prima- insieme^, come se Abraam 
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t>' accostasse alla ancilla, infino che la ste- 
rile per la grazia di Dio fecondata gridas- 
se ; Caccia 1’ ancilla e ’l figliolo sno . Cer- 
to per lo peccato di Salomone , regnando 
il figliuolo suo Roboam , sappiam.o Israel 
essere stato diviso in due ; e cosi perse- 
verò , avendo ciascuna parte gli suoi Re, 
infino che tutta quella gente con grandis- 
simo guasto fu sovvertita e translatata . 
Ma questo che appartiene a Saul, con- 
ciossiacosaché se si dovea minacciare al- 
cuna tal cosa , era più tosto da. minac- 
ciare a- David , cui figliuolo età Salomo- 
ne ; ed ultimamente ora la gente Ebrea 
non è divisa intra se, ma è indiferentemen- 
te dispersa per le terre in una compagnia 
d’ un medesimo errore . Adunque quella 
divisione , la quale Dio minacciò sotto 
persona di Saul , che tiene figura di quel 
popolo e di quel regno,, la eterna ed im- 
mutabile è significata per questo , chè è 
aggiunto : E non si volterà , nè penterà, 
però che non è uomo che si penta : esso 
minaccia , e non permane ; cioè 1’ uomo 
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minaccia , e non dura . Ma non così Id-- 
dio , che non si pente come 1’ uomo; pe- 
rò die dove si legge che* si pente , è si- 
gnificata la mutazione delle cose , duran- 
do immutabile la prescienzia divina ; pe- 
rò «bè dove si dice non si pentire , s’ in-r 
tende non mutare . Certo da queste pa- 
role veggiamo essere profertà da Dio una 
insolubile sentenzia di questa divisione 
del popolo d’ Xsdrael , e al postutto perpe-* 
tua ; però che -tutti quelli , -che passarono, 
passano , e passaranfio iridi a Cristo , non 
erano indi secondo la prescienza di Dio, 
ma ài bene secondo urna medesima natu** 
ra' della generazione umaha . Certo tutti 
quelli delli Israeliti , òhe s’ accostano a 
Cristo , e perseverano in lui , mài non 
saranno con quelli Israeliti , che dura- 
no suoi nfmici ■''‘infine alla fine di que- 
sta vita^, ina • permarranno perpetuamèn-, 
te in quella divisione , che è preUttnzia- 
ta qtiì ; però che non vàie - nulla il te- 
stamento vecchio *del monte Siria , che ge- 
nera in servitù > se noti perchè rende 
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testimonio al testamento nuovo : altrimen- 
ti sempre che si legge Moises, è posto il 
velame sopra ’l cuor loro, ma quando al- 
tri passerà indi a Cristo , gli fia tolto il 
velame - Certo essa intenzione delli pas- 
santi si muta dal vecchio al nuovo, che 
non intenda già altri ricevere la carna- 
le , ma la spirituale felicità. Per la qual 
cosa esso magno profeta Samuel innanzi 
che ugnesse il Re Saul, quando gridò a 
Dio per Israel , ed csaudillo, e quando 
offerì il sacrificio , ed andando li uiotici. 
a combattere contro al popolo di Dio, to- 
nò il sangue sopra di loro , e furono con- 
fusi , e caddono dinanzi a Israel , e fu- 
rono vinti , prese una pietra , e rizzolla 
intra Masfat nuova 'e vecchia , e chia- 
molla per nome Abenezer-, che vuol di- 
re la pietra dello ajutorio, e disse: in- 
fino a qui ci ajutò il Signore . Masfat 
è interpetrata intenzione , quella pietra, 
dello ajutorio è la mezzanità del Salva- 
tore , per lo quale si vuole passare da 
Masfat vecchia alla nuova , cioè dalla 


Digitized by Google 


aoa 


intenzione, per la quale «’ aspettava nel 
régno, carnale là' falsa, beatitudine carna- 
le , alla intenzione , per la quale s’ aspet- 
ta il nuoyo testamento nel regno del Cie- 
lo* la beatitudine vérissima spirituale, 
della quale pére li è niuna cosa è t migliore, 
infine a qUì ci ^ajuta Iddio » ^ 

V, * * * v 4 * • \ ' **. * V • 

. , CAPITOLO Vili. .. \ ' 

)* • ; , i. <*■ 

* Come le promessioni di Dio a David 
s’ adempiono . . in Cristo , non m Salomo - 

- 1.. • . ne . • 

- ■’* ■ • <' -, •• ;■ ’ ’ ; 

g. • v ■ v ■ - ■ ‘ 

Cjrià eira veggie da esser mostrato che 
ad esso David , ehe succedette a esso Sa- 
ul nel regno, per la cui: mutazione fu 
figurata quella mutazione finale , per la 
quale sono dette da Dio tutte le cose e 
solétte , Dio avea promesso , quello che ap- 
partiene al fatte che trattiamo . Essendo- 
pervenute al Re David molte prosperita- 
di , pensò di > volere -fate la casa a Dio , 
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cioè quel tempio eccellentìssimamente no- 
minato, che fu fatto poi dal Re Salomo- 
ne suo figliolo . E pensando esso questo , 
parlò Iddio a Natan profeta , che andasse 
al Re ; ove avendo detto Iddio , che non 
da esso David si edificasse la casa, e che 
non aveà comandato per tanto tempo già 
mai a veruno in quel suo popolo , che 
gli fosse fatta casa di legname di cedro: 
Ed ora , dicg , questo dirai al servo mio 
David , questo dice il Signore onnipoten- 
te : Presiti dalla maudra delle pecore , 
acciò che tu fossi duce sopra ’1 popolo 
mio Israel , ed era teco in tutte le cose 
a che tu andavi , ed esterminai? tutti li 
tuoi nimici dalla faccia tua , e feciti no- 
minato secondo il nome delli magni che 
sono sopra la terra ; e porrò luogo al po- 
polo mio Israel , e pianterollo , ed abi- 
terà per se , e non sarà sollecito più cioè 
con timore , e non pensarà il figliuolo 
della iniquità umiliarlo , così come dal 
principio delli dì eh’ io ordinai gli giu- 
dici sopra ’1 popolo mio Israel ; e darotti 
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requie da tutti gli nimiei tuoi 4 ed an-» 
tranzieratti il Signore , che tu gli farai 
la casa ; e sarà quando 'saranno compiuti 
li dì tuoi , dormirai colli padri tuoi , e 
susciterò il seme tuo dòpo te , e sarà del 
vehtlre-tuo , ,ed apparecchierogli il regno ? 
questi edificherà la casa a me ed al mio 
nome , è’ drizzerò il cuo trotio infino in 
etertio ; io gli -sarò in padre, èd esso mi 
sarà in figliolo , e se verrai la iniquità 
stia * cerreggerollo con verga d’, uomini e 
con busse dfelli figlioli dell! uòmini , ma 
non partirò .la misericordia mia da lui , 
com’ io 1 ? ho levata da quelli dalli quali 
ho levata la faccia mia , e sarà fedele la 
casa sua , ed il regiio suo infino in eter- 
no , ed il trono suo ritto innanzi a me 
in eterno Questa sì grande promefesione 
chi si crede che fosse compiuta in Saio- 
móne , erTa molto ; però 1 che nota quello 
che è detto : Questi edificherà la casa* a 
me : perchè Salomone edificò quel nobile 
tempio j e non nota : E sarà fedele la casa 
éoa’y e ’l regnò suo innanzi a me in 


Digltized by Google 



flp5 

eterno . Sguardi adunque, e veggia la casa 
di Salomone piena di femmine straniere , 
cultivati gli falsi Iddii , e da esse essere 
ingannato e sedotto nell’ idolatria esso Re 
già alcuna volta sapiente , e non ardisca 
d’ estimare Iddio o d’ avere promesso que- 
sto falsamente , ovvero non potere avere 
antisaputo dovere esser tale Salomone , e 
tale sua casa futura. E non Coveremo 
quinci dubitare , che se non nel nostro 
Signorè Jesù Cristo , iì quale è fatto del 
seme di David secondo la carne , non 
vedessimo già adempiere queste cose, che 
dobbiamo però scioccamente e vanainen-. 
te cercare qui un altro , come gli carna- 
li Giudei j però che essi tanto intendono 
quel figliolo , che leggono promesso in 
questo luogo al Re David , non essere 
stato Salomone, che è dichiarato con tan- 
ta manifestazione già quello che era pro- 
messo , ancora con mirabile cecità dicono 

I 

sè aspettare un altro. E certo fatta è al- 
cuna similitudine della cosa futura ezian- * 
dio in Salomone in ciò , che edificò il 


Digitized by Google 


a 06 

/ 

tempio , ed ebbe pace secondo il nome 
«no , però che SaloYnone vuol dire paci- 
fico , e nel principio del suo regno fu 
mirabilmente laudabile ; ma la sua per- 
sóna per ombra del futuro pronunziava 
eziandio esso Cristo Signor nostro , ma non 

10 porgeva. Onde di lui sono- scritte al- 
cune còse in tal modo , quasi ohe sieno 

■> ( 
predette di Cristo , quando la Scrittura 

6a'nta profetando eziandio .per le cose fat- 
te quasi che gitta via la figura delle coso 
future y però che oltre alli libri della 
divini ‘Storia , nella quale si narra che 
regnasse, eziandio il Salmo settuagesimo- 
primò è notato del titolo del suo nome , 
nel quale si dicono molte cose , che a 
lui al postutto non possono convenire, 
ed al Signore Jesù Cripto convengono con 
apertissima cbìaritade rsiocbè appare ma- 
nifestamente i- che in colai sia quajehe 
adombrata figura , ma in costui cioè Cri- 
sto essa verità presentata. Ed è, manifesto 
infino a qUantò sjterminava e confinava 

11 regno di Salomone , e nondimeno in 
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quel Salmo si legge , tacendo 1* altre co- 
se : Signoreggia dall’ un mare infino all’ 
altro mare ,, e dal fiume infino alli ter- 
mini della terra _ La qual C06a veggiamo 
adempiere in Cristo , però che dal fiume 
prese il principio di signoreggiare , ove 
battezzato da Giovanni cominciò ad es- 
ser mostrato e conosciuto dalli discepoli , 
gli quali il chiamarono non solamente 
maestro , ma eziandio il chiamarono Si- 
gnore. E non per altro vivando ancora il 
padre suo David cominciò a règnare Sa- 
lomone, la qual cosa non adivenne a niu- 
no di quelli Ile , se non che per questo si 
dichiara assai non esser lui quello , che 
questa profezia disegna dicendo al padre ; 
E sarà quando saranno compiuti gli tuoi 
dì , e dorqiirai colli padri tuoi , suscite- 
rò il seme tuo dopo te , il quale sarà del 
ventre tuo , ed apparecchierò il regno suo . 
Or come adunque per quello che segui- 
ta : Costui edificherà a me la casa : si re- 
puterà profetato questo Salomone , e non 
più tosto per quello che va innanzi: Quando 
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saranno compiuti gli dì tuoi , e dormirai 
«olli< padri .tuoi , ti susciterò il seme tuo 
• dopo te : altro pacifico .a’ intende essere 
.promesso , : il quale non innanzi come co- 
stui , ma dopo la morte di David è pro- 
nunciato da essere suscitato? Però che 
interposto qualunque gran tempo Jesù 
Cripto venisse , senza dubbio dopo la 
morte del fte David » al quale, fu così 
promesso , convenia che venisse colui , 
che edificasse la casa al Signore, non di 
legno o di pietre, ma d’uomini, qual 
noi ci allegriamo che esso la edifica j 
però che, a questa casa ,dice 1’ Apostolo , 
cioè alli fedeli di Cristo : Il tempio di 
Dio è santo, il quale siete voi. 
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4,. ' •* •' '■ CAPITOLO IX. 

i . *■’ • * . • - “ '< ' k - 

Come lei profezia di Cristo nel Salmo 
ottuagefhno ottavo è simile alla promes- 
sione , che profetò Natan . 

. . • O i„ . e • • , t 

• - * V '• » '. ■ *■* . . 

S ‘ * t 

Per la qual cosa nel Salmo ottuagesimo 
ottavo , il cui titolo è : D’ intelletto ad es- 
so Natan israelita : si ricordano le pro- 
ynessioni di Dio fatte al Re David , e si- 
mili a queste, che sono fatte e poste ne! 
libro delli Re , sì come è : Ho giurato a 
David seryo mio, apparecchierò il seme tuo 
infino in eterno, .e poi: Allora parlasti in 
visione albi tuoi figlioli , e dicesti : Io ho 
posto 1* ajqtorio sopra il potente., ed ho 
esaltato lo eletto- del popolo mio*: ho tro-? 
.yato David servo mio , e hollo unto 
dello olio santo mio : la mano mia 1’ a- 
juterà , e ’1 braccio il conforterà : non 
prosperrà il njmicp con tra di fui , e ’l fi- 
gliolo della iniquità nogli potrà nuocere; 



e gitterò per terra li njmici suoi dinanzi 
alla faccia sua , e caccierò quelli che 1* 
odiano : e la verità mia , e la misericordia 
mia con lui , e nel nome mio sarà esal- 
tato il corno suo : e porrò nel mare la mano 
sua, e nelli fiumi la destra sua: esso invo- 
cherà me : Tu se’ il padre mio, Iddio mio , 
e suscettore della salute mia ; ed io il 

* r '• t 

porrò primogenito , ed eccelso sopra li re 
della tetra : in eterno gli conserverò la 
misericordia mia, e il testamento mio fede- 
le a lui : e porrò il secolo delli secoli il 
seme suo ,* e ’1 trono suo come li dì del 
cielo ; Le quali tutte cose s’ intendono 
del Signore Jesù , quando dirittamente s* 
intendono , sotto ’l nome di David per la 
ferma del servo , la quale prese esso me- 
diatore della Vergine . E subito si dice e- 
zi audio delli peccati delli figl ioli suoi al- 
cuna tal cosa, qual è posta nel libro del- 
li Ee , e quasi trascorrentemente si piglia 
di Salomone ; però che ivi, cioè nel li- 
bro delli Re , dide : E se Everrà la iniqui- 
tà sua , correggerollo nella verga delU 
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uomini , nelli tatti , e riolle percussure 
dalli figliuoli delli nomini , ma la mise- 
ricordia mia non partirò da lui : signifi- 
cando per li tatti le piaghe della corre- 
zione , siccome quello Non toccherete li 
cristi .miei , cioè nogli offenderete . E nel 
Salmo trattando quasi che di David , per 
dire quelche cotal cosa dice : Se lascie- 
Tànno li figlioli suoi la legge mia, e non 
andarqnno nelli giudicj miei , se macu- 
leranno le mie giustificazioni , e non os- 
serveranno gli comandamenti miei , visi- 
terò nella verga le iniqui tadi loro , e nel- 
li fragelh li peccati loro j ma la miseri- 
cordia mia non dispergerò da lui . No# 
disse da loro , quando parlava.delli figlio» 
li suoi , non di esso ; ma disse da lui , la 
qual cosa bene intesa tanto vale . Non è 
però che d’ esso Cristo , il quale è capo' 
della Chiesa , si potrebbono trovare al- 
cuni peccati , li quali fosse bisogno con 
misericordia gastigare da Dio ppr corre- 
zioni umane -, ma nel suo corpo , e nelli 
membri , che è il popol suo . Però nel 
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libro dóIH Re sì dice la Iniquità silà e s 
nel Salmo quella delli figliuoli suoi , sic- 
ché intendiamo che si dice in alcun mo^ 
do d’ esso quellò , che si dice del suo cor- 
po .'Per la qual cosa^'ftsso àia cielo , per- 
seguitando Saul il corpo suo , cioè gli fe- 
déli suoi , dice :■ Saulo , Saulo , perchè 
mi seguiti? Dappoi pelli consèquenti det 
Salmo dice ì E non nocerò nella verità 
mia , e non maculerò il testamento mio, 
e* non riproverò le cose 1 , che procedono 
delta bocca mia ; una volta ho giurato 
nel sacramento mio , s’ lo ànentiro David , 
cioè non mentirò , però eh? suole parla- 
re 'tosi la Scrittura . "E che cosa non men- 
ta aggiugne , e dice; Il séme suo permar- 
rà in eterno , e la sedia sua come ’1 so- 
lènne! cospetto mio , e come la luna per* 
fétta in eterno , e testimonio fedele in 
Cielo. ' / * v -' 
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CAPITOtO X. 




Quanto diverse cose della ■ promessixme 
di Dio addivennono nel regno della, terre~ 
na Jerusalem . 


Dopo questi fortissimi fondamenti di 
tanta promissione,, acciò che non si re-r 
putassono compiuti in Salomone , come 
se quello che si sperasse,, non sj trovas- 
se : Ma tu, dice , hai gittate via, è bai- 
lo redutto a niente , o Signore . Certo 
questo è fatto del regno di Salomone nel- 
li suoi successori infino alla distruzione 
della terrena Jerusalem , la quale fu se- 
dia d’ esso reguo , e spezialmente, la mar: 
oulazione e bruttura d’ esso tempio , il 
quale era Stato edificato da Salomone . 
Ma , acciò che non, »i reputasse Dio aver 
fatto contro le sue promessioni , subito 
soggiunse : Tu bai tardato il cristo tuo , 
Adunque non è esso Salomone, nè anche 
esso David , se è tardato e prolungato il 
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cristo del Signore ; però che conciossiaco- 
saché si cliiamassono cristi tutti gli Re 
Cònsecrati di quella cotal cresima , non 
Solamente da Ré David', e da quella in- 
nanzi , ma eziandio da Saul , il quale fu 
il primo Re unto a quel popolo , certo 
esso David il chiama cristo del Signore- 
Era nondimeno un cristo' vero , del qua- 
le colori) per la profètica unzione tene- 
van figura , il quale secondo le opinioni 
ideili uomini , che lo reputavano da in- 
tendere in David, ovvero in Salomone, 
si tardava lungamente ; ma secondo la 
disposizione di Dio s’ apparecchiava che 
venisse nel suo tempo . Intrattanto tar- 
dandosi esso , che sia fatto del regno 
della terrena Jerusalem , ove si sperava 
certo dovere regnare , seguita quel Salmo, 
e dice : Tu hai divelto il testamento. del 
servo tuo , ed hai maculata in terra la 
santità sua : tti hai distrutte le sue sie- 
pi , e tutte le' sue fortezze liai poste in 
paura : hannolo dirotto tutti quelli che 
passano per la via , e rapito , ed è fatto 
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obbrobrio alli vicini suoi : tu hai esaltata 
la destra délli minici suoi , e fatti lieti 
tutti li suoi nimici : hai voltato addietro 
1’ ajutorio della spada sua, e non 1* hai 
soccorso nella battaglia : hailo sciolto dal- 
la emundazione., e la sua sedia hai per- 
cossa in terra : tu hai mancati gli dì del- 
la' sedia sua , e hailo coperto di confu- 
sione . Tutte queste cose vennono sopra 
r anelila Jerusalem , nella quale regnaro- 
no alcuni eziandio figlioli della libera , 
tenendo quel regno in disposizione tem- 
porale , ed il regno della celestiale Jeru- 
salem , della quale erano figlioli , avendo 
in vera fede ,. e sperando nel vero Cri- 
sto . E come queste cose venissono sopra 
quel regno, dimostralo , se si legge, la 
storia delle cose fatte , 
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LIBRO XVI. 


cap. i. Oe dopo il diluvio infino ad A - 
braam si truooa alcuna famiglia, che 
temesse Iddio . a car. 5 . 
cap. ii. Che cosa fu figurata nelli figlino -, 
li di Noe . car. 7. ' 

cap. hi. Della generazione delli / re fi- 
glioli di Noe . car. 14. 
cap. iv. Delle diversità delle lingue, e 
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del principio di Babilonia . car. ai . 
cap. v. Come Dìo confuse le lingue di 
quelli che edificavano la torre, a car. a 6 . 
cap. vi. Come favella Iddio olii Angio- 
li . a car. a 8 . . ‘ V 

cap. vii. Se le bestie , che furono nell ’ ar- 
ca , andarono poi a diverse isole, a 
cat. 3 i. 

cap. vili. Se diverse maniere d ’ uomini 
mostruosi sono discesi da Adam e da 
Noe. a car. 33 . 

cap. ix. Se sono uomini nelf altra parte 
della terra di sotto a noi . a car. 39. 
cap. x. Come si dirizza Ha Città di Dio 
nelle generazioni di Sem in verso A- 
braam . a car. 4 *• 

cap. xi. Che la lingua di Eber era sta- 
ta sola innanzi che fosse la divisione . 
a car. 46. 

cap. xii. Dello articolo del tempo , ove s‘ 
ordisce V ordine della santa succe ssio- 
* ne . « cdr. 54. 

CAP. xiii. y Per che cagione non si fa men- 
zione di Nacor , quando Tare suo padre 

' t 


t 


Digitized by Google 



ai g 

si parti di Caldea . a car. 56 . 
cap. xiv. Quanti anni stette Tare in Ca- 
ran . a car. 59 . , 

cap. xv. In che tempo si partì Abraam 
di Caran per comandamento di Dio . 
a car. 60 . 

cap. xvi. Dell’ ordine delle promessioni 
di Dio fatte ad Abraam . a car . 66: 
cap. xvii Di tre regni più eccellenti nel 
mondo, a car. 68 . 

cap. xviii. Della promissione di Diq ad 
Abraam di dare a lui ed al suo seme 
la terra di Canaan, a car. 71 . 
cap. xix. Come Iddio guardò l' onestà di 
Sara in Egitto , ed Abraam la chiamò 
sorella , non moglie . a car. 73 . 
cap. xx. Come Abraam si partì da Lot 
salva la carità .a car. 74 - -, • • 
cap. xxi. Come Abraam isconfisse gli /li- 
mici, e liberò Lot , e fu benedetto da 
Melchisedec sacerdote, a. car. 78 . 
cap. xxii. Come Abraam fu giustificato 
credendo a Dio , quando promise multi- 
plicare il seme suo come le stelle del Cielo. 
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a car . 79. 

©àp. Xxm. Che significa quél sagrificio 
di quelle tre vacche e tre capre , che fe- 
' ce Abraam. a car. ^81. 

gap. xxiv. Come Sara diede Agar sua an- 
elila ad Abraam per averne figliuoli . 
a car. 89. * • 

CAP. xxv. Come Iddio promise ad Abra- 
am il figliolo diSara , e' come fece con 
lui il patio della circoncisione, a car. 91 . 

cap. xxvi. Come il maschio non circon- 
ciso V ottavo dì dissipò il testamento di 
Dio. a car. 97. . . - 

cap. xxvii. Come Iddio mutò il nome ad 
Abraam e Sara, e fecondo gli miraco- 
losamente . a car. 100. 

CAP. xxvm. Di tre uomini , ovvero an- 
gioli , nelli quali era Iddio , che ap- 

* parvono ad Abraam. a car. io 3 . 

Cap. xxtx. Come Lot fu liberato dallo in- 
cendio di Sodoma , e come la concu - 
piscenzia di Abimelec non potè nuoce- 

• re a Sara-, a' car. 107. 

cap. xxx. Come Isaac ebbe così nome per 
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lo riso del padre , e della madre . a 
car. 108.- 

cap. xxxr. Della obbedienzia , e fede d’ 
Abraam di sacrificare il figliolo . a 
car. no. 

cap. xxxn. Come Rebecca nipote di Nac- 
cor fu fatta moglie d’ Isaac, a car. ii5. 
cap- xxxiii. Come significa che Abraam 
dopo la morte di Sara prese per mo- 
glie Cetura . a car. 117. 
cap. xxxiv. Che significò la risposta di- 
vina delli due binati nel ventre di Re- 
becca . a car. 119. 

cap. xxxv. Della benedizione , che Isa- 
ac ricevette da Dio come Abraam suo 
padre per lo merito d’ esso suo padre - 
a car. iaa. 

cap. xxxvi. Come Jacob andò in Mesopo - 
tamia a pigliar moglie, a car. ia6. 
cap. xxxvii. Per che cagione Jacob fu 
chiamato Israel . a car. i 34 - 
cap. xxxviii. Perchè si dice , che Iacob 
entrò ia Egitto con settantacinqu } ani- 
me , conciossiacosaché non fossono anco- 
ra nati a car. i 35 . 
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CAP. xxxix. Della benedizione che Jacoh 
diede a Juda . a car. 139. a car. 14*. 
cap. xl. Coinè Jacob con le mani tra- 
smutate benedisse profeticamente i fi- 
gliuoli di Josef . a car. 14* 
cap. xli. Delli tempi di Moises , e di 
Josue ) e delli Giudici infino olii Re, 
tra li quali David per saramento e per 
merito 'è principale . a car. 144* 

LIBRO XVII. 

A 

cap. u Delli tempi delli profeti . a 
car. i5o. 

cap. ii. Quando s’ adempie la promes - 
sione di Dio di possedere la terra di 
Canaan ■ a ear. 1 53 . 
cap. ih. Come le significazioni profetiche 
s’ intendono in tre modi . a car. i56. 
càp. iv. Come la mutazione del sacerdo- 
zio e del regno israelitico fu figurata e 
profetata da Anna madre di Samuel, 
a car. 161. 
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cap. v. Come questa mutazione fu pre- 
detta da quello uomo di Dio , che fu 
mandato ad Eli sacerdote, a car. 180. 
cap. vi. Come le cose dette di quel sa- 
cerdozio e regno non possono stare ad 
litteram . a car. 191. 
cap. vii. Come per la divisione del regno 
d ’ Isdrael e significata la perpetua di- 
visione. a car. 195. , 

cap. vili. Come le promissioni di Dio a 
David s’ adempiono in Cristo , non in 
Salomone . a car. aoa. 
cap. ix. Come la profezia di Cristo nel 
salmo ottuugesimo ottavo è simile alla 
promessane , che profetò Natan . a 
car. a 09. 

cap.x. Quanto diverse cose della promes - 
sione di Dio addivennero nel regno del- 
la terrena Jerusalem. a car. ai 3 . 
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